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’occupazione in Tripolitania. 


I primi trasporti partirono da Napoli nella notte dal 5 al 6 corr. 
L'italia non può consentire a discussioni diplomatiche su Tripoli. 


La situazione 


Da fonte ufficiale italiana giunge la 
notizia che il primo scaglione del corpo 
di operazione è sbarcato a Tobruk, nel- 
la Cirenaica. Secondo una notizia fino- 
ra non confermata lo sbarco a Tripoli 
seguirebbe oggi. 


Da Costantinopoli si annuncia che lo 
sbarco delle truppe italiane’ a Derna 
sarebbe stato\impedito dall'artiglieria 
turca. Le navi italiane avrebbero ri- 
preso il bombardamento della città. 


Alcuni distaccamenti turchi avreb- 
hero tentato di distruggere l'acquedotto 
di Tripoli, ma sarebbero stati respinti 
dai marinai italiani al comando del 
capitano Cagni. 


Nei Dardanelli una nave russa fu 
fermata con una cannonata. Ne seguì 
un incidenie diplomatico, non consen- 
tendo è turchi a lasciarlo passare. 


Secondo le notizie da Costantinopoli 
il portito della guerra ad oltranza va 


prendendo colà il sopravvento; vi ap- 
parterrebbe anche il nuovo ministro 
degli esteri. 


A Salonicco i giovani turchi hanno 
provocato tumuliuose manifestazioni 
per chiedere l'espulsione degli italiani. 
Il Governo turco, per non assumersi 
tutta la responsabilità di questa grave 
misura, ha deciso di rimetterla al Par- 
lamento. 


La situazione politica in Turchia è 
sempre molto ‘incerta. Nel gabinetto 
sono scoppiati nuovi dissidi. Si parla 
di un granvisirato di Hilmi pascià. 


L’Italia ha comunicato al gabinetto 
francese di non poter ammettere che la 
questione del possesso di Tripoli sia 
fatta oggetto di discussioni diplomati- 
che. Le potenze che si sono prese a 
cuore la mediazione tenderebbero ora 
a persuadere la Turchia ad avanzare 
domande di indennizzo. 


Contrariamente alle notizie diffuse 
deri dalla stampa berlinese sembra che 


alla. Porta non sia ancora pervenuta la 
risposta delle potenze alla sua! ultima 
nota. 


L'on. Cirmeni espone in un-articolo 7 
punti di vista dell'Italia: essa non in- 
tende turbare in alcun modo lo «statu 
quo» nei Balcani, quindi neanche a 
impossessarsi dell'Albania, visto che 
glielo vietano gli. impegni reciproca- 
mente. presi, nel 1897 a-tale' proposito 
con l’Austria-Ungheria. L'Italia è di- 
sposta alla pace, purchè la Turchia ri- 
conosca il fatto compiuto. Se la Tur- 
chia usasse rappresaglie, l'Italia occu- 
perebbe alcune isole turche 


La conferenza dell’ambasciatore:a.-u. 
a Costantinopoli col granvisin si sareb- 
be aggirata intorno alla situazione dei 
Balcani. L'Austria- Ungheria: avrebbe 
fatto sapere a Costantinopoli che qua- 
lora nella penisola'scopiassero conflitti, 
essa sarebbe costretta a intervenire. 

(I particolari nei telegrammi che se- 
guono). 


LE OPERAZIONI MILITARI. 
Sembra che a Costantinopoli prevalga la corrente bellicosa, 


La conferma ufficiale 


dello sharco del corpo di operazione 


ROMA 10 (N) L’Agen- 
zia Stefani comunica que- 
sto telegramma ufficiale: 
Un primo nucleo del corpo 
di operazione, composto 
di fanteria, artiglieria e; 
una compagnia del genio, 
partito da Napoli la notte 
dal 5 al 6 corr., è oggi 
sbarcato a Tobruk per met: 
tere in stato di difesa e 


dalle r. navi sono state 
reimbarcate ele navi ri- 


| vernatore percorrerà dallo sbarco al ko- 


caserma, l'ospedale ed un edificio pub- 
blico; poi si allontanò. I turchi ebbero 4 
morti e 7 feriti. 


Il solenne insediamento 


del primo governatore italiano 


MILANO 10 (N). Luigi Barzini descrive 
in un suo telegramma al «Corriere della 
Sera» la grande cerimonia della sotto- 
missione dei capi arabi durante l’inse- 
diamento del primo governatore italiano 
a Tripoli. Eccovi qualche particolare in- 
teressante: 

Alle ore 11. del giorno 7 i marinai del 
corpo di occupazione, meno i corpi di 
guardia ai luoghi fortificati e agli avam- 
posti, si schierano sulla via che il go- 


nak.. Nell’istante in cui .il governatore 
ponevil piede sulla terra %conquistata e- 
cheggiano sul mare calmo le salve di sa- 
luto, sparate dal «Coatit», Nel posto e| 
sulle alberature ‘delle navi sorge il gran 
pavese, e nello stesso momento tutte le 
|navi,si adornano di una fioritura di ban- 
diere. La musica della, «Benedetto Brin» 


mangono per tal modo 
disimpegnate.. 


La presa di Tobruk 


alla baionetta 


prende ' posizione di combattimento, le 
lancie a vapore si scostano dal fianco 
‘ della nave. Appena le lancie si mettono 
in moto, il primo colpo di cannone da 
305 rompe l'aria. Il proiettile colpisce in 
' pieno il forte, poco al di sotto dell'asta 
‘della bandiera. Al secondo colpo l'asta 
si spacca nel mezzo, e la bandiera otto- 
mana cade, mentre una grande breccia 
| si apre nella muratura, 

ì Intanto la compagnia di sbarco è giun- 


ho toccato la sabbia. Sbarcano a circa 

} quattro chilometri dal centro, per pren-| 
| dere il giro della fortezza e salire îj 
\ monte. ix 

Viene subito dato l'ordine di inastare 
le baionette, e di salire'il monte al pas- 
so di carica. Cominciano subito a. crepi. 
tare le fucilate trai palmizi radi e le ca- 
se.chiuse. Intanto la «Vittorio Emanuele» 
e la «Roma» coprono di granate lo spa. 
‘zio dinanzi ai marinai. Si scorgono .le 

‘turbe candide degli arabi in'‘fuga. 

La prima compagnia, alla testa del mi- 
©leo, è già giunta sotto le mura del for. 
te, quando una scarica di fucileria più! 
forte delle altre la fa arrestare un ‘stan 
te; ma riprende tosto la corsa, scavalca 
ll muretto ,ed entra nel forte. — 

E' issato quindi il tricolore italiano che 
Sventola alla brezza di levante. Due com- 
Pagnie sono ancora dietro le mura, allor- 
chè un vivissimo screpitio di  fucileria 
Scoppia dalle colline circostanti. I maril 


Mai rispondono vigorosamente. Poco do- 


Po il fuoco cessa; le compagnie si trince- 
Tano quindi sugli sbalzi, facendo un fuo- 
co ordinato e preciso dalla collina. Non 
Si risponde più: la città si è resa. 

Immediatamente si prendono . disposi. 
zioni per l'occupazione. Il. comandante 


| Franchi ordina che siano. rispettate le 


donne e la. religione. Sono' visitate tutte 
le case, sequestrate le; armi, le munizio- 
Ni, il resio è inventariato, e i più impor- 
tanti magazzini guardati da . sentinelle. 
Indi si mette mano ai trinceramenti, e du- 
Tante la notte, di tanto in tanto; si dà, 
Mano al fuoco. 6a 


Uno sbarco a Derna impedito? 


COSTANTINOPOLI 10 (N), Il ministero 
della guerra comunica che una nave da; 
Buerra italiana «il 7 corr; ha ‘tentato di; 
Sbarcare truppe a Derna; ma ne fu im.! 
Pedita. dall'artiglieria turca; “Allora! la 
Rave bombardò la città, distruggendo la' 


- {sua protezione. 


intona la marcia reale. 

Allo sbarco le schiere presentano de 
armi, e fino al castello, dove il governa: | 
tore va a insediarsi, è un lungo fiammeg- 
giare di lame. In due vetture, guidate da | 
cocchieri arabi, l'ammiraglio-e il suo se- 
guito giungono al konak. 

Il primo a rendere omaggio 


E 


ea esprime questa sua soddisfazione. 


perte di cavalleria turche tentano di av-| 
Vicinarsi \ai. nostri ‘avamposti. Il forte 
«Sultania», abbandonato alla, sera, èestato. 
fatto saltare. Un'esplosione enorme. ha 
scosso la città. E speriamo sia. l’ultimo 
rombo che Tripoli oda! ; 

I senussi in marcia su Bengasi? 

COSTANTINOPOLI 10 (B). La «Yeni 
Gazeta» apprende che lo sceicco degli Se. 
nussi, residenti nell'«hinterland» di Tri 
poli; ha dichiarato la guerra santa contro 
gli italiani e sarebbe in marcia su Ben- 
gasi. 

Viveri per i tripolini. 
ROMA 10 (N). Il Governo, informato 


iche gran parte della popolazione di; Tri-; tennero par 


poli era da tempo priva di viveri, ha in- 
viato: colà il traspotto militare «Gariglia- 
no» con un carico di farina, gallette, car- 
ne salata, pesci &d altri commestibili. Il 
trasporto è già arrivato a Tripoli. 


La missione archeologica in salve 


MALTA*10(N). Stamane è entrata iù 
porto la ‘torpetiniera «Bo: Rees un 
dispaccio del governatore 
console Galli; Poco dopo. su di un 
è giunta Ja missione archeologica. : 
ricana, di cui tanto si è parlato ter DE 
dietro. Essa. p 


ad 


«do. 
«Hercules» è vipart ile io: 
tizie iocate da gue si ua 


zione .a Tripoli, sono la popo- 
lazione s tta alla, nuc Vita, .t 


? quillamenie. 


La paurosa sarvaglianza del Dardanolli 


‘e vussa fermata con una 
canuonata 


che. mentre la 


shidaco della città: 

Dopo di lui giunge 

i! corpo consolare, 

e cioè i consoli germanico, .a 
rico, inglese, greco, spagnuolo, 
olandese.-e americano, | conscli di 
mania, Austria e Grecia si co 
col.governatore. Si stura una bottiglia dij 
sciampagna; e i bicchieri si levano nol 
brindisi al mondo : P 

Quando il corpo.co 
avviene la più strao:dinazia 
delle cerimonie. Condotti 
tutti 

i capi arabi della oiilà ce dei di 
arrivano, per rendere omagg 
natore italiano. Sono & 
fiera folla, che invade lo » 


da 1 


I 
cl 
acer; 


tra solerinemente. nella Jien- 
dola. Nulla può novità 
dj questa grandi che hai 


qualche rosa di antie i mantelli 
candidi, avvolti in pieghe statuarie, e con 
i Jémbi messi sul capo. 

Uno di e parla. per, tutti, in arabo. 
Dichiara, amicizia e sottomissione. alVi- 
talia. Chiede che si salvaguardino la Toro 
religione e le loro usanze, che nessuno! 
tocchi le loro donne. «Rispettate le ho- 
stre donne'e i nostri costumi, e noi sa- 
remo vostri seguaci!». 

Il governatore, in nome dell’Italia, as- 
sicura che la religione e la famiglia sa- 
ranno rispettate, e i diritti di tutti di- 
fesi paternamente. 

Il capo degli ulema, il più sacro per- 
sonaggio, un bel vecchio dal turbante 
verde, si avanza e saluta il governatore, 
al quale esprime la fiducia che ha nella 


Sfilano poi tutti lentamente dinanzi al- 
l'ammiraglio, inchinandosi e toccandosi 
la fronte. , 

Sono ;poi venuti gli ebrei, guidati dal 
gran rabbino, felici per la loro libera- 
zione, e, in ultimo, il patriarca greco, 
esprimendo .il suo. entusiasmo per la vit- 
toria italiana ‘contro. il nemico secolare 


‘del suo paese. È 


Luigi Barzini termina. dicendo che > 
la situazione militare 
non dà molte preoccupazioni. Gli uffi- 
ciali turchi iniziano trattative per ar- 
rendersi. Arrivano continuamente redif 
disertori, i quali narrano come le truppe 
turche internatesi manchino di capi e 
siero disorganizzate. Ma ogni notte nonf 
mancano ragioni di allarme, Avansco- 


«Granduch 


d 


che si 
enza molestarla-ma la 
etta a tornare indietro. Lo 
sa Costantinopoli, in- 


«condo lo stesso giornale le compa- 
d'assicurazione’ in: Turchia hanno 
iso di non accettare contratti per ca- 
bichi di navi causa la guerra. 


E orefesi per la vifforia dell’Ifalie 
b'offerta di un corpo di volontari 
VIENNA 10 (N). La «Politische Corre 
Spondenz» ha dalla Canea che una depu- 
tazione di studenti cretesi, membri della 
Società «Kodros» (nonie del re che fondò 


[la città di Atene) si è recata'dal console 


generale italiano ‘esprimendogli il desi- 
derio della Società. di offrine un corpo 
di volontari all'Italia per la guerra con- 
tro la Turchia. N console ringraziò la de- 
putazione dei sentimenti espressi verso 
l'Italia è promise di comunicare questa 
offerta al suo Governo. 

A Retimo la popolazione cristiana ha 
fatto celebrare un ufficio divino per im- 
plorare la vittoria delle armi italiane, 
Dopo la funzione la popolazione si è re- 
cata dinanzi al vice-consolato, emettendo 
grida di «Viva FItalial» e «Viva l’esercito 
italiano!» Il vice-console ringraziò dichia- 
rando di voler informare il:suo. Governo 
di tali manifestazioni di simpatia. 


Le speranze di Enver bey : 


BERLINO 10 (N). Enver bey, l’eroe del» 
la rivoluzione. turca, ex-addetto militare 
all'ambasciata turca di Berlino, recatosi 
la settimana scorsa a.Costantinopoli, co- 
me si diceva per organizzare la difesa, 
ha dichiarato oggi al corrispondente da 
Costantinopoli del «Lokal Anzeiger»: Oggi 
ritorno da. Berlino dopo aver fatto un 
lungo giro. Purtroppo nom abbiamo una 
forte flotta per trasporta 
poli; ma abbiamo mez: 
creare agli ‘italiani eno 
condo il mio avviso D 


(BRA 10 (N). .Si ha do Cortuntino:i 


È le parol 


\rtantamila uomini composti dalla guarni- 
igione di Tripoli e dai volontari arabi. 
Sarebbe anzi impossibile tenere a Tripoli 
‘un maggior contingente di truppe per la 
difesa, giacchè mancherebbero. i viveri. 
L'Italia prenderà forse Tripoli; ma la re- 
sistenza delle nostre truppe stancherà 
tanto. gli italiani, ‘che potremo. ottenere 
buone condizioni, tanto. più che gli ita- 
liani non sono notoriamente maestri nel- 
le.guerre coloniali. 


Il nuovo ministro degli esteri 
La corrènte bellicosa predomina? 

BERLINO 10 (N). Secondo la «Berliner 
Zeitung am Mittag» la nomina di Musta- 
fà Assim bey a ministro degli esteri si 
gnifica un aumento di potenza del parti- 
| to della guerra. Il nuovo ministro avreb- 
!be dichiarato che la Turchia non farà 
inessuna concessione. Il granvisir dovrà 
| cedere alla corrente oppure: aridarsene. 


Î 


(Gli arabi del Yemen per ia Turchia 


BERLINO 10 (N). Da Costantinopoli: si 
comunica: Eccovi il testo del telegram- 
ma che l'imam Jahia, capo dei ribelli del 
Yemen ha spedito al granvisit: «In nome 
di Dio, grande e misericordioso. Vengo a 
sapere che gli stranieri invadono Tripoli 
e Hodeida. Sono pronto a marciare con- 
tro di essi alla testa di centomila volon- 
tari, per sacrificarmi ‘ed assicurare il 
trionfo della sacra parola. Firmato: VIL 
man del Yemen, che confida in Dio». 

Anche Said Idris, capo dei ribelli arabi 
Tella provincia di Assir ha ‘mandato al 
comandante delle truppe turche che lo 


disposto a invadere l’Eritrea e ha doman- 
dato il permesso di trasportare quaran- 
tamila soldati oltre il Mar Rbsso. : 

Il sultano fece esprimere all'iman Jahia 
la sta soddisfazione. N granvisivato gli 
Tispose ringraziando ‘ed aggiungendo che 
'per ora non sussiste la necessità ‘di rit 
| correre all'aiuto offerto. i 


Per la guerra santa 


SALONICCO 10 (N) 
«comitato. per 


«Per iniziativa del 
l'Unione ve. il Progresso si 
Ì sedute. notturne con 
i l'intervento di nume clero maometta- 
mo, Scopo delle. sedute 
I 
{ 
il 


E 
Ì 


difficolta si frappongono alla 


Ba pari 


a 


Î posse 
jnon può ess 


ha 
Re 
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diplomatiche 
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PARIGIAO( ori sera Vambastia 
O POTSONEGLINONr 
stro degli esieri la quarta 

della Porta per «addivenire 
nad un componimento pacifico del con- 
i ftilto, De Selvos no». poli dape unasti 
Ù siva, perche alte 
P dase posti 
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È 


va. per 


‘è opp 


i E eno. informate 
oscludente ogni dubbio che 9% italiani 
ondizione principale 
ala è 
73 ia; tale 
rota, dall'italia già 
come un fatto aniuto, non- può: più 
Jormare oggetto di. discussioni diplo- 
imatiche. k 


Rerlino e Vienna tentano.di persuadere 
‘la Porta a chiedere solo un'indennità 


BERLINO 10 (N). Gli ambasciatori di 
Germania e Ausiria-Ungheria a Costan!i» 
mopoli stanno facendo cgni storzo per in- 
durre la Turchia a cedere, visto. che l'Ita- 
Ua si rifiuta assolutamente di riconosce- 
re la sovranità del sultano. Gli ambascia. 
tori di Germania e Austria-Ungheria vor. 
Tebbero quindi persuadere la Turchia di 
portare le trattative sul campo. finanzia- 
‘rio. Qui si assicura che appena la Subli- 
me Porta si dichiarasse disposta a tratta. 
Te sulla base di un'indennità si potrebbe 
dire giunto il momento della pace, 


La Turchia accetterà queste proposte? 


' BERLINO 10 (N). Il'corrispondente ‘del 
«Berliner Tageblatt» da Costantinopoli 
apprende da un diplomatico non'tedesco 
che le proposte di’ mediazione fatte dalla, 
Germania ‘hanno grande probabilità di 
essere accettate dalla Turchia. Sì parla 
del ravvicinamento della Turchia alla 
Triplice alleanza. 


La risposta alla nota turca non è ancora seguita 


BERLINO 10° (N). La «Neue Gesell- 
Schaftliche Korrespondenz» ‘vuole sapere 
da fonte sicura che i gabinetti delle gran- 
di. potenze non risposero-ancora alla nota 
turca. Prima di rispondere le'grandî po- 
tenze vogliono scambiarsi le idee e met- 
tersi d'accordo. Quanto all’azione della 
Germania, quella agenzia, spesso uffi-| 
ciosa, dichiara (che la Germania finoma; 
non diede ufficialmente alcun consiglio) 
alla Turchia. î I 


»Dagli amici mi guardi Iddio!“ 

| COSTANTINOPOLI 10. (N). Parecchi 
giornali non nascondono il loro malcon-; 
tento per le pressioni esercitate dall’am- 
basciatore “germanico sulla Porta, por 
persuaderla a concludere rapidamente dai 


{tace con l'Italia. Il «Tanin» conclude un. 


commento sull'azione della Germania con 
«Dagli amici mi guardi Iddio!» 


icombattono, la dichiarazione di essere: 


proposte de 


‘che da tr 


can-| 


deli a inscriversi come volontari per la 
guerra santa. Il comitato giovane turco si 
{riserva nel momento opportuno di for- 
nire armi al popolo. 


La deliberazione sull'espulsione degli italiani 
rimessa alla Camera 


COSTANTINOPOLI 10 (B)..Si dice che 
la deliberazione circa l'espulsione degli 
italiani sarà lasciata alla Camera, perchè 
il governo non vuole addossarsi tutta la 
responsabilità di una misura tanto grave. 


Tumultuose manifestazioni a Salonicco 
per l'espulsione degli italiani 


COSTANTINOPOLI 10 (N). Da Salonic- 
co si comunica che colà sono avvenute 
manifestazioni tumultuose. La popolazio- 
ne chiede l'immediata espulsione degli 
italiani. Il comitato di Salonicco sarebbe 
protesamente molto malcontento della 
politica germanofila osservata dal nuovo 
gabinetto. 


La colonia italiana resta a Costantinopoli 


COSTANTINOPOLI 10 (N). Cittadini i- 
taliani accorrono in gran numero al con- 
solato germanico ‘a farsi dare le tessere 
che permettano loro di rimanere a Co- 
stantinopoli sotto la protezione dell’auto- 
rità consolare germanica. Durante la 
giornata di ieri si sono distribuite 400 
tessere. Per ciascuna si pagano dieci 
marchi. 


La mancanza di un tribunale delle prede In Turchia 


BERLINO 10 (N). Si deplora la man- 
canza di un tribunale delle prede in Tur- 
{ chia. Infatti Si ignora ancora che cosa la 
Turchia consideri come contrabbando. Si- 
!| milmente si ignora se sia giustificata la 
| cattura di piccole barche ‘| peschereccie, 
jcome avviene spesso nelle acque di Smir- 
‘ne, mentre simili barche non sogliono ap- 
ipartenere alle categoriè delle navi.tras- 


{porto catturabili. 


{' Taissidi inferni in Tarchia 


|Anche Said e Kiamil discordi 


{ VIENNA 10 (N). La «Reichspost» ha da 
| Costantinopoli: Continuano le rivalità fra 
li partigiani di Said pascià da una parto, 
lo quelli di Kiamil pascià dall'altra. Que- 


td ce 


e fanta ci fomono iuffora conîlitti neì Balcani. 


i È ‘mr STELE 
SUbGA SITUAZIONE 
VIEN 10 (N). La «N. 1. Presse» pub- 
blica um icolo dell'on. Benedetto Cir- 
ueni. b'amica cd esclusiva mèta dell'Ita- 
«lin - dice i autorevole eputato - è l'oc- 
icupazione militare della Tripolitania e 
della  Citenaica. L'iialia è fermamente 
non allargare il teatro. della 
enon ha il menomo interesse a 
ù ora regnante nei Bal- 
o turbata. 
> prosegue l'on. 
iamento del. ecpte 
Achrenthal è apprezzato in sommo grado 
cal Governo italiano, che ne è completa- 
{Moto soddisfatto. Nè il Governo nè il 
imopolo italiano ponsané a turbare/la pace 
|in Albania, poichè è nota la convenzione 
(stipulata nel 1897 fra }'Italia:e l'Ausiria- 
Ungheria per l'Albania; i due alleati si 
sono. chbligati vicendevolmente. a non 
occupare l'Albania; e l'Italia adempirà 
coscierziosamente tale impegno, ciò che 
avverrà certamente anche da parte del- 
l'Austria-Ungheria, ; s 
Ricordate ‘le severe ‘misure prése dal 
‘Governo italiano per impedire lò sbarco 
di volontari italiani in' Albania durante 
la recente sollevazione, l'on. Cirméni 
continua: E° quindi escluso in modo as- 
soluto che la guerra per Tripoli possa 
avere, da parte italiana, qualche contrac. 
colpo suî Balcani. Sono dunque ingiusti- 
ficate aùche le lamentele e le. preoccupa. 
zioni di.alcuni giornali circa l'incidente 
marittimo di :Prevesa.. La flotta ‘turca è 
l'unico elemento bellico che possa impe- 
dire l'occupazione militare della Tripo- 
litania e della Cirenaica, o renderla più 
difficile, poichè anche una debole flotta 
può distruggere una forte e un corpo di 
spedizione, traendola in un'imboscata, 0 
mediante torpedini. Soltanto in un caso 
la flotta italiana potrebbe far a meno di 
disturbare quella turca: nel caso, cioè, 
ch'essa, con tutte le sue navi, si concen- 
trasse nei Dardanelli. Allora le corazzate 
italiane si limiterebbero ad allinearsi di. 
nanzi allo stretto per impedirne l'uscita, 
I turchi propalarono bensì questa noti- 
zia, ma le navi italiane non si lasciarono 
prendere in trappola e continuarono le 
doro ricerche: non basta una falsa notizia 


per dare la possibilità ai turchi di dis-| 


turbare il trasporto di 40.000 uomini. . 
Anche l’Itélia, come le altre potenze, 
desidera di tutto cuore la rapida fine 
della guerra, tanto vero èhe per il suo 
pacifismo e per la sua longanimità i gio- 
vani turchi la ritenevano imbelle ed im- 
potente. Soltanto se la Turchia non rico- 
noscerà il fatto compiuto e vorrà vendi-| 
carsi contro i cittadini italiani, l'Italia} 
non sarà in grado di dimostrarsi dispo- | 
ta alla pace e di dar prova della sua! 


volontà di ristabilire cordiali rapposti | 
con la Turchia. 
It Governo e il rin 


ni resident 


«|italiani residenti.in Turchia. 


tralcia ogni determinazione della Porta. 
Teri è giunto da Sofia il nuovo ministro. 
degli esteri Assin bey. La nota della Por- 
ta alle potenze in cui.si invoca la me- 
diazione era stata spedita prima della sua. 
nomina. Gli umori nei circoli governativi 
sono Soggetti a continui mutamenti. Gir- 
coli diplomatici bene informati credono 
che serie pratiche per la mediazione non 
siano possibili che dopo aperta la Ca- 
mera. Ò 


Continua la. cinematografia della crisi. 


BERLINO .10. (N). Telegrammi da Co- 
stantinopoli parlano della probabilità, di 
una nuova crisi: il granvisir Said pascià. 
si ritirerebbe facendo posto a Hilmi pa- 
scià notoriamente favorevole all’energica. 
continuazione della guerra. 


Rescid ha declinato definitivamente | 
il portafoglio offertogli ‘ 


COSTANTINOPOLI 10 (N). L'ex-amba- 
sciatore a Vienna Rescid pascià, arriva- 
to qui ieri mattina, ébbe iersera un collo- 
quio col granvisit. Da quanto si assicura 
‘da parte bene informata Rescid non .a- 
veva mai accettato il portafogli degli e- 
steri, ma all'offerta fattagli dal granvisi 
iaveva risposto che prima avrebbe. 
derato conoscere i suoi colleghi di gabi- 
netto. Nel frattempo fu pubblicato il de- 
creto imperiale concernente la sua nomi- 
na a ministro degli esteri. Dopo la sw: 
conferenza di iersera col granvisir Re 
pascià declinò definitivamente îl p 
gli degli esteri. 


La riapertura della Camera 
COSTANTINOPOLI 10 (N). L'apertura 
della sessione della Camera fu rinviata, 
da sabato a domenica. causa il genetlia- 
\co'del sultano. suda r 


La censura Poni 
COSTANTINOPOLI 10: (N). Il Tribuna. 
le di guerra ha' proibito ai giornali‘ di 
pubblicare articoli. diretti contio il Go. 
verno. 100 
XL cavo ristabilito . 


ROMA 10 (N). Il «Giornale d'Italia» re: 


fu di indurre i fe-}sto dissidio incebpa ogni lavoro ed in-!ca che il cavo con Tripoli fu ristabilito. 


. à 


du 


Ri ù 
e. " 


mediazion 


duevi 
ura nuova, e splendida prova di cordiale. 
e salda amicizia, e confida che il. Gover- 
no ottomano non procederà all’ espulsio- 
ne degli italiani. Ma se ciò dovesse es- 
sere, allora anche l’Italia. saprà. ‘bene 


ti deboli: dell'impero turco ‘sono molti, 
anche mettendo fuori di questione la pe- 
nisola balcanica: Ja flotta’ italiana po- 
trebbe occupare parecchie isole del Medi- 
terranco, trattenendosele in ostaggio, fin: 
chè il Governo ottomano avesse imparato 
a rispettare le esistenze e gli averi degli 


Ciò però non avverrà, e la pace potrà. 
essere rapidamente conclusa; nom prima; 
però che l'occupazione della. Tripolità- 
mia e della Cirenaica sia effettivamente 
un fatto compiuto. 


‘In caso di conflitti balcanici ©. 
lAustria=Ungheria interverrebbe È 


BERLINO .10 (N). Il «Lokal' Anzeiger» 
ha da Costantinopoli che il Governo au. 
ha avvertito la ‘Porta di avèr ammonito 
tutti gli Stati balcanici ad evitare tutto 
quanto potrebbe provocare ‘una guerra 
nei (Balcani. Qualora però, ad onta di 
ciò, scoppiasse una guerra. fra gli Stati. 


{ministro ungherese dello ferrovie. 


balcanici, l'Austria-Ungheria vi inter 
verrebbe. I/O 


Una conferenza dell'ambasciatore Pallavicini. 
col granvisir |» 


. VEENNA +10 (N). La «Zeit» ha in data. 
di Costantinopoli:  L’ambasciatoré Ciara 
marchese Pallavicini ha avuto giovedì 
scorso una conferenza di 2 ore col mi- 
nistro della guerra Mahmud Scefket pa 


Scià, al quale egli avrebbe chiesto infor- | 


mazioni sulle forze militari ‘che da Tut- 
chia potrebbe eventualmente mand 
contro il Montenegro, qualora questo, i 
citato dall'Italia, ientasse un.attacco con-. 
tro la Turchia; ovvero quali forze la Tur- 
‘chia potrebbe mandare anche contro al 
Stati balcanici. z 

Il Consiglio dei ministi ] 
sabato di questa. questione. Si invitò il 
ministro della guerra ad affrettare il più 
‘bossibile gli armamenti, perchè si teme 
sopratutto un attacco della Bulgaria, la 
‘quale minaccia una: mobilitazione genè: 
rale. 


Udienze commentate 


BERLINO 10 (N) La «Vossisong getto 


tung» ha da Vienna che il capo dello | 
stato maggiore generale Conrad fu vicé- 
vuto tre volte consecutivamente in udien- 
za dall'Imperatore, Nei circoli politici si. 


| attribuisce grande importanza a queste 


udienze, con le quali si mettono; in rela. 
zione anche js udienze accordate al mi: 
nistro comune delle finanze bar; Burian 
e quelle al ministro ungherese. delle fi- 
nenze, il quale ultimo assieme ‘anché al 


di ‘affr 
ov. 


ortato- | 


er 


inasprire la sua azione guerresca/ I pun: | 


dr 


si è occupato. 
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Bilocali ic ira die ata E 


I Berberi 


Un telegramma pubblicato nel «Piccolo 
della sera» di ieri accennava ad un ger 
sto d'amicizia e di flducia dei berberi 
| verso l'Italia. Esortati a recarsi a com- 
| battere gli italiani, i berberi dell Egitto 

mon soltanto si sarebbero rifiutati di ob- 

bedire, ma avrebbero manifestato la loro 
| gioia per la caduta della dominazione 
turca, che dischiude il loro paese agli 
| esuli berberi. Nel solo Alto Egitto som- 
| merebbero a 30.000 questi tripolitani emi- 
| grati per sottrarsi all’ affamatore regime 

Teco. Trentamila emigrati su ‘una 

olazione berbera di circa ‘600.000, è um! 


linio turco in Tripolitania. 
SAC: MOTESESSE feri, sarebbe Fupnp ‘un 


ge degli avvenimenti ‘una concatena- 
zione di fatti quasi prestabiliti, non po- 
tranno non vedere nel gesto dei berbesi 
un atto di fiducia che si ripete attraver- 
so i secoli. Pare esso dica che, como 
loma non ebbe ostacoli nel suo insedia» 
mento nella Tripolitania, non ve li tro- 
erà neanche Ja. sua naturale erede, 
D'Italia. 


Un popolo antico. 


berberi. sono i riconosciuti 
ella. popolazione autoctona della 
Tripolitania e della Cirenaica, di quella 
misteriosa enigmatica razza che, ‘giun- 
do da Oriente, percorse led occupò + 
come lo constatò la moderna antrepol 
ia - un vasto semicerchio: dai paesi 
‘Galla all’ Egitto, dal litorale libico al- 
l'Atlante e fino alle Canarie. Secondo il 
Letourneau, appartengono a questa fami- 
glia non soltanto gli autoctoni del -Ma- 
rocco, dell'Algeria, della Tunisia, della 
ripolitania, dell’ Egitto, ma anche i Gal- 
la della Somalia, i popoli dell’ Etiopia e 
| perfino gli Hovas dell’isola Madagascar, 
Nobile famiglia che. non rimase sempre 
erte e con un barlume di civiltà come 
nelle Canarie, nell'Atlante, nelle 0ag 
Sahara, nell'Altipiano etiopico e nel | 
ascar, ma fornì alla storia la mera- 
: io civiltà egizia. I berberi del Sa: 
hara e quelli dell'Atlante, subirono nel 
settimo secolo tutte le conseguenze del- 
l'invasione araba; che impose loro li 
religione, ‘costumi. Ma gli invasori 
non poterono assimilarsi la popolazione 
toctona, che conservò il suo tipo ca- 
tteristico nonostante secoli di incon- 
trastato dominio dell’ invasore. 


Berberi ed arahi. 


Nella Tripolitania arabi e berberi vivo- 
im immediata vicinanza, ma non sem- 
fondono o confondono. Vi sono - 
rono il Barth, il Rohlfs ed altri 
viaggiatori - oasi interamente berbere, 
‘on lingua, ‘costumi, tipo identico a 
ello dei popoli ‘che i cartaginesi, i gre- 
romani conobbero al tempo delle 

‘o conquiste, Altre oasi, invece sono 
berbere di fatto, ma gli abitanti hanno 
no PEELIo la memoria della loro 


«DIL 
tu 


Nell’oasi di Agi nella “Cirenaica. 
vivono a breve distanza fra loro un 
gruppo di popolazione araba, un al- 

schiettamente berbero, anche nel lin- 

guaggi , Un terzo berbero di tipo e d’usi, 

di lingua. In molte oasi, notò 

ORIte, la proprietà del suolo è dagli 

i riconosciuta esclu ivamente ai ber- 

i, come eredi dei primi padroni del 
mese. ù 

li arabi dunque si riconoscono immi- 

‘ati e non autoctoni. Gli arabi anzi, se- 
condo i calcoli dei viaggiatori, sarebbe- 
to la minoranza, anche se numericamen- 

appaiono quasi la totalità della popo- 

ione, Ciò si deve al fatto, già accen- 
Che molte tribù berbere hanno 
lottato la lingua araba e sono conside. 
ti ormai arabizzati. 
Île città della costa 1’ elemento ber: 
on è puro: le dominazioni che si 
eguirono, la pirateria durata parec- 
secoli e che talvolta si convertiva in 
zie di donne - operate in tutte le co- 
del editerraneo, per sopperire alla 
dell'elemento femminile fra i 
rberi e gli arabi - le relazioni con le 
tribù megre del Sahara e del Sudan 
Miettarono molto sangue greco, latino, 
sudanese nelle vene del popolo berbero 
ed arabo | della: Tripolitania. 
£ Le ragioni della conservazione. 
cè in questo popolo una in- 
fedeltà all'antico tipo della raz- 
lovuta evidentemente alle peculiari 
dizioni del paese, che lo costringe a 
néll’isolamento, disperso a piccoli 
in una vastissima estensione di 


e e difficili, con un limitato orizzon. 
esso in guerra fra lora per il pos- 

di un pozzo, di un pascolo, di un 
osco. Durante tanti secoli mai un ac- 
no ad un tentativo di uan dei vari 


piega la facilità con cui i vari do- 
stabilir, 


ontro un' ‘altra, e sempre fruttan- 
esta divisione che ; successivi domi. 


n sa senza na - N sointtora, 
berberi della Tripolitania possono es: 
«chiamati popolo felice: non hanno 
‘oria, Nulla essi diedero alla civiltà: nè 
îe d'anmi, nè luce d'arte o di scien» 
mtaggi d’industrie. Eppure tutti 
tori poterono constatare le abi. 
boriose del vecchio popolo her- 
ro, il suo spirito positivo, l' intelligen- 
iperta, una reale abilità manuale. Ma 
ò non vuol dire che il futuro non pos- 
sa trarre da questo popolo “grandi bene- 
i a vantaggio della civiltà, Un arabo - 
Epn.t 


E 
ho i si Move riunite 
ividui anche i meglio dotati delle 

razze più civilizzate: «coraggi 
; ola data, pazienza, oi mez: 

N indulgenza, oblio delle 

} i spetto per i vecchi, carit 

per. } oppressione», Il 
| viaggiatore sentemmpranen: con: 
ferma. fio i berberi hanno «sentimenti 
i benevolenza e di affezione, 
i loro gusti per la guerra 
carattere selv: 
una grande docilità». I berberi sarab- 
bero anche dotati d’una grande probità; 
tterebbero scrupolosamente i doveri 
sÌ ospi alità;. sarebbero. tolleranti in 
ia di fede e avrebbero grande ri- 
tto per le donne, Invece Rohlfs ‘esorta 


dot 
, neeri, intolleranti»; 


immette “% sian ioatani pro! 
ggiosi e chè, contrariamen e Lila ‘ara 


Dan 


‘trattative col Governo, ungherese 


ggio, sono dotati |: 


opei a dara sull'attentin Tiguan: derico fanno pervenire il latto diretta 


bi. abbiano un rispetto voramente caval-| 
leresco per Je donne, 

Questo il gruppo principale che com. 
pone la popolazione della. Tripolitania: 
All'Italia il compito di volgere Je qua- 
lità buone del popolo berbero. a benofi 
cio della civiltà, togliendolo da una si- 
iuaziòno morale che, all’aurora del ven- 
tesimo secolo e alle porte del'Mediterra- 
neo, confina ancora con Ja barbarie. | 


e è 0 


La situazione in Portogallo. 
LONDRA 10 (N), Il corrispondente spes, 


i ciale del «Daily Mail» manda gl suo gior- 
nale una descrizione dei combattimenti 


sostenuti dai monarchici portoghesi pres- 
so Braganza. Il capitano Conceiro invase 
. lil territorio portoghese il 5 corr. Durante! 
Ta notte le sue automobili giravano tingo 
le località di confine per distribuire armi 
tra la popolazione. Alcune ‘di queste au- 


tomobili una Segmuanina to; Concelra dei 


I e 


yeva solo. alcuni cannoni «Maximy. Egti 
occupò la località di Vinhaces, che note 
itenere fino alle 3 ant. del 6; poi fu re- 
spinto-ed ora. si-trova in una posizione 
trincerata. E° cincondato da tre parti; gii 
è aperta solo la ritirata verso Ja SHABDAI 
Durante la giornata di domenica È 
stinuò a sparare. Le trupp® irregola: 
Conceiro ebbero 115 morti e feriti, Fsse 
contavano almeno 2000 uomini, mentre fe 
truppe. repubblicane, che le affrontarono 
|si componevano di solo 200 uomini, Nen 
si è ancora trovata una seconda colonna 
di realisti chessi.trova nei pressi di' Bres 
ganza: però si crede che abbia ‘nbbanio- 
nata l'idea di un'ulteriore avarizata. Tutti 
gli sforzi dei realisti hanno fatto, fiasco. 
T contadini sono bensì vrevalentemente 
favorevoli a lore; ma sono restii a rom- 
battere. 


capo delle truppe realiste portoghesi, le 
maclio, ha tentato di FRENO TsÌ, 


ie 


La discussione sulle carestia alla Camera di Jima 


li Governo. ammette che la politica commerciale dello Stato 


‘fu poco felice, 


VIENNA ‘10 (N). La Camera continuò 


oggi la discussione delle proposte. d'ur-' 


genza sulla carestia, 
Le dichiarazioni del Governo, 
Primo oratore è il presidente del. con: 


:|siglio, barone Gautsch, il quale respinge! 


anzitutto gli attacchi del dott. Adler con- 
tro l'Italia per la questione di Tripoli, 
tanto più - dice che si tratta. di una po- 
tenza alleata, Per quanto riguarda poi 
gli attacchi del dott. Adler contro i giu- 
dici - continua il barone Gautsch, moti 
sponderà all’oratore socialista il mini 
stro della giustizia, è 


Entrando quindi a parlare della care- 


Stia in generale, il presidente del Consi- 


.|gloi ripete la sua opinione che.il caro- 


vivere non sia una specialità dell'Austria, 
ma, sia invece una calamità che esercita 
la sua trista influenza in tuito il mondo. 
Le. cause (economiche generali di questo 
fatto, stanno in ciò, che ogni circostanza 
favorevole nella vita industriale viene 
sfruttata per chiedere aumenti dj mer- 
cede, cosicchè vasti ‘strati della popola» 
zione si abituano a un genere: di vita 
superiore; quando poi quelle circostanza 
favorevoli, per- necessità. di. cose, spari» 
scono; un-graye-disagio si fa sentire nelle 
masse, (Vive proteste dai banchi dei so 
cialisti), E un fatto. - continua il barona}. 
Gaytsch -.che il genere di vita del nostro 
tempo non sta in alcuna relazione con 
quello .di poeo tempo. fa. soltanto, (Vive 
interruzioni). 

A questo punto, venendo.a trattate del- 
la carestia in Austria, il presidente del 
Consiglio confessa che. la politica’ com» 
merciale dello Stato non è stata troppo 
felice negli ultimi decenni. (Approvazioni 
e interruzioni). Lo ‘dimostrano special. 
mente i dazi sui grani. Riguardo la ‘qui 
stione della carne, il barone Gautgch Ti- 
pete fra vivissime interruzioni che .il Go- 
verno tiene fermo al suo punto di vista 
rispetto all'Ungheria, aggiungendo che le 
sono 
state bensì interrotte sabato scorso, ma 
‘che saranno riprese nella conferenza do- 
ganale. e. commerciale -indetta per do-}. 
mani. Su queste. trattative non poter.egli! 
dare alcun particolare in. seguito ad: ae- 
cordi presi col presidente dei. ministri | 
dell'Ungheria; sul risultato delle stesse 
avrà ad ogni modo da giudicare la Ca- 
mera, Tn è 

Riguardo la questione. dei cartelli ‘il 
presidente dei ministri osserva che 1a 
politica economica del Governo hà le sue 
giustificazioni. E° dovere di una previ 
dente politica economica ovviare agli in- 
convenienti che varino congiunti’ a. certi 
cartelli. Il ministero dèl commercio ‘ha 
già elaborato un progetto sù ‘tale que- 
stione; ‘ad’ ogni ‘modo devono essere in- 
tesi però, în una materia così delicata, 
gli interessati di tutte Je provincie, 


Riguardo ai provvedimenti per. gli .im- i 
piegati dello Stato il presidente del. Con-|. 


siglio dice che se la Gamera non appro- 
verà i mezzi ‘di copertura necessari, dl 
Governo non potrà far entrare in vigore 
le proposte migliorie col.10 genziaio 1912, 
(Vivissime interruzioni). Accenna al prò- 
getto concernente le facilitazioni d'im: 
posta per le ricostruzioni, per affermare 
poi essere impossibile chiudere o aprire 
da un. momento. all’altro i ‘confini. non 
permettendolo i trattati esistenti, che so- 
no legge. (Interruzioni e approvazionih 
Deplora. che la dolorosa situazione pro- 
sente sia sfruttata a scopi di partito. 
(Approvazioni)... Chiude invitando alla 
concordia per debellare la carestia. 


Un oratore socialista, 
Daszyn 8 kidice essere molto deplo- 
revole ehe uh ministro noveri fra le cau- 
‘se della carestia fl fatto che le classi, po- 


polari tendono a viver meglio. Ma MORE 


forse dell'agiatezza in Austria frà iva 
sti strati popolari, o non ssiattto dei nien: 
dicamti in confronto | detta Germania, 
Francia, Inghilterra é America del Nord? 
Non consumiamo noi forse appenà Met 
o un quarto di quanto tonsima pr Coi 
faio o un contadino in Amertsa è in Th 
ghilterrà? Tro quarti delle nostià Masse 
popolari ‘sorio vegetariane per forza; 0 
di che cova dovrebbero amcorà privatsit 
Carne non ce n'è, le patate sonò Mica: 
rate, le abitazioni hammo Tagpiumto prez- 
zi imarrivabiH; il vertità è carfestmo: g 
devé forse andare scalzi, non leggo 
;|giornali, non comprarò limi? Non si enpt- 
See come il LE opioe del mimistri citt 
dungue fra le cause della carestia certe 
pretese tendenze del popolo al Mssb è 
agli scioperi. Vi sono forse tanti Scioperi 
nelle latterie, nelle statto delle vacche è 
nelle distillerie di spirito? Eppure i pr 
dotti del cui rinearo noi tutti partico 
mente ci lagniamo sono quelli ché ven: 
gono completamente risparmiati dagli! 


Scioperi. L'oratore dice che del resto pie 


ioperi degli operai industriali non sono 
la causa ma la conseguenza della care: 
stia. Il presidente dei ministri ha' poi at- 


taccato con ‘grande enfasi il commercio 


intermedio. Ma è forse provato. che il 
prodotto senza il commercio intermedio 
costi meno? Le latterie dell'arciduca Fe- 


mente ai consumatori; eppure. il latte: 
dell'arciduca Federico non è un centesi- 
mo più a buon. ‘mercato di ir auello; fornito 


contrario all'abuso dei cartelli; 


da altri! La stessa Jogica la troviaino 
negli argomenti del presidente dei mini 
stri contro i cartelli, Egli disse d’ essere 
ma è co- 
me se, dicesse che ‘è contrario all abuso 
dell'esercito, abuso ‘che consiste in’ ciò, 
chel’ esercito porta armi. Ma l’ese 
è falto appunto per sparare e per di 
buire 
commettere abusi, rubare, praticare l'u- 
sura e monopolizzare. Il presidente dei 
ministri ha detto che i cartelli sono un 
beneficio per gli operai (ilarità dei so- 
cialisti). Ebbene, per esempio il cartello 
del ferro a Wittkowitz impiega 
miglinia d’operai, che sono trattati come 
schiavi ‘e sono pagati tanto male, che 
gll operai tedeschi, che hanno maggior 
dignità, non posson lavorare colà, cosic- 
chè il cartello deve servirsi di contadini 
polacchi e czechi. n 
L'oratore critica poi, certi provvedi. 
menti de) Governo per favorire l'alleva- 


non ci si è accorti del beneficio di questi 
pr oyvodimenti; anzi in Galizia mentre 
prima dei benefici provvedimenti del Go 


cont, il kg., ora si paga cor. 1.17. L'ora 
tol'e dice che il presidente dei ministri 
lol suo discorso ha solo tentato ‘di ria. 
scondere la carestia. Non è vero che, ‘e0- 
me disse il presidente dei ministri, tutto 
Je classi abbiano 


ei vero che l’usurajo e la sua vittima 
abbiano identico interesse. Giorni faf 
Adler ha descritto la miseria in modo 
‘così toccante, che... 

Meixner: ...che si è sparato (apo= 
strofi dei socialisti). 5 

Daszinsky (continuando): 
individui di cervello limitato 
no - sostenuto che un 
da quel discorso tenuto in tedes 
e che dalla seconda galleria non.si p 


«ache 


sparare, L'oratore dice che dopo Vatten 
tato fu caratteristica la completa man 
canza di spirito da parte della presiden- 
sa, la vergognosa fuga del” vicepresiden- 
ste, il modo indecoroso in'cui fu ‘condotta 
la: seduta, le pause che dinotarono” lo 
sconcerto, 
la ‘Camera, e certe grida che si udirono 
durante il tumulto. Uno dei deputati gri. 
dava come un indemoniato: «Sciogliete 
la. Camera, proclamate-la dittatura con- 
‘tro i socialisti» (veci dei socialisti: 
te, udite, un deputato che invoca la dit- 
tatura). Qui oratore afferma che il par- 
tito socialista non volle mai saperne ‘di 
attentati, e 
dei. suoi scopi. 


Il minisiro della piustizia 
contro gli attacchi. socialisti. 


Hochenburger: L'attentato ‘del Rs) 
ù. s. non lo farà fuorviare dal suo dove- 
re: ‘Non è.la prima volta ch'egli si Vede |, 
‘costretto a respingere attacchi contro. 
l'indipendenza dei giudici, Questa volta 
gli: ‘attacchi vennero da parte socialista. 
Ciò non deve meravigliare, giacchè j fat- 
ti del 17 settembre furono preparati e 
accompagnati dai socialisti, 
non sono certo timidi e serupolosi nella 
scolta déi mozzi quando si ‘tratti di in- 
durre in errore’ gli operai, anche non 
“militanti mel loro .campo, e di trarli.in 
proprio potere, potere non. certo mate- 
lato di vera libertà spirituale. Perchè 
Ton dovrebbero quindi i socialisti tenta: 
[re suna ‘volta di costiingere i giudici a 
emettere soltanto sentenze che incontri. 
Do l'approvazione dell'«Arbeiter Zeitungo 
e di tutti.i twabanti n cavallo che stan: 
w 
(o)ato) ancora giudici che sanno conserva: 

enso la loro 

0 .il basso, Che le sentenze nei 

Ti fatti del 17 sottembre sia: 

no state influenzate dall'alto è Una fiaba: 


gia. L'uso {roppo. frequente delta parola 
d'ordino della giustizia di elasse che sa- 
tehbe esercitata contro i socialisti è as- 
sai poco prudente, giacchè vià oggi ab> 

Stanza gente la quale è eenvinia che 
vi esista una sola giustizia. di. classe: 
quella dei. «saeialisti, 


1! ministro dell' agricort 


É ‘Wid mia nin: La: questione’ detta vare | 
e costitu solo unIntòtde)probletha 
Galla carestia, «I. timori chè la facilità 
zione dell'importazione ‘(dall'estera abbi 
a\danneggiare la produzione interna; 404 
ing infondati, giacchè. si itratta! soltanto 
di misure temporanne: il sistema: politi: 
coscommertiale della Stato essondo ste- 
hilito dal compramesso: è dalla tarifry 
doganale comune ‘con l'Unghoria, come 
«pure dai trattati di commiolitio Intenzio: 
ne del Governo è principal 
mentare l'importazione ‘di bi 
cellato dai paesi bal 

guardo fu. raggiunto 801 
«modus vivendi» d'accordo chi 
ria. HI ministro dell’ agricolt 
infine doversi sopratutto cere: 
mentare la: produzione inté 
ineando un vasto Pragramiiat 
SR iniziato. 1 


Li LI 


Il «Daily Telegraph» reca che il ua 


‘imella quale è risultato che tra i ferrovi 
‘gli animi sono eecitatissimi, perchè essi 


e sciabolate, ei cartelli sono fatti pe?! 


molte 


mento del bestiame, e' dice che finota:|. 


verno la carne di maiale si pagava 90). 


lo. stesso interesse a. 
combattere la carestia, come non può, 


han 
montenegrino,|- 


teva nemmeno intendere, fu indotto, a. 


la demoralizzazione di tutta |; 


Udi | 


ifà la genesi del partito. e 


I socialisti. 


intorno ad ossa? Fortunatamente vi 


dI 
indipendenza, 


ch'egli Tegpingo con Ta maggiore end 


] 


Il dirigente il ministero del commercio, 
Mataja: Da molte pai 
che i cartelli è le organizzazioni indu- 
Striali sono la causa principale dell’au- 
mento dei prezzi; si dimentica però che 
‘in tempo di crisi e di depressione 
sono mezzi quasi indispensabili per. com- 
battere la sevraproduzione: e gli ecc 
della concorrenza. Passerà certo del tem- 


si afferma 


po prima che sia creata una legislazio- 


ne. sui cartelli. (Interruzioni). Per ora si 
deve però opporsi con misure. ammini- 
sirative agli abusi delle industrie orga- 
nizzate in cartelli L'iniziativa di sfrutta- 
Te la pesca a scopi d’approvvigionamen- 
to sarà seguita; la sua importanza a tale 
scopo non deve però essere esagerata. 
Chiude affermando che. a combattere la 
carestia è necessaria una previdente po- 
litica economica e politico-sociale. 

Dopo il:discorso del. dirigente il mini- 
stero del commercio la discussione sulle 
proposte: risguardanti Ja carestia: è inter: 
rotta. 

Il presidente 


del Consiglio . risponde 


ì quindi alle interpellanze. sulla’ questione 


delle scuole. czeche a Vienna. Seguono al- 
‘cune interrogazioni e poi la seduta è 
tolta. Prossima seduta domani, — 

: X ferrovieri malcontenti 
delle migliorie*proposte dal Governo 

VIENNA. 10. (N). Nel pomeriggio ebbe 
luogo tra i deputati della Unione tedesro- 
nazionale ei rappresentanti delle omga- 
nizzazioni dei ferrovieri una conferenza, 
eri 


considerano come ‘del tutto insufficienti 
iowmiglioramenti proposti dal Governo. Per 
‘soddisfare le domande dei ferrovieri, oe 
[earrerebbero circa 83 :milioni di cor. In- 
oltre i delegati delle organizzazioni fer* 
roviarie dichiararano che le loro doman. 
de devono essere adempiute subito, al- 
trimenti inizieranno, eventualmente \ già 
il 15 ottobre, la resistenza pa 

- La presidenza della ‘Unione 
nazionale informerà domani il presidenie 
dei ministri sugli umpri che Seguono tra 
i ferrovieri. È s 

Nella Luogotenenza della Dalmazia 

Il barone Nardelli jn pensione 


VIENNA 10 (N). Il Luogotenente della 
Dalmazia, barone Nardelli, ‘è statò pen- 
sionato per ragioni di salite; gli succede 
il Vicepresidente ‘conte. Mario sAttems. Il 
pconte Francesco Thun-Hohenstein fu no- 
ininato ‘consigliere ‘di’ Luogotenenza. 


| CAMERA UNGHERESE 


BUDAPEST 10 (N). Dopo due votazioni 
per appello nominale la Camera continua 
la: discussione sui progetti. militari; 

Reék, kossuthiano, chiede. una: rap- 
presentanza adeguata dell’elemente un- 
glierese. nel corpo degli ufficiali e dei 
sotiufficiali e dichiara di respingere la 
riforma dell’esereito. Presenta una pro- 
posta in questo senso. 

Prossima seduta domani, 


Il nuovo ambasciatore spagnolo 
.. presso il Quirinale 
* MADRID 10(N). Il re ha firmato i des 


basciatòre presso il Quirinale 6 Ma- 
tel'Gonzales Honoria segretario di Stato 
‘al ministero degli’ esteri, 
AAA 
Un allenatore squalificato 
dal «Jockey Club» di Vienna. 
VIENNA: 10'(N).. Dopo una lunga in- 
chiesta il «Jockey Club» ha tolto ‘al noto 
‘allenatore Cavio Lanner la licenza, per- 
‘chè fu constatato che i risultati ottonuti 
negli ultimi tempi dai cavalli “da lui al 
.lenati stavanò in grande sproporzione 
n le prestazioni date antecedentemente 
dai cavalli stessi, Dall’inchiesta è risul- 
[ta/o che il Lanner prima di ogni. corsa 
somministrava. Medoc (?) ai suoi cavalli. 
Il Lanner. aveva guadagnato tutte le 
‘grandi corse degli ultimi mesi. 


L'ultima gicrnata di corse al trotto 
î s a Vienna, 

VIENNA 10 (N). Recovi il risultato del- 
l'odierna giornata di co svoltasi su 
‘questo ippodromo del Prater (IX ed ulti- 
ma della riunione d’ autunno): 

-0:sa dì consolazione. Cor. 2500; metri 
25300.. Arrivò primo «Dongo M. m. 2340 
secondo «Nord Express» m. 2940; terzo 
«Feeskey m. 2920. Co sero, Totalizzato- 
te: 21 per 10. Piazzati: 23; 24 0 43 per 20. 

Premio Bluff. Cor. 3400: metri 2200. Ar- 
(Tivò primo «Lord G.» m. 2260, del signor 
Nino Gene] di Trieste :(1.27.1 al km.); se- 
condo «Hedvig» Mm. 2245; terzo «Liebe 
Freundin» m. 2200, Corsero 12. Totalizza- 
toro: 29 per 10. Piazzati: 33, 89 e 267 
per 20, 

Corsa del Club del trotto. Cor. 2000; 
matri 2600. Arrivò primo «Gyombor» m. 
2600 (1.35.3 alkm,); &econdo «Czanko» m. 
2610; terza. «Nikolò» DI, 2640. Corsero 19, 
Totatizzatore: 40° per 10. Piazzati: 35, 36 e 
67 per 20. 

-Promio Ex n ion, pei puledri ‘di tre 
auni, Cor. 6000; metri 2400. Arrivò primo 
«Vara Violotta» m. 2450 (128.8 al km.);| 
secondo «Ted-megg» m. 2425; terzo «Az- 
Esta m. 2400. Corsero 5. Totalizzatore: RI 
per:10,. Piazzati:-30 e 37 per 20. 

Premio di Weidlingau. Cor. 3000; metri 
2600, Arrivò primo «Primus» m. 2620 1.30.5 
al km. 
«Geeretta» m, 260 
tore; 


; Corsero 7. Totalizza- 

gi per 10, Piazzati: 27, 52 6:43 per 20, 
‘emio di Lextnzion, internazionale, 
4000; metri 2500. Arrivatono primi 
tosta a testa «Concurrent» mi. 2530 e «The 
| Plungers m. 2515; terzo «Cresceus» m. 
2530; quarto «Vito» m. 2545. Corsero 4. 
Totalizzatore: 71 e 7 per 10. Piazzati: 50 
e se per 20, 

Corsa di patiglie, dilettanti. Cor. 2700; 
metri 4000, Arrivò prima «Lord Fit»: 
«Nazi» 4040. (1.45.8 al km.); seconda 
«Simplieissinità». «Zenobia» m. 3960; ter- 
za «Eljenv:aJocus» m. 4080. Corsero 7 To- 
talizzatore: 23 Per 10. Piazzati;: 24, 28 e 
28 per 20. — 

* In seguito all’ ‘esito. della Seconda cOn 
sa il guidatore di «Hedwig», Rversòn, che 
in modo scorretto fece sviare «Prince Re- 
élstokeb per far posto a «Lord Go; fu 
multato con mille cor. e gli tu tolta poi 
di guidatori 


Nella quarta pagina: Consiglio comu 
nale di Pol La questione dei parroco 
di Visinada, - 


tedesco- : 


creti coi quali Ramon Piva è nominato | 


econdo «Gazella» m. 2600; terzo |i 
| faito che l'attuate legge edile non dà al 


ella quinta pagina: l'ap. 
1 pendice: I bisognosi. 7 


CRONACA LOCALE 


Regolazione della via S. Marco 


Già da parecchi anni fu riconosciuta la 
necessità della regolazione del ‘tratto 
della via S. Marco che va dalla via Mon- 


litecucco alla via dei. Navali e della sua 


prolungazione sino ‘al passeggio di S. 
Andrea. In merito a questa regolazione, 
che la Giunta ritiene non. solo necessa- 
ria ma anche urgente, è chiamato a de- 
liberare questa sera il Consiglio comu- 
nale, al quale sarà preseutata-una relazio. 
ne. Questa ‘accenna alle migliaia di cit- 
tadini che giornalmente devono recarsi 
allo Stab. Tecnico, all’Arsenale del Lloyd 
e ad altri opifici. î quali cittadini sce- 
gliendo la via più diritta, percorrono la 
via S. Marco anche nella parte non re- 
golata sino a raggiungere la via dei Na- 
vali, per la quale poi, proseguendo, arri 
vano al passeggio di S. Andrea presso la 
nuova fabbrica di Linoleum. La relazio- 
ne, ricordata quindi la prossima apertu- 


fra. della nuova galleria, la quale viene 


a sboccare appunto sulla via S. Marco 
prolungata, prevede che di gran lunga 
maggiore diverrà il transito in quella di- 
rezione, 

L'Ufficio tecnico, corrispondendo al- 
l'incarico di fare. i piani e proposte sulle 
opere di regolazione e di espropriazione, 
preseniò un progetto regolare completo, 
Îl quale corrisponde alla 
scomparto generale di Chiarbola supe- 
riore, e mon può subire cambiamenti per- 
chè tanto allo sbocco quanto a metà del 
percorso seno state già fissate le lince di 
alcuni possessi privati, 

Il progetto si compone di due parti ben 
distinte; la prima tratta della regolazio- 
ne della via S. È 
via del Broletto sino alla via dei Navali, 


la seconda della prolungazione della via |? 


S. Marco dalla via dei Navali)sino al 
passeggio di S. Andrea dirimpetto al 
torre del Lloyd. ‘La luughezza. compless: 
va della strada sarebbe di 670 metri, la 
larghezza ‘di motri 15, che si riducono a 
i-13:27 dall'incontro con. la strada 
d'accesso alla galleria di S. Vito fino 
alla via Montecucco. In quest’ ultimo 
tratto da pendenza è del 7:20 (eguale # 
quella ora esistente in via S. Marco) ed 
in tutto il resto della via progettata la 
pendenza massima è del.2.43%. La spoe- 


‘| sa perla regolazione completa del primo 
tratto (Montecuceo= Navali) lungo 450 me-]ur 


tri, ascende, per scavi, murature, para- 
petti, canali, cunette, fascio, valvole, in- 
ghiaiamento, eventuali giardinaggi e. il- 
luminazione, a circa cor. 80.000. 
A.questa spesa va aggiunta quella per 
l'acquisto dei terveni della complessiva 
superficie di m. q. 2723.70, Il tratto ‘rima- 
nente. (Navali- Montecucco), costerà circa 
cor. 100.000, compresa. la: demolizione di 
due fabbricati, ma escluso il valore dei 
terreni, Ja cui area complessiva è di 


«| im, €. 3215.50, Con la regolazione proget- 


tata, um tratto del ‘viottolo ora 'esistente 
in continuazione della via S.Marco, che 
verrebbe a trovarsi: fuori. della nuova 
traccia, potrebbe ‘venir. trasformata ad 
aiuole assieme ad. un. prossimo tratto 
triangolare, oppure potrebbe eventual: 
mente venir ceduia al privato confinante. 

Avviate tosto pratiche con iproprietari 


i|dei fondi da acquistarsi, quelli. presenta: 


rone offerte, i cui prezzi unitari (circa 
cor, gdlat. di); secordo la relazione giun- 
tale, sono superiori al valore reale o pere 
ehè tali fondi nen si possono considera- 
re fondi ‘di -fabbrica e perchè essendo i 
fondi da (cedersi destinati a strada, l'al- 
largamento, che ; me risulta. va a bene- 
ficio esclusivo del fondo di fabbrica ri- 
manente. Oltre fondi di privati, è neces» 
soria per la regolazione di quel tratto 
anche la cessione di terreni. da. parte 
della. ferrovia dello Stato. La regolazio- 
ne però del primo {ratto (Montecucco- 
Navali), il più finportante e indispensa- 
bile nel momento attuale, può ‘essere ef- 
fettuata anche subito, ‘sonza il consenso 
della Ferrovia... Tanto. la Commissione 
alle. pubbliche costruzioni quanto la 
Giunta municipale approvarono il pro- 
getto come elaborato dall’ Ufficia. tecni- 
‘co comunale: 

Viste poi le richieste dei proprietavi 
delle frazioni dei fondi «da incorporersi 
nel nuovo eovpo stradale; la Giunta miu- 
nicipale IBODORE: che Tone chiesta. la 


tando. ‘però la domanda per ora al primo 
tratto del cavalcavia di via del Broletto 
(Montecucco) alla vinodei. Navali, nella 
considerazione che per il secondo tratto 
si devono esperire ancora pratiche con la 
Ferrovia dello Stato. 

La spesa per i lavori di sistemazione 
del primo tratto e quella occorrente per 
l'acquisto dei fondi dovrebbe trovar co- 
pertura nell’importo. all'uopo ‘accolto 
nella gestione straordinaria del 1911. 


se 


L’allargamento 
Gella via del Ponterasso 


All'ordine del giorno della, seduta che 
il Consiglio comunale terrà oggi dallo 7 
pom., figura una proposta della Giunta 
per allargare con Ja costruzione di arca- 
te la via del Ponterosso. 

Tale proposta è accompagnata da una 
relazione, la quale incomincia ricordando 
che ancora nel luglio di quest'anno la 
Commissione ‘alle pubbliche costruzioni, 
considerata la necessità di migliorare le 
condizioni di viabilità della via del Pon- 
terosso, di irequentatissimo transito, ‘fece 
la proposta che non imponendosi per fab- 
bricati futuri un ametramento dalle at- 


[tuali linee di fabbrica, si esigesse dai pro- 


ti la costruzione di arcate. 
a però l'impossibilità di costringere 
i proprietari ad accettare le arcate per il 


Comune tale diritto, tanto la Commis- 
sfene allo! pubbliche! costruzioni; quanto 
la Gionta municipale sì occuparono: allo- 
ra:delta fissazione di nuove linea di fab- 
brica o del conseguente ‘allargamento del- 
la. via del. Ponterosso. 

La necessità d'allargare la, via del Do 
terosso, secondo la relazione, deriva dal 
fatto che, essendo questa forse la princi- 
pale congiunzione fra la parte Vecchia e 
a parte nuova della città, li pass 
per questa strada è giornalmente PR 
sicchè già ‘oggi'in qualche ora dél giorno 
riesco difficile il: passaggio ai pedoni. Ri. 
leva Ja relazione che.se!tale stato di co- 
se.forma, oggi un. inconveniente, questo 
diverrà. certamente... maggiore . quando 
nella via sarà costruîta una. linea tram. 
Viayia, con doppio binario, come è proget- 
tato. Dopo lunghe discussioni, è dopo a- 
vere intesa il parere. dell'Esecutivo ri- 

axdo alla. spesa, la Giunta munierpale 
Teninofo di fave proposia per la fissazio- 

e delle linee di fabbrica sulla via del 
Beto con un arretramento di 5 me- 
fri o precisamente di 2 metri e mezzo per 
| parto. 

(Hi calcolo della Spesa, alla quale il Co- 
mune andrà inconiro per tale. allarga» 


traccia. dello: 


Marco dal cavalcavia di |£ 


— riga 


Ultimo quarto il 15. — Leva il sole alle 6.18: — Tramonta alle 5.26, — Oggi S. Germano. — Domani S! Serafino, 


mento, vale soltanto per oggi ed ha quin- 
di un'importanza relativa perchè non si 
liforisce ad. operazioni da. farsi . subito, 
ma progressivamente ed in lungo periodo 
di tempo, di cui non si può nemmeno 
prevedere la durata. Secondo l'Ufficio tec- 
nico comunale la spesa per indennizzi da 
pagare ai proprietari sarebbe di corone 
710.000 nel quale importo, però, è com- 
preso l'acquisto di una intera casa, la 
quale in seguito alle nuove linee di fah- 
brica non potrebbe per la sua. limitata 
area essere ricostruita. La spesa andreb. 
be a carico dei preventivi dei singoli e- 
sercizi. 

Per amor di esattezza ed a completa- 
mento della. relazione si deve ancora os- 
srevare ehe in seguito a domanda pre-, 
sentata dall’on. Adolfo Mordo nel 1909, 
venne rilasciato il permesso di fabbrica 
per la ricostruzione della casa sita all'an- 
golo della via S. Nicolò ‘e del Ponterosso, 
fissandole le linee attuali. 


Un memoriale dell'on. Mordo 


Alla relazione è unito un memoriale 
dell'on. Mordo che riassumiamo: 


Il memoriale premette che la delibera- 
zione che il Consi prenderebbe è vin- 
colata ad. un accordo da stabilire con J'on.: 
Mordo quale propri 
prospettanti la via suddetta, giacchè, quan- 
do ancora non si pensava ad ‘allarganla, 
gli fu dato regolare ed esplicito p S 
di fabbricave sulla linea attuale, 
dosi tutelato dalla garanzia ineccepibile di 
Quel permesso, Jon. Mordo diede subito la 
disdetta per il 24 ‘agosto 1912 a tutti gli im- 
Gquilini dello > inno pagò *a ‘uno di Joro 
che aveva un contratto, con. scadenza suc 

€ Va Una gros indennità per la sidu- 
zione della locazione. fece elaborare pro- 
getti di dettagli avviò pratiche’ con co- 
struttori E' nuov quilini ed infiné compì 
tte: le. operazioni: finanziarie mece: 
per condurre a termine il suo prog 
Nel giorno 8 aprile a. quando erano cos 
le tutte le pratiche sorse in: seno 

me ate pubbliche costr 
ire in .seno alla G 
Te an arretram: 
ia del Ponte Ri 
he il nuovo 
to mei suoi 
utilità e seb- 
e tutti ci suoi 


; Benzi Aroppo 
incontro al 
sione, Ma, consul 
Dersuadersi con wivissimo rami 
ja spesa di pr ME 
laea i 
*imodico tasso 
imiento, del STO san 
ra disastroso, tanto 
rispetto bbe stato 
equo che. es i proposito alfrontasse una 
Mia. E per ragioni di de- 
licatezza ovvie a comprendere eda valu. 
tare,» l'on. Mordo dichiara che non sarà 
mai disposto ad accettare; anehe ee per ave 
ventura gli fossero offerti. compentsf. sit 
periori a quelli fissati dalle consuetudini. 
lu. perciò che con rinore neuto ieusò 
la sua: adesione. alla proposta di arretra- 
mento: i 4 
IT memoriale espone quindi gli argbmenti* 
che secondo il parere dell'on, Mondo n 
tano contro il inenzionato progetto di arre- 
tramento, è dimostrano rehe un; suor even: 
inale secifizio non sarebbe neppure comi 
pensato dal conforto di. avere pn 
vald abbellire ‘o ‘ad assanare la cit Ki 
do l'on. Moldo gui. allargamenti SR 
sono soltanto . possibili* o coll’ Acquisto di 
bili su vasta (operazione fine 
ria imponente che safebbe' “n quest 
caso. assolutamente «proporzionata, af. van: 
taggi) na assegnando l'arretramento | la 
dove, j caseg 
Hi i da dat agio alla 
i sull'area ridotta, vos .da ren 
peeinne l'operazione: finanziaria: che 
a; conghir muando: invece 0n si ve 
10 tali costanze’ osi progetto” i 


gioso penchè* impedisce di rinnovamento: dei 
Tabbricati, 
In qui 
riale, 
perciò 


Icondizioni, secondo il memo. 
la, via- dèi Ponte Ro: 
endimento= di Allargarla 

rebbe lettera morta gi *ehè di 

quella quasi 


butife e vispelitive case, avrebbero la chiava 
Visione del danno che risentitebbero rieo- 
stmuendo su aree ridotte, danno maggiore 
che non quello. di mantertere: le'-antiche 
loro fabbriche. 

Malgrado il suo convincimento assoluta- 
mente contrario al progettato tentativo di 
allargarella vin del'Ponte Rosso, malgrado 
i dammi da FR già subiti e quelli mo ti, da 
subire, siglio ‘risolverà di sse- 
gnare i” anto a.quei proprietari che 
chiedessero” Ja ‘licenza di ricostruzione e 
per farlo si troverà di fronte. all'unico o- 
stacolo del permesso già accordatogli, l'on, 
Mordo si piegherà cal volevi del Comune 
senza chiedere rimborsi: nè canipensi per 

i*danni già sofferti 0 per quelli maggiori 

“ora gli verramno, e metterà a sut 
disposizione decreto (avuto. «Egli dovrà 
, (costretio. dall'impossibi. 
imenti, e forse per sempre, 
alla: ricosttuzione della sua casa; pur ti 
conoscendo ch'sssa ètutt'altro che un orna+ 
mento della: yi inunzia al decreto. per 
tanto, ma. mel caso che il Consiglio dell- 
beri l'arretramento della linea di fabbrica 
della via del Ponte Rosso antro il 15 dj ot-_ 
tobre: in caso contrario: il. decreto rimane 
eificace e gli deve Te restituito, 


— 


La questione della carne: 
come finirà? 


E la questione della carne argentina? 


Le popolazioni aspettavano l’annunzio 
d’una soluzione per il 5 ottobre, alla ria. 
pertura del Parlamento di Vienna, E; il 
5 ottobre è venuto, è passato; si son ve- 
dute donne czeche avvicinarsi coi loro 
fanciulli ‘alla soglia de) Parlamento ed 
esserne respinte da. braccia gagliarde; 
si sono uditi colpi di rivoltella tirati con» 
tro il banco dei ‘ministri; e sì è anche 
udito il barone Gautseh dichiarare eh 
non era quella la giornata da intavolare 
i più scottanti problemi del rincaro. 

Con. l’eludere l'argomerito in uella + 
prima seduta, il barone Gautsch' no a. 
un certo punto si elevava ad un ‘abilità 
politica degna di rilievo. Gli ungheresi 
infatti calcolavano: — Per il 5 ettobre 
egli avrà hisogno del nostro consenso 
all'importazione di carne argentina; non. 
abbiamo che da aspettare quel giorno; 
e il Governo austriaco capitolerà. 

E il Governo austriaco lasciò inve 
‘passare il 5 ottobre, e non capitolò. T 
vò altri argomenti d'attualità per occu 
pare la giornata; sopratutto le ri 
late del Njegus. Attendevano impaz 
le popolazioni che hanno bisogno di car- 
ne a miglior prezzo; ma attendevano 
lo| impazienti anche gli:vnghoresi col Toro ; 
programma di piecole estorsioni econo» 
‘miche. Poichè la capitolazione. del. Go- 


verno di Vienna non sì era potuta otte» (A 


nere a duta fissa, non restava loro chi 

riprendere Ia via spinosa delle tratta. 

tive: e si dice infatti che essa sarà ripre: 
sa nei prossimi giorni, 

Ma con quali prospettive d’acc 7 
Qui le notizie sono estremamente annu- 
golate, E pare che gli agrarî ungheresi 
non vogliano permettere al loro” ‘(Governo 
di rinunciare alla resistenza. Dimodochè. 


andrebbero a vuoto. 
E allora? Si raccomanderebbe gti 
Al Governo alla pazienza. delle. popolazio- 
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i Ri e allo straordinario rigore dei giudici 


me È ontro quelli ‘che. fossero: arrestati per 
si Moteste violente contro la carestia? Un 
to, Kiornale di Praga dice che la cosa non 
lo È nemmeno da pensarsi. Se le trattative) 
no ondotte da due mesi per poche migliaia 
» li tonnellate di carne argentina doves- 
® È Fare n È 

ne ero finire in un fiasco, ‘il’ gabinetto 
na Wautsch ne sopporterebbe le conseguen- 
la | ®e La carne argentina - dice il giornale 
be li Praga - farebbe cadere fl Ministero. 
ta Nn altro Ministero subentrerebbe al suo: 
«Posto. E questo si libererebbe senz'altro 
a lell'assurda interpretazione. degli obbli- 
S ghi con l'Ungheria. concepita dell’ex-mi- 
SS Mistro Weisskirchner e accettata dal ba- 
“i fone Gautsch, e procederebbe semplice- 
09 Mente all'introduzione di una determi- 
ca Nata, quantità. di. carne argentina, dan- 
n- Mone comunicazione al Governo unghe- 
10, e affinchè esso faccia, se crede, altret- 


le 


a- 


fanto da parte sua; 

| La carné argentina, adunque, arrive- 
ebbe ad ogni modo. Nel peggior dei ca- 

i, arriverebbe con alquanto» ritardo ve 
littraverso una crisi ministeriale. Se pu- 

Tè la prospettiva-di. questa crisi e delle 


Ma De conseguenze non è messa fuori co- 
ni Me ammonimento agli agrarî ungheresi, 


n= 


renderli più duttili nei negoziati. 


rr 


di HI 

là | Elargizioni alla. Lega ‘Nazionale. Ci 
n- vennero pro gruppo; locale: 

o | Per onorare la memo: del sig. Anto- 
ee lo Gianni dai sig.ri Bartolomeo, Cleva è 


u- 


Torisorte cor, 10; dal dott. Attilio e Zaira 
WUruhbauer “cor. 15 
. Per-onorare--la memoria--della.-sig.ra 
Lena Crusiz, dal sig. Angelo Vidali cor, 
; dott. Napoleone Morpurgo cor. 10; 
| Veronese.cor. 10;.dalla famiglia Vit. 
brio Carniel cor. 10; dalla sig.ra Giusep- 
lina Presel cor. 10. 
Dalla signora! Virginia Soletti) de Pa: 
lisi cor. 200 (Comitato delle signore). 
È Per onorare la memoria della signora’ 
tiustina ved. Marsich,. dalle signore, Lu- 
rezia ved. Gregorich e Amelia ved, Me- 
leghelli cor. 10, 
Raccolte nella Trattoria Raicevich al 
tiardinetto San Giovanni dalla famiglia 
Jontempo, festeggiando le nozze d’ar- 
fento, cor. 2.32. 
er la-:bibliotechina della scuola italia- 
\a di Rolano ci pervennero: 
| Per onorare. la memoria del padre del- 
(È collega. Eugenia, Gianni dai docenti di 
loiano ‘corone 11. 


Società Ginnastica. Oggi 'avratino lezio- 
lè di ginnastica, gli. allievi e. precisa- 
: la sezione inferiore dalle, 4.30 alle: 
zione media dalle 5,30 alle 6.30 
a sezione superiore, dalle 6.30 alle 7.30, 
Dalle 7.30 alle 9 avranno ginnastica.i soci 
inziani.e dalle 9 alle 10,30 ci sarà lezione 
i atletica per i soci, 
l Esami per medici e veterinari. Gli esa- 
per quei medicì e veterinari che aspi- 
amo a posti presso le autorità politiche 
ranno, tenuti a Graz entro il novem- 
e pi v., in conformità  all’osdinanza 
inisteriale 2î1 marzo 1873. Istanze per 
ammissione agli esami sararino ‘da pre- 
niarsi alla Luogotenenza, di Graz non 
ia tardi del 20 ottobre corr. 
lEsami di magistero, Gli esami di abi- 
lazione al magistero per le scuole popo- 
entari in lingua italiana 


e compl 


to Ominceranno il 6 novembre p. v. Le do: 
ì: — llande d'ammissione, corredate & sensi 
ul ell’ art. al. 1, rispettivamente dMl'art, 
i P‘al. 2 dell'ordinanza, ministeriale del 
tn luglio 1886, sono, da presentarsi alla 
î irezione della «Commissione esamina- 


Rice per le scuole popolari e cittadine» 
esso Direzione, del civico Liceo fem 
Minile di Trieste entro il 25 corr. 


lj | Camera del lavoro. Domani‘alle 8 pom. 
1 Lega degli impiegati subalterni. flel 
id omune terrà un’ adunanza alla Camera 
8 \el lavoro, via Torre bianca N. 41. 
e Una pubblicazione pedagogica utilis- 
La Lega degli insegnanti s'è fatta 
i È ce di. un libercolo che è destinato a 
notare, se usato convenientemente e lar 
n mente da docenti e da genitori, 
-  ‘futti assai benefici nel campo dell’ edu- 
e. done scolastica. Ideato dal prof..R 
Cw fin, instancabile nella propaganda in- 
f Nta ad accordare la scuola e la fami 
5 i Îa nell'educazione di giovanetti, ques 
r bercolo, che porta nel titolo una sev 
i  M®parola aggentilita «Rapportino», ha lo 
& . Topo di tener informata la famiglia. co- 
ia fanamente o quasi di ciò che riguarda 
ti bene o in male il figliolo ed a, tener 


nsegnante dei desideri della 
La quale del «Rapporti-| 
anche, secondo accordi 
con gli insegnanti, per dare giu- 
‘azione delle assenze. La praticità 
efica di questo «Rapportino», che col- 
una lacuna molto. lamentata. nel 
mpo pedagogico, è. ov) qualor 

lori ne faccòano ampio uso, richieden- 


mato 1’ 


| ia troveranno il modo di coope. 
Lr nonicamente allo sviluppo della | 
cucazione. La famiglia tenuta al corren- | 
Con. assidua. frequenza..del..comporta- 
i e dei progressi o dei regressi dello 
a 


sua spettanza: egnalte da parte | 
atti un fatto di cui sempre ebpe | 
‘(geplorare lav mantarza, ciod dll contat- 
{ informativo frequente ‘con la famiglia, 
) liberco] imo, corrispondente a 


hi 


o utili 


«Rapportino»| si verde nelle ‘carto-| 
presso. i bidelli, e+costa.20 cen-| 
7 


ri 


Spedale, ..cor, 80,30 La. .favore dei 


-|iReineit, al N. 753 di Scorcola. Se nell'in- 


‘| vano la via, portando ognuno di: éssi.un 


| agenti, i tre fecero un repentino «dietro- 


t o î 
Il direttissimo Londra-Parigi-Trieste. Ci’ disordine che vi regnava. I cassetti di 
Sica da Venga: Ei Tolo che «col 1. tutti i mobili erano aperti e parte del lo- 
del corr. mese è ‘stata istituita; in ‘pro-: ro. contenuto sparso alla-rinfusa sui pa- 
MPA ono Vendi vi mete a ooo, |'peali dalle pamete le ppinmE di Ref 
Hal Oa > é ‘e-;i tappeti ed) i. coltrinaggi avev 
niecepalli Tniegte Venezia; con dei TS strappi, e strappi E a avevano 
‘coincidenza a Mestre per e da Milano.’ quasi tutti i quadri appesi alle pareti, 
Detto treno parte da Trieste alle 7.50 Ft STA di SE TOISAINO valore, 
Pes COR + SIonESI 2 A enea allo Due delle tele, poi, erano sparite: i ladri, 
RA nu > e dio pomerl PE tagliatele sui margini con un coltello, ne 
Lo taggescità gi giolere ghiesto © VENGA] SO DON UP o o 
a di Pi a. i in là si i ancan- 
di una terza rapida comunicazione era E Enpa dosidà Do a area 
realmente sentita e fu oggetto di vive in-! to 0 di rame. Che cosa avevano rubato i 
PR Ri O degli: ladri? Il, segretario della baronessa non 
l’altra città. Quello che assolutamente ! lo SII icona Coal EROE ciali 
non risponde allo scopo è il transito di ent TRN di ento 
Cormons in luogo di quello di Cervigna-| > 
no. transito che'toglie alla rapidità del Nella cappelletta, 
viaggio esattamente un'ora e mezza! La Dopo aver visitate tutte le stanze della 
CAERADO di tale anomalia va ricercata; villa, il consigliere superiore Contin pas- 
A ge lai r. picezione Ge, i tion all'ispettore nella cappelletta 
Stato, esercente | 'Onco : della villa, che si: trova al pianterreno 
Monfalcone:Gesvignano della linea Trie-| dello stesso ‘edificio. Anche SAER ladri 
De VA E AO Leverage tei eo duca depnenaignne 
Pani: È È SERRATO nn | Quanto non avevano asportato: avevano 
sazioza coppi ci ron diretti: most: Sezanto, Int, ito le impiagini so 
2 E SIRIO DION Sie cre, fra cui una ‘statuina d' alabastro 
ridionale austriaca si sono trovate nella | rappresentante un Gesù Cristo con la 
di far pi resivtreni perla VIa croce, Avevano, poi, forzata la porticina 
del..tabernacolo in cui si custodiscono i 
calici, e ne avevano tolto un-calice d'ar- 
igento ed un ciborio dello stesso metallo. 
E anche: nella. cappelletta, ii ladri (forse 
| stizziti di non, aver trovato quanto ‘sì e- 
| rano fissi nella ‘loro mente) avevano ‘da- 
| to sfogo al loro malanimo sbrandellando 
| tutte le stoffe. È NA 


à 

di, Udine-Cormons, aumentandosi in tal 
modo ‘il’ percorso di ben. o£ chilometri. 
E°” sperabile che ‘la riluttanza delle i. r. 


ferrovie dello...Stato..non..sia...così ir. 
reducibile.-come. potrebbe apparire: ‘ep: 
però sara utile che le nostre due Camere 
di commercio si adoperino. al fine di ot- 
tenere che il nuovo diretto transiti per 
la via più breve, di Cervignano, risol- 
vendo. così anche sotto l'aspetto del tem- Nel giardino, È 
po e dell'economia il problema della terza, LINDA 55 Î ; : 4 
comunicazione tra le due città, ormai le-| aa E PUERTO 
fa da così fitta rete-di-comuni- inte- speranza di. trovare le orme dei ladri, 
Ren @ così poter. stabilire la strada; dar essi 
Nozze d’oro. Cinquant'anni fa, oggi, nel-| fatta, nell'entrare. e ‘nell'uscire, Trovaro- 
la chiesa parrocchiale di Feltre si uni-| mo quanto cercavano; e presero precise 
vano in matrimonio la sig.na Rosa Gorza.| misurazioni. ‘Dietro. un ‘cespuglio,. poi, 
che aveva allora 25 anni, col Mo GSi furono trovati. i due quadri mancanti 
Cari pratiialo vale Mel O, Mn A nie 
‘sposi vennero presto a stabilirsi a, Trieste | di ZON, ‘mel: 1830, Tazionie 
dove il’ M.o Exner fu©per parecchi anni; alle. due tele, poi, furono trovati moltis- 
GERI po id Eni. simi oggetti antichi, Evidentemente, i 
DoL ta O di ARI n Sua OLI adr): PRE RO detti NEGO DS, 
3 Sat sn = n | tro.il cespuglio con. ‘la sperana»di poter 
della banda istituita Dai sig. ROC fi| tornare una ‘seconda volta a riprenderli. 
sta a Da © e dell, Considerato tutto, ai funzionari non 
Quiar hanno cui loro.volta»20 figlioli | CRIQIE RIE PEPE PHeGRI oe: 
Tei quali Mivoto pero soltanto otto, oggi | SCIUGSpubt feta al che (0 Uribigoani 
Tinnovandosi fra î due vecchi risata do tortunatieaniamaliare ti ina 
patto chevli strinse mezzo. secolo fa, essi! snc STIRO sg i 
potranno con compiacenza ricordare tut- RFE RE OTTTO putti gate 
ta la loro vita, illuminata dalla luce del) procisare il danno. i 
ivicendevole affetto, che diede loro quella 
serenità. che è riservata «alle esistenze 
consacrate al dovere. 


Convegni setiali. Da oggi vin poi, ogni 
mercoledì è ogni sabato si terranno, alle 
3/30 pomigmella salasdî via. S. Francesco 
d'Assisi N. 5, trattenimenti variati dedi. 15 v ; 
cati ‘ai ragazzi, e cioè spettacoli, concer- Sr Mathias Fabschitz, primo cameriere 
ti, conferenze, (marionette, proiezioni. o | ®® restaurant «Eden», e abitava, insieme 
Ì , trattenimenti che si annunciano | & lui; vin via Chiozza N. 41. Fatte tutte 
e morali, Nello spettacolo odier- lé; pratiche per sposarsi, sabato prossime 
Mo si rappresenteranno «La piancila per- PERSE legalizzato Ja loro unione; ma 
duta nella neve» e «Facanapa paga i de- a fatalità congiurava loro contro. Nel 
biti», pomeriggio di'lunedì, i due giovani si bi- 
# La'e È 7. (| sticciarono ed. il Fabschitz uscì fuoni* di 
a conferenza sul tema «I' partiti e 


‘ I casa, tutt'irtitato, La. Cacie, rimasta sola; 
la democrazia», che si doveva tenere sta-|pianse'e si sfogò: e poi att 
sera; Venne. sospesa; 


derio che il suo amato tornasse. Di solito, 
X Il Circolo famigliare «Foreador» darà | alle 5 di maftina, il-Fabschitz, terminato 
oggi dalle. 8.alle 10 un festino di danza 


il suo servizio, rincasava. Così la Cacie 
nella sede sociale di via S.Marco 17. 


sperava! avvenisse anche iarmattina.In- 
Pertarbazione atmosferica. Dopo uns 


xe, giunsero lè 5. e mezzo,.le 6; ed il 
A mie ri : È Pabscli siuvi fama k 
serie di giornate sciroccali ed umide, con abschritz non si vide. Disperata, allora, 
temperature alte, varianti dai 20 ai 22) 


[Retazlo che | giovane, in preda. all'ir- 
si Eh i sm imo-| tazione per il bistiecio avvenuto, avessé 
Srna De eri ana Dertmzioni ato: | deriso bandonarla.Sì Jesi iù Vera 
Mr TREE an) È PS .  D'«Eden» era’ chiuso. Do- 
SE discendere la temperatura, a 13/ mandò det. Fab jiz nei vicihi caffè: nul- 
n la. Sapendo chè qualche volta, finito! il 
servizio, si recava a passar qualche ora 
nel caffè «Minerva»; si decise ad ‘atten- 
derlo.lì; e.lo attese sino alle 10, Nessuno! 
Al «colmo della disperazione, la giovane 
trasse “allora dalla borsetta una‘ botti- 
| glietta contenente acido acetico che aveva 
portato seco e ne bevve d'un fiato il con- 
| tenuto. Qualcuno, accortosi del suo di- 
ti; |sperato atto, le corse vicino. a ‘sorreg: 
cantevole casa fosse passata un'orda di'gerla e le fece somministrare dell'latté; 
vandali, certo. che questi avrebbero fatto! poi, mediante vettura, la Cacic fu fatta 
uno sterminio molto minore. Ma proce-|trasportare all'Ospedale, ove, ricoverata 
diamo-per ordine. ne] puo Minato: fu sottoposta ad ener 
Ù {i gica. lavatura dello stomaco. Ogni cura 
L'arresto di ire scaltri ladri. | fu inutile.- il terribile veleno aveva.ota- 
Ieri notte: verso le :3.30, una squadra | mai compiuta la sua terribile opera - (e 
ditagenti di polizia comandata dall’ispet-|alle 3 e mezzo. pom. circa la. poveretta 
tore «di controllo Carlo Titz passava per, SPiro, SO £ 
la via dell'Acquedotto. La' squadra, che! Intanto il Fabschitz, terminato 10 
da più giorni era sulle peste di una! pie-|lavoro, c'era recato con amici ed alcuni 
cola ma bene organizzata banda.di la-|forestieri chelo avevano-invitato! a fare 
dri, aveva avuto sentore che questi si Una giterella in automobile, a OQpicina! 
aggiravano spesso nei pressi ‘del Poli-| l'ornato verso, le 110, era’ corso, suhito a 
tcama Rossetti, e in quei momento essa 258. La Cacie, in quel momento, era ali 
si recava a cercarli. Fu fortunata più di fate «Mi Va, che SISRVVeLcnavBn: 
quanto se lo Sarebbé aspettato: giunti La Cacie ora una piacentissima fi- 
nelle vicinanze del teatro Eden, i fm- gura di donna. Per due 'mesi circa era 


iS, n ‘divottrico* 
Ò RNC DTT RESOR Sl sistata addetta come direttrice val «buffet 
zionari videro tre individui che Scende” |'Oitisisima», invia Giosue Carducci, ; 


Gonfraifempo. fafale! 
Una gita.a Opicina 0 lamante s'avvelena 


Lucia, Cacic, di 21 anni, da Buzim 
(Croazia) conviveva da qualehe tempo 


La villa della baronessa Reinelt 
saccheggiata e derubafa dai ladri, . 


Jeri notte ignoti ladri entrarono, dopo 
aver forzato.una finestra del pianterre- 
no, nella villa della baronessa Angiolina 


il suo 


Î med 
| Morti iniprovvise. Teti mattina alle 10 
{quila drogheria Castelreggio fu telefonato 
tempo stavano cercando, li rincorsero, ra net centrale di soccorso chie 
circondarono © ‘li arrestarono. Erano; | Cendo l'invio di ‘unMedico per una den: 
Francesco Sioga, di 20 anni, calderaio, 09 Qbitante al N.-19 di Campo San Gia- 
da Trieste; Giovanni Ghersetich, di ZINIO, LI ul BOnoe d'ispezione; na: 
anni; bracciante da Pisino; ve Pompilio LORI PI dispraziota. Sanz Mea 
Nittoy-di 22 anni; braceiante, da Taranto. 5 spe) i usi SIA CRI SPBGLAF Cause 
Essi venivano attivamente ricercati qua-|° CRONO SRO SSRllE: Ì 
li autori: del furtorommesso.temporfa inj. * Giovanni Nadaia:vdi -65vanni» porti. 
una villa di Muggia e di quelli commessi  N210 della casa al N. 4 della' via di Santa 
nel tempioci sitea"di Via aerMor Taria Maggiore, era, da tempo, affetto di 
I tre compari furono condotti alla pr ravebmalattia cardiaca. Termiattità, col 
Simà sezione di p. s., dove furono svolti | 10. da un ve c'assalto/ del, suo male, 
i fagotti di cuì erano forniti. In questi | Sttamezzò a terra. Il medico dell'«Igea», 
$i trovarono alcuni piatti di rame e diiChiamato, accorse; ma, al suo ‘artivo, il 
altri metalli, nonchè una quantità di og.| Nadaia eva già spirato. 
gettivantichi, dallo forme più»svariate e 
di varie grandezze. x y È 

— Dove. avete. prass. questa. roba? - 
chiese, l'ispettore, certo chei tre ‘amici 
erano reduci da una spedizione ladresca,. 

— Xe roba: nostra! . rispose; anche per 
i suoi compagni, il Ghersetith.\ No; xe 
toba robada. 

—. Vedremo, 


fardello sotto il braccio. Alla vista degli 


front»; ma i funzionari, che avevano già 
riconosciuto in essi coloro che da. tanto 


| Altra merle imprevvisa. lersera alle: 10 
l'impiegato Giovanni Adamich, di 28 anni, 
abitante in via Chiozza N, 82, primo pia- 
ino, fu colto da improvviso malore. I fa- 
migliari , chiamarono. un dottore , della 
Guardia medica; e questi, .al.suo. arrivo, 
trovò che l’Adamich era: già ‘morto, per 
paralisi cardiaca. 

Incendio. Verso le 7.45. di iersera i vi- 


| duto dall’ alto e riportò una, ferita all'oc- 


Londo, disoccupati. della; Lega fra \impie- 
Rio Civili»; dai; sigri Maria e Guido 
idler cor, 10 a favore dell'Orfanotrofio 


Che; 

Ospedale; da ‘un itomitato *di 

20 a favore della società 
neenzo de» Puo 


‘na Crusîz dal sig. Carlo Battistig cor. 
favore della Guardia medica; dalla 
pare Gina Dabinovieh.tor..20a favore 
VEE «Previdenza», “e 
Ria onorare la memoria del sigtFra 
di Aichholzer dal sig. Giuseppe, Gi- 
cor. 10 a favore del fondo ‘orfani! 
ia. Lega, degli impiegati civili. 
T onorare Ja, memoria. del. signor 


| La scoperta del furto e dello devastazioni 


{di controllo. Nella, villa trovarono ilvse: 


Assunti a verbale, il funzionario ordi- 
hò ai suoi sottoposti di condurre gli ar. 
restati agli arresti inquisizionali. Poi s. 
mise in lavoro per veder di ‘scoprire in 
quale luogo erano stati rubaii i suaccen- 
nati oggetti. Fatica inutile, poichè in 
nessuna delle sezioni di pis era stato 
denunciato il furto degli oggetti segue- 
strati. i 


Verso le 9 di ieri mattina, però, fu te 
lefonato' alla polizia centrale che la villa, 
della "baronessa. Reinelt, era. istata sats 
cheggiata e devastàta dai ladri. Si reca- 
‘tono subito sul.luogo il consigliere su- 
‘periore Contin e il Suaccennato ispettore! 


‘gretario della baronessa, il quale era 
Stato avvertito (del fatto dai contadini 
del podere che occupano una casetta a 
circa 200 metri dalla’ villa. ‘Essendo la 


i Petech, dal signor. Pietro Pavissich 
pere cor. 10 a favore .degli Amici 


A 


1 
Sh 


«Te, i funzionari rimasero sbalorditi dal 


baronessa in viaggio, la. villa era com- 
‘pletamente deserta. Entrati nelle came. 


itreni, ma per quante ricertthe facessero. 


gili furono chiamati. in via Tiziano Ve- 
cellio 9, primo piano, e, accorsi val co- 
mando; del capitano Chaudoin, trovarono 
che ardeya il ‘contenuto d'uno stanzino 
nell’ appartamento occupato dal signor 
Spiridione Depoli. Andarono distrutti al- 
cuni vestiti, un tavolo ed un cassone, del 
complessivo valore di 200; corone, Il con- 
tenuto dell'appattamento è ‘assicurato, 


Falso allarme d'incendio. lersera poco 
prima delle sette un giovanotto si recò 
all’appostamento  deî vigili in via della 
Loggia dicendo che eva scoppiato un in- 
cendio in via. dei Capitelli all'angolo di 
Via di Crosada, I vigili accorsero con due 


non riuscirono a trovare a 
di fuoco, 

Causa la bora. Iersera la bora fece ca- 
dere una vetrata sull'avambraccio "destro 
della giornaliera “Adele Brandolin, di 35 
anni, abitante al N. 5 di via dell'Indu- 
stria, in modo da cagionarle una ferita di 


leuna. traccia 


| di 11 anni, abitante. in 


taglio. La colpita.ricortse alla Guardia me- 
dica. ove.le- furono fatte -due..suture, 


«Adesso un s'ciafo, stasera, poi...» Mare! 
gherita Pressel, cassiera; abitante in via 
della, Madonnina, N. 8, un'anno fa ebbe 
Tapporti amorosi con l'agente. Renato 
Salzinger, abitante in via Tiziano Vecel- 
lio N, 9, e, anzi, da. quei rapporti nacque 
una creatura. Questa morì; nubi tempe- 
stose sorsero sull’idillio; e i.due si divi- 
sero. Il Zalzinger, però, a .quel.che pare, 
non s’adattò tanto facilmente a rinuncia- 
Te per sempre alla. Rressel. Certo è che 
ieri, mattina ‘alle 8, incontratala in via 
Pondares, la avvicinò‘e cercò di avviare 
il discorso su una possibile muova unio- 
ne. La Pressel gli rispose seccamente che, 
a ciò non doyeva assolutamente più pen- 
sare; e, venuti alle frasi pungenti, ‘il Sal. 
zinger le. vibrò, uno sthiaffo, dicendole: 
«Adesso un s'ciafo; stasera una revolve- 
rada». E s'allontanò. La Pressel lo lasciò 
andare; 'è poi si diressè alla direzione’ di 
polizia, ove presentò denuncia. contro «il 
Sanzinger per minaccie pericolose. ‘E -ier- 
sera il Salzinger venne arrestato. Egli] 
nègò di ave minacciato è sostenne che la 
Pressel lo aveva denunciato per vendetta. 
Ma fu trattenuto. 3 


Camerata disonesto. A. richiesta di, Gio- 
Vanni Fratti, abitante in, via del, Pozzo 
bianco N. 12, ieri mattina poco dopo.le 
5 fu arrestato il suo.coingquilino Michele 
Liniata, di 43 anni,.bragciante);da Zara, 
Alla polizia il Fratti, dichiarò. che, rien- 
trando nella stanza.comune ‘dopo una bre- 
ve assenza, aveva trovato .il Liniata che! 
frugava nelle saccoccie del suo vestito e 
di aver poi constatato ‘che lo aveva deru- 
batò di un pezzo da cinque’ corone che 
teneva in uno dei taschini' del panciotto. 
Aggiunse che il Liniata ‘gli aveva giocato 
già altre volte simili tiri; ma che non 
lo aveva mai accusato apertamente per il 
motivo che non aveva ‘nessuna prova 
‘contro. di lui. È i 3 


II, Liniata ammise .il furto delle \cin- 
que corone, ma negò recisamente di es- 
sere l’autore dei furti precedenti. Fu trat- 
tenuto, pi 

Ragazzina atterrata da una vettura. 
Una vettura pubblica investì. ed. atterrò 
ieri in via di Riborgo.la ragazzina. di 13 
anni Ida Terzotta,..che ritornava dalla 
scuola, La povera, regazzina riportò al- 
cune abrasioni al piede ed una contusio- 
ne ed abrasioni al ginocchio sinistro. 
Fu accompagnata all’«Igea» dove ottenne 
le ‘cure che lè erano:necessarie. 


Fra i battenti d’una porta, Il magaz: 


ziniere Giuseppe Sodersnich, di 23 anni, 
abitante in via del Bosco N. 10, ieri, si 
‘prese Ja mano sinistra fra i battenti d'una 
porta e riportò escoriazioni e contusioni 
al dorso della stessa.e una ferita lacero- 
contusa con l’asportaziohe dell'unghia'del 
medio. Si recò alla Guardia medica ove 


ebbe la cure del ‘caso. 

Un violento all'osteria, Nell'osteria sita 
i via di Sporcavilla, N. 2 entrò ierlaltro 
nel pomeriggio verso le 3.30 un giova- 
notto sulla trentina; vestito ‘all'artigiana, 
il quale, dopo aver vuotato alcuni. bic- 
chieri di «dalmato», attaccò lite icon. al- 
cuni altri avventovi., Il cameriere del' lo- 
cale ammonì il molesto a ‘smettere e poi, 
non essendò stato ascoltato, chiamò una 
guardia. Questa, a sua volta, invitò Vee 
cedente ia pagare e ad andarsene; ma il 
giovanotto, che non era ancora riustito a 
sfogare la rabbia che ‘Jojrodeva, appro- 
fittò pér ‘pigliarsela ‘(con ‘la, guardia; è 
dopo! aver opposto accanita resistenza, la 
afferrò ‘per la <«Junettas e le strappò il 
cordoncino. Condotto ‘alla polizia, ‘il vio- 
lento si qualificò. per Felice Cucit, di 28 


2: 
‘anni, bracciante, da Trieste. e, a sua di- 
scolpa; disse di nulla ricordare. Fu im- 
prigionato. . 
Insalata tubata? Teri notte’ alle 12.20 
una guardia del commissariato di San 
rlacomo arrestò invia del Veltro ‘il brac- 


Utniavabitante in via vdel Molino a ven: 
to Ni -61, il'quale‘fu trovato in possesso 
di un sacco pieno d'insalata. Il Moslo non 
seppe .o non volle dire la‘provenienza del- 
l'insalata; ‘e fu imprigionato. 

Violento ‘assalto di' epilessia. Giuseppe 
B.. di 34 anni, marinaio, nel recarsi ieri 


mattina intorno ‘alle’ 4 a bordo del suo|c 


battello, ‘fu colto in'via delle Beccherie 
da violento assalto istero-epilettiforme. Il 
sienor Treves, chiamato sul luogo; lo fete 
trasportare nella‘ propria irifermeria; sic- 
come, però, malgrado. le più: assidue cure, 
l'assalto al quale il: B. era. in. preda au- 
mentava. d'intensità. anzichè diminuire, 
il signor Treves lo fece trasportare (al- 
l'Ospedale civico. i 
Durante it lavoro) Santo \Remito, di 45 
anni, manovale, ‘abitante lin via! el 
T'Oimo N. 24, ieri, mentre lavorava: in 
ima casa in ‘costruzione, fu colpito al 
vapor da ‘un pezzo di mattone caduto dal- 
l'alto e riportò una ferita ‘lacero-contusa. 
*.Carlo Stubel, di 19 anni, impiegato 
al Punto franco, ‘abitante. in via del Mo- 
lino grande N. 20,.ierì,, mentre era inten- 
to. al suo lavoro, rimase colpito al piede 
destro da un pezzo di ferro caduto, e ri- 
portò una ferita lacero-contusa. con l'as- 
portazione d’un' unghia. o 
* Giovanni Alberti, di 38. anni, brac- 
ciante, abitanta in-via Nuova N. 44, ieri, 
mentre lavorava, fu ‘investito. da una 
balla precipitata giù da, una.catasta e ri- 
portò una contusione ial.ginocchio des 
* (Giacomo ‘Salob, di -28..amni, carbc 
naio sul piroscafo «Baltico», ieri fu col 
pito al. capò da unipezzo: dilcarbone dal 


i 


cipite. } 

‘ Ricorsero tutti per le cure opportune 
alla Stazione di soccors: i 

Una «piomba» funesta, - L'installatore 
Giovanni C., dì 18 anni, abitante in via di 
Cologna, iersera, cadendo in un fossato 
causa una. «piombas dir vino. muovo; ri- 
portò escoriazioni alla! faccia, contusioni | 
alle labbra-ed. escoriazioni’ ai ginoechi! 
Un dottore della Guardia: medica gli pré- 
stò le cure mecessarie ela. fece poi ac- 
compagnare! a casa sua. } 

Cadute. Il piccino Bruno Turech, di 2 
anni, abitante a Scorcola N. 738, ieri, ca- 
dendo, riportò ‘una ferita presso l’occhio 
sinistro. Portato, alla’ ‘Guardia medica, 
ebbe le ‘cure del caso. x 


Lesioni accidentali, Ricorsero ieri alla 
Guardia. medica: Michele Denco, di 38 
anmi, bracciante, abitante in' vicolo San 
Fortunato N. 6; per'una’ ferita di punta 
al polso sinistro; Giovanni Taucer, di 37 
anni, bracciante. abitante ‘a Barcola 127, 
per una ferita val mignolo destro; Ermi- 
nio Zigalotti, di 31 anni, calzolaio, abi- 
tante in via della Madonnina N. 4, per 
una ferita di taglio alla mano destra. 

* Ricorsero all’«Igea»: Giovanni Vesne- 
ger, di N anni,| abit: in ‘via Edmondo 
De Amicis 5, per contusione al piede de- 
stro; Antonio; Gaspersich,ydi 24 anni, abi- 
tante a. S. Luigi N. 75, per ferita di ta- 
glio all’anulare destro; Giovanna, Posar, 
di 7 anni, abitante in via di Crosada 10, 
per una ferita lacero-contusa al parietale 
destro; Mario Dorissa, di 15 anni, abitan- 
te in via della Tesa 47, per ferita. di ta- 
glio al labbro superiore; Pia. Devetak, 
) fia. Cavazzeni 6; 
per contusione ‘sotto l’oechio destro; Vit- 
torio Paier, di 14 anni, abitante! 0 an- 
drona. dei Sotterranei 15, per ferita 
taglio alla maro destra: i vc 


i|iun trattato della storia di “quell’epoca. n 


tie Mntonio Moslo, di.35' anni; da Po-|. 


Corrispondenza aporia, Vigile. Cherso. 
Le cose stanno. così:: Se. un cittadino au- 
striaco ha;abbandonato la sua dimora nel 
comune, nel quale egli aveva acquistato il 
diritto di chiedere l'assunzione nel nesso 
comunale, tanto il cittadino stesso quanto 
la sua vedova od ij figli minorenni rossono 


‘far valere il diritto da lui ‘acquisito entro 


due anni. Per il Comune di pertinenza in- 
vece (el questo è il Suo caso) è fissato il 
termine di cinque. anni. ‘— Cicio. La do- 
manda,.d’eserizione dalle pratiche religiose 
nelle scuole: deve essere avanzata. dai .gè- 
mitori dello scolaro al principio dell'anno 

ico. — Gianni. L'imposta aticò 
pigioni per. le.case di citià si commisura 
nel seguente modo: dalla rendita lorda 
complessiva dello stabile si déetrae il 15% 
pèr spese di mianutenzione, sulla differen- 
za Viene conteggiato ‘il“2$ due terzi. In 
oggi però non si poga il 286 due terzi per 


zione, 
sulla 


l'esenzione 
rendita tassabile anzichè il 26.e due terzi 
viene conteggiato il 5% e su questa percen- 
tuale il proprietario contribuiscè 186%, au- 
mentabile. ogni anno del 2%. L'addizionale 
comunale (tanto per la città che per il ter- 
ritorio) ammonta al 2 un terzo per cento 


che godono d'imposte, 


sull’imposta casatico pigioni prescrittà 0 
ideale! — Sofia.!P.' 1)'Il testamento seritto 
di'proprio pugno è formalmente valido. 2) 
E' prudente depositàrlo da. un notaio ed in 
Giudizio. 3) No. —1 i Il, Berchet 
cantò «un 'popol.diviso pér: sette destini», 
perchè, l'Italia. era divisa in. sette stati: 
Casa di Savoia (Piemonte), Casa di Lore 
na (Toscana), Borboni (Lucca e due Sici- 
lie), MariawLuigia (Parma), Francesco IV 
(Modena), Papa (Romagna). — Indiscreto. 
«A ufo» deviva, a ‘quel che pare, da un'ab- 
breviazione che si usa ancora, cioè «ex 
offo», ‘0 meglio «ex ‘uffion, cioè’ «ex uff 
cib» di ufficiò, e si metteva, come si mette 
sulleléttere, le quali, partendo da un . ufficio 
pubblico, godono la franchigia postale; si 
spediscono cioè «gratis a ufo», - Venere. La 
sposa cattolica che voglia. contrarre miatri- 
monio con-un'israelita, deve sconfessionar- 
si. Gompetente è l'autorità politica (Via Ca- 
serma 7), — Romano Italia. Nel 1900 l’Au- 
stria aveva, 26.151.000 abitanti, l'Unghe. 
Tia 19.255.000, la Bosnia-Erzegovina 1.737.000, 
complessivamente quindi 47,143.000. — Gem- 
ma C. La. guerra franco-prussiana | (1870) 
per la quale‘: Napoleone perdette il trono, 
laddove sperava di rafforzarsi: più saldo 
sul ‘soglio. di Francia con l'aureola della 
Vittoria e della conquista - finì con. la capi. 
tolazione di Sèdan. Allora in. Francia sì 
proclamò la, rèpubblica. Per il resto veda 


Le risposte in questa. subdrico si danno 
gratuitamente. Non “si risponde diretta. 
mente, per lettera, a-nessuno.» Domande 
che implichino nella! risposta «réctame» u 
qualche ditta ‘o a qualche prodotto. com 
merciate ‘mon. vengono: prese in conside» 
razione. Se nel,termine d'un mese una do. 
inumdu mon ottenne. risposta, si può vite» 
nere chefucestinata. Aciascuno si rispone 
de a turno, con la massima diligenza, en- 
tro i limiti del possibile; la mancata rispo. 
sta non sta mai în relazione con la per- 
sona che fece ta domanda, ma dipende sol. 
tanto: da motivi ‘inerenti; al \cavattene Ui 
questa: 

Notizie meteorologiche, Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 17.1, ore 2 pom. 18— Ci 
- Altezza barometrica ore 2 pon .763.6. 
Oggi: alta marea 10.15 ant. e 11.14 pom. - 
‘Bassa. marea; 4.22. ant. e 5.08.pom. 


Ogni giorno una, Fra due amici. 
— Quando pigli moglie? 
—eTo moglie? ma ti pare! 
tutte le tradizioni di famiglia. 
— {Come sarebbe a. dire? 
In casa mia siamo stati sempre (ce 
libi.., da padre in figlio; 


romperei 


IA 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico, 


retta ebbe ieri un successo calorosissimo. 
Gli applausi risonarono tutta la sera. Si 
volle la replica dei finali dell'atto primo 
è del secondo, questo linitempo di «ga- 
lopp» brioso e irresistibile. L'esecuzione 
fu. perfetta, piena di brio, di movimenta- 
zione e nello stesso tempo di finezza, La 
signora Giacomini nella parte della pro- 
tagonista spiegò una «verve» indiavolata 
e.rese il tipo della donnina allegra cher 
ottiene, ,malgrado.... l'allegria, il premio 
della. virtù, con.una signorile e simpatica 
comicità, e .con arte eccellente, Il tenore 
Zoffoli in quest'operetta ha campo di e- 
mergere moltissimo, La sua voce è sem- 
pre bene intonata. In. tutti i, pezzi egli 
si fece calorosamente applaudire. Otti- 
mo, come sempre, il Tessari, che, dovette 
bissare il terzettino con la Giacomini e lio, 
Zoffoli. Molti applausi all'atto. terzo. al. 
duettino dello «Chanteciair» che la Gia- 
comini cantò ; assai. graziosamente con 
l'eccellente buffo comico Consa)vo. Anche 
l’Orlandi, il Treves, il Mussi, le signore 
Del.Lago, Micheletta, Fabbri ecc. concor 
sero, con intelligenza e bella fusione co- 
mica. all'andamento irreprensibile dell'as- 
Sicme. L'allestimento scenico, specialmen- 
te nella festa del «Molino giallo», che do- 
rebbe essere inondata di luce, è ricchis- 
simo ed elegantissimo, L'orchestra, dire 
ta dal m.0 Gemme, suonò inappuntabil- 
mente. 

Questa sera replica della «Casta Susan. 
na», che dovrà tenere il cartellone per 
parecchie; sere. 

La compagnia. di operette Mauro alla 
Fenice, A cominciare da martedì 17, core, 
la rinomata compagnia di operette Mau: 
ro. '‘diretta da Edoardo Favi, darà, un 
corso di rappresentazioni Al. Teatro Fe- 
nice. Nel. repertorio figurano parecchie 
novità, fra cui: «L'attrice del Gajety», 
operetta in tre ‘atti di Sydney Jones; 
«La. figlia del Circo», operetta in tre atti 
di E. Eysler; «Il marito di tre mogli», 
bizzarria comica in tre atti di Francesco 
Lehar; «Eva», ultima novità di France-' 
sco. Lehar; «La fanciulla del villaggio», 
operetta in tre atti di L. Monckton. Inol- 
tre.si daranno: «Il conte di Lussembur-" 
go» di Lehar, per la prima volta in ita- 
liano; si riprenderanno: «Manovre d'au- 
tunno», «TJuanita», «Fatinizza», «I brigan- 
ti», «Boccaccio», «Toreador», «La; perla di 
Ceylan»;. «La. Geisha» e «Santarellina». 
Nell’ elenco. artistico. troviamo le. sig.e 
Yole Baroni, Marcella D’ Orea, Ersilia. 
Fumari, Teresina Masetti, Gilda Masini, 
Nietta Zanoncelli, Fra.gli artisti figura- 
no Pietro Achenza, Edoardo Aiani, Dome- 
nico! Avanzini, Riccardo» Bovi-Campeggi, 
Vittorio ‘Braschi; |Edeardo. Favi,, Alfonso 
‘Gessaga, Guglielmo ‘Mazzoni, Dante: Pi- 
relli e ‘Carlo Zera. Maestro concertatore 
E; iC.'Ranghino: La compagnia. dispone 
di 18 coriste’ generiche ce 12: corisii! ge= 
nerici. ) 

Eden, Stasera ha luogo la serata in 
cenore di Gaspare Castagna; il godibilis-. 
simo comico, che seralmente fa. shelli- 
care. il pubblico con le sue esilaranti iro- 
vate e che oggi. avrà senza dubbio niolte 
feste, i 


, SPETTACOLI D'OGGI 
FENICE. Stagione d'opera lirica,- Ore: 848 
«Fedora» «im 3 atti del. m.0 GiorGano. | 


POLITEAMA ROSSETTI... Compagnia di: 
‘operette Carambal Scognamiglio: Ore 8. 


«La casta Susanna», 
Jean, Gilbert. 
EDEN. Ore. 8.30.) Spettacolo di varietà) 
CAFFE’° NUOVA YORK. 8.15-12. Concerto. 


++ 


in 3 atti del. mo 


EDI 


TRATRI 


‘Fenice, Col concorso | della signorina 
Leonia Ogrodezka, una: giovane cantatrice 
Tussa che già da alcuni anni calca con 
onore. le. scene italiane, la «Fedora» ha, 
indubbiamente, subìto un ‘miglioramento 
notevolissimo. Scriiturata telegraficamen- 
te, per prendere il posto della signora 
inzano, indisposta, la gentile artista ar 
rivò «alla piazza» ieri mattina alle 11, e, 
con lina sola prova: d'orchestra, ‘affrontò 
coraggiosamente la scena. Fu un.cimento 
che ad altra cantante, meno sicura di lei, 
avrebbe potuto costar caro. L'Ogrodezka, 
invece; mercè. la voce timbrata, vigorosa 
ed. educata ad:una ottima. scuola che le 
consente anche effetti indovinati di mez- 
ze voci, e con. l'ausilio di un. itempera- 
mento. drammatico veramente notevole, 
ijuscì a conquistare di primo acchito il 
suffragio dell'uditorio. Fu applauditissima 
alle due romanze del primo atto è ammi- 
ma nella scena della morte. Da. cal 
di batiimani, fu richiamata poi, alla vi- 
balta,;alla fine di ciascun quadro assieme 
ai compagni. Anche il complesso degli al- 
tri esecutori risentì la benigna influenza 
della nuova. protagonista; il. Ravazzolo, 
più tranquillo della. prima sera, cantò 
con molto garbo la romanza: «Amor ti 
vieta» e, per l'insistenza degli applausi, 
la dovette replicare. Applaudito a scena 
aperta fu pure il baritono Rossi di Castel 
nuovo, dopo l'aria «La donna russa». 

Aceùrati gli altri, nonchè l'orchestra, 
abilmente diretta. dal maestro, cav. uff. 

Gialdino Gialdini. È 
“> Oggi e domani, terza e quarta rap- 
presentazione dell’opera «Fedora». Ve. 
nerdì 13, serata in onore degli artisti si- 
gnorina Dolores Frau ed.Ermanno De Pi- 
lippi, con l’ultima rappresentazione se- 
rale a prezzi popolari dell’opera. «Car- 
men». Dopo. il terzo atto ‘dell’opera, la 
sig.na Dolores Frau canterà. la grande 
aria di «Fede» nel quinto atto del «Profe- 
ta»: «Il figlio m'abbandona», e una: can- 
zone spagnuola. con accompagnamento di 
orchestra. Il. baritono sig. Ermanno De 
Filippi, dopo il secondo atto dell’opera, 
canterà la romanza del quarto atto del- 
l’opera «Faust». È 

Sabato 14, penultima rappresentazione 
della stagione, serata in onore del'diret- 
tore di orchestra cav. uff. Gialdino Gial- 
dini, con le opere «Fedora» e «Bufera». 
Nella «Bufera» la parte di «Lida» verrà 
eseguita dalla signa Leonia Ogrodezka. 

Domenica 15, ultime due rappresenta- 
zioni della stagione. Di giorno, alle 3.15, 
«Carmen» a prezzi popolari, di sera «Fe- 
dora». 


Politeama Rossetti. La «Casta Susanna» 
del m:0-Jean Gilbert era quasi nuova per 
‘Trieste, giacchè non l'aveva Tappresen- 
tata. che la compagnia della Theren nel- 


‘|lo scorso aprile, in tedesco; con’ ottimo 


successo. Ma. la edizione che iersera ci 
fu offerta «dalla compagnia  Caramba- 
Scognamiglio valse certamente a far ap- 
prezzare molto di più la vivacità della 
briosa «pochade» musicata, che ad un li- 
bretto ricco. di spirito per le situazioni, 
non nuove, ma comicissime, e per il dia- 
logo sprizzante e malizioso, accoppia una 
musichetta facile e. gaia col polche, mar-. 
cette, «galopps», «can-cans», duettini u- 
moristici. e finali scapigliati, di effetto 
pronto e sicuro. 

La «Casta Susanna» è ricavata da una 
«pochade»' francese: «Tale il padre, tale 


‘di | il: figlio»; e mette in-gaia canzonatura/lal 


teoria dell 


‘ereditarietà. ‘La. piacevole ope» 


Ù 


TRIBUNALI. 


(Tribunale provinciale di Trieste), 
I dispiaceri per l'amico... 


o La sera del 14 aprile u. s., dopo aver 
bevuto un poco: in un'osteria di Gittà 
vecchia, Giovanni Ferro, di 17 anni, da 
Venezia, ‘ed i fratelli Andrea e Renato 
Schiavon, passando per via -S. Sebastia- 
no, si misero «a ‘cantare. La. guardia. di 
p. s. Giovanni Rudes li invitò a starsene 
zitti. ma ‘i tre ‘continuarono. a cant: 
Visto ciò, la guardia prese per un. br 
cio Renato Schiavon e Jo dichiarò, in 
me agli altri, in arresto. Il Ferro, ir 
quel momento - secondo 1 atto di accu- 
sa che fu letto ieri al'‘dibattimento’- 
riuscì, con uno strappo, a liberare lo 
Schiavon dalle mani della suardia, 1a 
quale, però, cionondimeno, indusse tue 
tre'a seguirla alla Direzione di Polizia. 
Gii altri due se la cavarono con una die. 
ve condanna per schiamazzi. Il Ferro, in- 
vece, fu accusato del ‘cri e di pubbii 
ca violenza e, chiamato a rispondere ui 
tals reato, comparve innanzi al Tribula- 
le il 4 agosto u. s. Il dibattimento, per 
fu, su proposta del diî. dott. Ro. 
rogato, essendosi mostrata nec 
l'audizione dei due fratelli Schiavon, che 
erano assenti da Trieste, È 
Ierlaltro il. dibattimento fu ripreso; @ 
l'accusato sostenne di non aver afferrato 
affatto lo. Schiavon per. la vita, nè di 
averlo strappato delle mani della guar: 
dia. Disse che aveva solo preso pi 
mano il suo amico e pregatorla; 
di lastiare che se ne anda: + im 
pegnandosi di accompagnarlo. Alla P 
zia, poi, egli ‘si recò di propria iniziati- 
Va, per vedere come sarehbero finite le 
cose. nl 
Dopo 1’ audizione della guardia Rudss 
che. depose come: in accusa, visto che'i 
due fratelli Schiavon'non sono presenti 
neppure questa volta, perchè si trovino 
imbarcati, il presidente, d'accordo il 
P. M. dott. Zumin è il dif. dott. Rossi. fa 
dar lettura ‘dei loro deposti. 1 due fra- 
telli Schiavon, nelle deposizioni rese al 
giudice istruttore, affermarono che Je 
cose si svolsero nei termini ‘esposti dal-' 
l'accusato. 
Si leggono le fedine del. Ferro. E in: 
censurato. S € 
Il P. M., sost. ‘proc. di Stato dott. Zu 
min, chiede’ accoglimento 'dell’atto di 
accusa, basandosi! su alcune decisioni 
della Suprema Corte, le quali ammette 
no la sussistenza ‘della; pubblica vioten- 
za anche se questa non sia stata effettiva. 
Ti'-dif. ‘dott. Rossi riconosce che vi pos- 
sono essere dei-casi néi quali ci si possa 
rendere responsabili del crimine di pub, 
ica violenza senza passare a vie di iat- 
to contro un ‘pubblico funzionario; ma 
nega che ciò si sia verificato nel caso di 
cui oggi. si tratta. L’ accusato non nega 
di ‘aver afferrato lo Schiavon. per un 
brascio e di aver pregato la guardia ci 
lasciarlo andare; ma dice di averlo fatto 
non con l'intenzione di opporsi alla g Lao 
dia, ma, solo per evitare guai all’ amico, 
Chiede perciò che i giudici condannino 


(ONES 


il Ferro ad! una mite pena, e solo pe 
contravvenzione di illecita Ri 130 
l'operato delle, guardie, h 
La Corte delibera a, lungo; quindi, sul 
la base delle emergenze processuali, as 
selve il: Ferro dal crimine. di pubblica 
Violenza e lo condanna, per ‘contravven= 
zione di illecita ‘ingerenza nel operato 
esto So lEbae 
“ piede < 


delie guardie, al 24:ore d'arr 
Il, Ferro, che vera ca. 
adatta alla pena. 
* Pres. cons. Lion; giud 
‘e Pistotnig e'giud; dott; 
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Per aver trascurato dichiamare 
îl medico 


Tre mesi or sono la piccina Maria Va: 
lentin, di 11 anni, cadde accidentalmente 
nel fuoco che ardeva sul focolaio della 
sua abitazione in Moschienizze e riportò 
parecchie gravi ustioni. I suoi genitori, 
Francesco e Marin Valentin, anzichè 
chiamare il medico, si ingegnarono di 
curare la figlia con impiastti d’erbe è 
altri mezzi in uso nella campagna del 
Voloscano. Va da sè che le condizioni 
della povera bambina andarono di male 
in peggio, tanto che, dopo 48 giorni di 
sofferenze, ella finiva col morire. 

La cosa venne all'orecchio dell’autori- 
tà, e i due coniugi furono accusati del 
delitto di omissioni contro la sicurezza 
della vita (par. 335 Cod. pen.) e' della 
contravvenzione prevista al par. 360 del 
Cod. pen. (trascurata assistenza ad am- 
malati). È 

Ieri fu tenuto il dibattimento; e i due 
accusati, poveri contadini, dissero di non 

‘aver chiamato il medico, perchè la pie- 
‘cina non voleva saperne. 

ll parroco del villaggio, don Giovanni 
Zigante, e Maria Priscik, vicina di casa 
degli accusati, confermarono tale circo- 
stanza. ì 

La Corte, dopo udito il P. M. sost proc. 
di Stato dott. Zumin è il difensore avv. 
Wilfan, assolse gli accusati del delitto 
«di azioni contro la sicurezza della vita 
e li condanriò, invece, per contravven- 
zione di trascurata assistenza ad amma- 
lati, ad 1 settimana di arresto, 

-I condannati si adattarono alla pena. 

‘Pres, cons, dott. Stegù; giud. cons. Pa- 
risini e dott. Pachor e giud. dott. Spongia, 


Vizio... anarchico 

‘Giovani tutti e quattro, e tutti e quat: 

tro brilli, la notte del 28 scorso aprile si 
«diedero a girare per Capodistria cantan- 
do a squarciagola e schiamazzando. Fini- 

Tono, e non poteva essere altrimenti, nelle 
mani delle ardie, che imposero loro 
di seguirle all'ispettorato. 

_ Cocciuti come tutti gli ubriachi, i quat- 
tro disturbatori della quiete notturna, in- 
vece di obbedire, si diedero a fare una 
recisa opposizione e, presi ora l'uno ora 
l’altro per le braccia, si divincolarono pa- 
recchio; sicchè cene volle parecchio, pri- 

| Ta che si riuscisse a farli entrare Agli 
arresti, ove furono rinchiusi, a due a dué. 
Ma, ‘come se si fossero messi. d’accordo, 
non appena si trovarono dentro, tutti 

buttarono per aria i letti, rompendoli, e 
mandarono in pezzi anche un paio di la- 
stre, e tutto ciò cantando ritornelli anar- 
chici. 5 

Termattina i quattro scalmanati: *io- 
vanni Perini, Pietro. Vervier, Umberto Pa- 

rovel e Nazario Dercin, comparvero di- 
nanzi ai giudici per rispondere del crì- 
mine di pubblica violenza, della contrav- 
venzione di malizioso danneggiamento e 
del delitto di apologia di reato ‘ed ec- 
citamento ad azioni proibite dalla legge. 

Tutti e quattro gli accusati accampa- 

tono a loro discolpa la piena ubriachezza. 

Dichiararono, poi, che non. erano. anar- 

 chici e che, se avevano cantato qualche 
ritornello anarchico, lo avevano fatto in- 
consciamente, 

Il capo delle guardie Karniaschizza ed 
‘il sottocapo Genzo ammisero che, se non 
| totalmente ubriachi, gli accusati, doveva- 

no essere stati presi dal vino. 
«Il P. M. sost. procurator di Stato dott. 

Tomicich disse che Capodistria, da qual- 
che tempo, non è più Ja cittadella. quie- 
ta di una volta; ma che, di notte, e spe- 
‘cialmente nelle sere di sibato, domenica 
e lunedì, risuona di chiassi che lascia- 
no indietro persino la nostra Città. vec- 
«chia. In guanto. a sentimenti d’anarchia, 
poi - dice - sta il fatto che molti si di- 

. cono repubblicani, nel senso di dirsi a- 


__‘’.—.marchici. Chiese che gli accusati fossero 


ritenuti colpevoli a sensi dell'accusa, e, 
condannati in base alla stessa. 

Gli accusati, che erano a piede libero, 
non avevano difensore; la Corte si ritirò 
per la sentenza, Quando rientrò in sala, 
il presidente comunicò .che la Corte non 
aveva ravvisato nell'azione intrapresa da- 
gli accusati verso le guardie dip; s, gli 
estremi voluti dal par. 81 del Cod. pen, 
e che perciò li aveva assolti dal crimine 
di pubblica violenza e condannati per 
contravvenzione. di indebita ingerenza 
nell'operato delle guardie. Aveva poi ri- 
tenuto anche che avessero saputo peal- 
mente la portata del contenuto dei ritor- 
nelli cantati, sicchè aveva trovato, di rite- 
nerli colpevoli anche del delitto di ecci- 
tamento e della contravvenzione di mali. 
zioso danneggiamento e, in una all'altra 
contravvenzione, condannati: Giovanni 
Perin e Nazario Dercin a 6 settimane, 
Umberto Parovel a © settimane, è Pietro 
Verzier ad $ settimane di arresto rigo- 
“Toso. i 

I giovanotti si adattarono alla pena, 

* Dalla. presidenza del Comune di 

. Muggia ci si scrive, pregandoci di rile- 

| vare; a proposito del processo Cucovich- 
Cattai, che non furono i superiori a'con- 
.Sigliare il Cattai a dai querela, ma che 
fu il Cattai stesso a presentarla, di sua 
propria iniziativa o su consiglio altrui. 


TRIBUNALE INDUSTRIALE. 
PRIME UDIENZE. 
Di ironte a tale argomento..,, 
Il lavorante pittore Costante Sartori, 
licenziato senza la prescritta disdetta, a- 
veva impetito Giuseppe Magliaretta per 
ottenere il pagamento di cor. 28.80 a-ti- 


ad una signora ‘e di farle le sue scuse 
se quella sera; come erano stati d’ae- 
cordo, non poteva andare a-cena da lei. 
Lo Zoratti, caricatosi il sacco sulle spal- 
le,..si avviò per lla sua strada, ma, pas- 
sando dinanzi a casa sua, non seppe re- 
Sistere alla tentazione di salutare la sua 
donna. Stava per andarsene, quando. la 
portinaia gli si fece incontro» 

— Mi vuol fare un piacere? Ho qui un 

«espresso» da portare alla posta. Ci vuol 
andare lei? 

— Volentieri, ma le patate? 

— Lé patate? che patate? 

— Queste che devo portare alla signora 
tall dci tali, in via tale, numero tale, 

— Non ci pensi. Le porterò jo stessa. 

E.lo Zoratti si recò alla posta. 

Avvenne l'ira di Dio. La portinaia di- 
Mmenticò le patate come lo Zoratti aveva 
dimenticato che il sig. Coen gli aveva 
dato incarico di dire alla. signora ché 
non avrebbe potuto andare a cena da lei. 
Le rimostranze della signora provocarono 
l’ira del s Coen, che chiamò lo Zoratti a: 
giustificarsi. 

— AN! sì! Della cena m'ero dimentica- 
to; ma le patate sono arrivate a destina- 
zione, 

Neanche quelle! La sera, infatti, il sig. 
Coen ricevette un biglietto della signora 
che ridomandava le patate! Quasta volta, 
poi, lo Zoratti fu licenziato. E presentò pe- 
tizione contro il Coen, chiedendo la mer- 
cede dei due giorni della settimana che 
gli spettavano, più 44 corone per due set- 
timane di mancata disdetta. 

Il Coen ieri spiegò che lo Zoratti era 
‘provvisorio e che il licenziamento era 
giustificato. Il presidente, peraltro, tentò. 
un componimento. Non riesce; ed il pre- 
sidente fissa’ dibattimento per il 20 corr. 

— Ma io - dice lo Zoratti - non posso 
aspettare tanto tempo. 

— Perchè 

— Sono richiamato sotto le armi. Sono 
a disposizione «lel console d'Italia. Devo 
o domani o dopodomani pattire per Tri- 
poli. Non avrò più la faccenda delle pa- 
tate sull'animo, ma quella dei turchi. 

Pres. E allora? cosa facciamo? 

— Cho mi paghi l'importo della merce» 
de arretrata e che tutto sia finito. 

«Il sig. Coen paga all'attore cor. 7.32, e lo 
Zoratti se ne va, pensando di.far pagare 
cara ai turchi la rinunzia alle 44 corone 
del sig. Coen. ° 


MARINA E NAVIGAZIONE. . 


Movimento nel porto. 

Teri arrivarono nel nostro porto i pir, del 
Lloyd «Brioni», cap, E. Grimme, da Spiz- 
za e scali con 80 pass., «Almissa», cap, 
N. Giurovich, da Venezia con 85 pass.; il 
bir. inglese «Carpathia», cap, D. Miller, 
da Nuova York e Napoli con 488 pass.; 
i pir. a-u «Vila D.», cap. E. Altman, da 
Sebenico con 20 pass., «Cyelops», cap. A. 
Glavan, da Ancona, con 26 pass., «Vene- 
zia», cap, E. Laneve, da Fiume; il veliero 
ottomano «Buon. Pastorè», cap. Hassan 
MHussin, da Vallona e Gravosa; il rimor 
chiatore ital. «S, Felice», cap. Debiasi, 
da Venezia; i velieri italiani «Amedeo», 
capi A. Fedeli, da Follonica, «Furio Ca- 
millo», cap. D. Sasso, da Sebenico e Ro- 
vigno. 

Partirono i piroscafi del Lloyd «Barone 
Gautsch». per Cattaro; «Bar. Call» per 
Alessandria e i porti della. Soria, «Pa- 
lacky» per la Grecia, Costantinopgli e 
Braila, «Almissa» per Venezia; i pir. a-u. 
«Gardenia» per Kavak, «Bosnia D» per 
Metcovich. 

Movimento dei piroscafi a.-u, 

«Edoardo Musil» arrivò 8 nel Tyne, 
«Francesco Musner» il 7a Spalato, «Prin- 
cipessa Cristiana» passò Messina .1°8 di- 
Tetto a Venezia, «Clara Camus» partì il 7 
da Anversa per Methil, «Ellenia» arrivò 
1'8.a Brake, «Olimpo» ieri da Rotterdam 
per Cardiff, «Africana» il 5 da Port Tak 
bot per Trieste, «Luna» passò Punta 8, 
Caterina il.7 diretto a Stoccolma, 

Lloydiani. «Dalmazia» proseguì l'8 da 
Patrasso per Trieste, «Gisella» il 7 da 
Calcutta per Suez, «Marquis Bacquehem» 
il 9 da Calcutta per Madras. 


CITI 


CONSIGLIO COMUNALE DI POLA 


Pola, 10. Iersera il Consiglio munici» 
pale si raccolse a seduta. Il numero le- 
gale si raggiunge appena mezz'ora dopo 
le 5, ora fissata all'invito, ciò che dà 
campo al capo della minoranza eroata 
dott. Laginja di minacciare la. maggio- 
ranza italiana che, in caso di ritardo 
nelle prossime sedute, esso è i suoi ab- 
bandoneranno }' aula. Il podestà avy. Va- 
reton .comunica i rinigraziamenti perve- 
nutigli dal podestà di Trieste per 1 elar- 
gizione fatta dal Comune di Pola a-fa- 
vore dei danneggiati del ciclone. Comu- 
nica ancora che i famosi mercatelli fu- 
rono demoliti e che ora si sta abbellendo 
con filari‘d' alberi quella plaga; che sono 
incominciati i Javori di canalizzazione di 
piazza Verdi; che è in corso di lavoro la 
‘pavimentazione in porfido di un tratto 
della riva; che furono eseguiti i lavori di 
canalizzazione della via Sergia ‘e del 
Foro. mcaricò l'ufficio tecnico di esegui- 
re i piani del nuovo macello, esserido 
V esistente indecoroso e antigienico. Sono 
pronti i piani di dettaglio per gli edifici 
delle caserme, ma teme che questi lavori 
ridonderanno di danno finanziario al Co- 
munb; essendo ora, di molto aumentati i 
preventivi. Quanto alla nuova officina 


tolo di mercede per una settimana. 

. Il convenuto giustifica’ l'improvviso li- 
‘| cenziamento con l'accennare alla scom+ 
parsa di un vaso di biatca dal suo stu- 
dio. Di fronte a tale argomento e avendo 
‘il presidente dott. Brelich fatto presente 
al Sartori che, insistendo egli nella peti-. 
zione, bisognerebbe prima informare del- 
l'accusa fattagli la procura di Stato e at: 
tenderne i provvedimenti, l'attore ritira 
la petizione, rinunciando così a qualsiasi 
- diritto. 

| :.,,, Dalle patate... a Tripoli, 

—. Antonio Zoratti era entrato il 1. settem- 
bre, quale agente di negozio, alle. dipen, 
denze del negoziante Alberto Coen, verso! 
la mercede di 22 corone alla settimana è 

‘verso provvisorietà d'impiego fino a. tanto 
che il Coen non avrebbe aperto un altro 
negozio, Il primo giorno del suo servi» 
zio lo Zoratti, rimasto solo, fu preso dal- 

‘la voglia di schiacciare un sonnellino, e, 
ritiratosi in un angolo del negozio, ap- 

| poggiò la testa su un soffice sacco di... 
patate e dormì della grossa. Il Coen, ca- 
‘Pitato nel negozio e trovatolo che dor. 
miva, passò dietro il banco. e, aperto il 
Cassetto, asportò tutto il denaro incassa- 
to nella mattina, mettendosi quindi in 
vigilanza all'esterno del negozio. Dopo 
‘circa una mezz'ora lo Zoratti si svegliò è, 
constatato con meraviglia che il cassetto 
era stato vuotato, si diede a studiare una 
giustificazione. Quando ecco capita il 
principale. Fattosi coraggio, gli disse tut- 
to d’un fiato: i 

— Il ragazzo di bottega, uscitò poco 
fa, si deve aver preso il denaro che tenevo 
in_cassetto, Di 

Il Coen, allora, gli diede una buona la- 

| vata di testa e, spiegatogli come s'erano 

‘. svolte le cose, gli perdonò e si fece pro» 
‘mettere di filare ben dritto, Lunedì 3 
“corr., dopo chiuso l'esercizio, il Coen lo 
incaricò di portare un sacco di patate 


del gas, i lavori sono già incominciati e; 
in base ai contratti e alle penali stabi- 
lite. con le ditte ‘costruttrici, si può es- 
sere certi che l'officina sarà in attività 
il Liuglio p. v. 

Vennero avanzate domande per grandi 
forniture di Ince elettrica per il nuovo 
Casino della. marina, per il bagno della 
marina. e per la scuola maschile della 
marina. La Commissione per Ja riorga- 
nizzazione degli uffici comunali sta ulti 
mando il suo lavoro *-P oggetto sarà por- 
tato in discussione prossimamente in oc. 
casione «ella discussione dei preventivi: 
Vennero elaborati un contratto di lavora 
per tutti gli operai addetti al Comune; 
un regolamaito per i mercati, il nuovo 
statuto per gli Stabilimenti comunali ecc. 

Finite Je comunicazioni del podestà, si 
da lettura di una circolare della Giunta 
provinciale, che vuole siano nominati pri- 
ma di ogni seduta due verificatori del 
protocollo, e ciò perchè non restino trop- 
po tempo pendenti atti che devono essere 
rimessi alla Giunta, 

Lirussi (socialista): (E contrario, per- 
chè, nominando i verificatori, le minoran- 
ze che siedono in Consiglio non avreb- 
bero più campo di far rettificare la sti. 
lizzazione del protocollo. 

Petris (maggioranza ital): Chiede 80 
per ogni seduta debbano essere tiominati 
questi verificatori, cd avuta risposta af< 
fermativa dal podestà, propone che per 
la seduta odierna siano nominati verifi: 
catori gli on. Boccasini e Lombardo, 

Laginja (minoranza croata)t B' d'av 
viso che i verificatori si debbano nomi: 

\are in fine di seduta. i 

Bregato: (magg. ital.) 1 verificatori del 
protocollo devorio essere eletti prima 
della seduta onde sieno presenti è se: 
iguano le discussioni, ottetnperando mes 
glio al proprio compito. 


Orari ferroviari a dis osizione del Tubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


Parla ‘in questi. sensi anche l'on. Be- 
nussi (magg. ital), dopochè la proposta. 
Petris è accolta. 

Il segretario dott. Palisca riferisce sul- 
la domanda del Tribunale di Rovigno, se 
ìl Comune sia <dlisposto a sostenere la 
spesa per l'adattamento dei locali ad 
uso del Tribunale. Propone che la Rap- 
presentanza, confermando l'anteriore de- 
liberato della Giunta amministrativa co- 
munale, assuma a carico del Comune la 
spesa necessaria per l'adattamento della 
casa Andrioli, in via Arena, ad uso Tri- 
bunale, e ciò fino all'ammontare massi- 
mo di cor. 15.000, con la condizione, però, 
che il Tribunale abbia ad essere istituito 
non più tardi del 1. luglio 1912. 

Lirussi: Si oppone acchè Îl Comune dia 
le 15.000 corone al Governo, che esercita 
un vero strozzinaggio contro la città di 
Pola. E° meglio spendere quel denaro per 
la refezione scolastica. 

ILaginja: Polemizza con Lirussi, e dice 
essere una vergogna che Pola debba ri- 
corygre per il Tribunale nd una’ città 
quattro volte minore di lei. o 

Speranza (magg, ital.): E' pure contra- 
rio alla spesa di 15.000 cor. per il Pri: 
bunale. : 

Lirussi: Risponde a Laginja, e dice che 
più che delle 15.000 cor., si tratta di op- 
porsi al sistema del Governo, che nulla 
dà alla città di Pola e tutto esige da lei. 

Laginja: Parla a lungo, in modo da far 
scattare ripetutamente l'on. Lirussi, al 
quale dice che non basta la refezione 
scolastica per i bimbi, ma bisogna guar- 
dare che i loro padri non sprechino tutti 
i loro guadagni nell'osteria. Lirussi at- 
tacca prima, per le loro beghe, i nazio- 
nalisti slavi, poi i nazionalisti italiani, e 
se i due si trovano uniti per unà que- 
stione di pubblica utilità, allora trova 
modo di scagliarsi contro ambidue. Qua- 
le avvocato, sarei io il primo, dice, a sa- 
lutare uma diminuzione delle cause pe- 
nali per non vedere il triste spettacolo 
di donne poverissime che spendono 30-40 
corone in causè'e ricorsi per una parola 
dettasi a vicenda. Non bastano i comizi, 
che non servono che ad esasperare le 
masse; un reale giovamento non lo sì 
‘avrà che quando nel popolo sarà entrata 
la coscienza di migliorare sè stesso. 

Le parole: del dott. Laginja suscitano 


pe spessa l'oratore e, non avendo più fa- 
coltà di parlare in base al regolamento, 
avendo già parlato due volte sull’ argo- 
mento, preferiscè abbandonare il suo seg- 
gio e l'aula, 

Si passa indi a discutere le proposte 
relative al fondo per il completamento 
dei lavori e le ricerche d’acqua. 

Riferisce l'on. Lovisoni, che rileva Je 
difficoltà incontrate nell’ approvigiona- 
mento d'acqua negli ultimi anni. L'anno 
decorso Si. riunì a Polà una commissio- 
ne mista sotto la presidenza del luogo- 
tenente, con l'intervento dei delegati dei 
vari dicasteri ed enti interessati, Si ad- 
divenne ad un conchiuso di massima, che 
riconosceva. l'opportunità dei lavoti fi- 
nora eseguiti dal Comune di Pola e 1 
sacrifizi che il Comune si impose finora 
‘per padrotieggiare la situazione, Fu pure 
riconosciuto che le condizioni finanziarie 
del Comune di Pola, non sono. tali da 


‘ino favorevoli a un.contributo da-prestar- 
si dallo Stato e dalla provincia. A que- 
sta scopo si. istituisce un fondo per l'ap; 
provvigionamento d'acqua e ricerche 
d’acqua nell'importo necessario. preven- 
tivato. di cor, 550,000, delle quali 210.000 
sàrebbero devolute al completamento del 
gruppo delle fonti di Valdragon, allagcia- 
te e messe in esercizio da apposita cen- 
trale elettrica, e le rimanenti cor. 340,000 


da eseguirsi in «terra grande»; allo ‘#co- 
po di assicurare un secondo gruppo di 
approvvigionamento, che dovrebbe, con 
quello di Valdragon, servire a sommimi- 
strare il quantitativo necessario per i bi- 
sogni della città e del contado; 

La Giunta provinciale accordò il con- 
tributo del 20% sulle spese complessive. 
1l relatore propone: a) di approvare il 
deliberato del Consiglio di amministra- 
zione degli stabilimenti comunali' di as- 
sumere a carico+degli stabilitmenti stessi 
un: importo sino al massimo ammontare 
del 30% delle corone. 550.000 necessarie 
alla completazione, dei lavori in corso; 
b) di istituire un fondo speciale con la 


acqua e completamento dei lavori per 
l'acquedotto di Valdragon nel Comune 
locale di Pola», al quale andranno de- 
volute le sovvenzioni provinciali e stataii 
accordate e da accordarsi a questo sco- 
po, più il detto contributo degli stabili- 
menti comunali; ©) di assumere 1 obbli- 
go della manutenzione delle opere da 
eseguirsi con i mezzi suindicati. 

Laginja chiede varie spiegazioni,, che 
gli sono fornite dal ing. Leban, direttore 
degli stabilimenti comunali. Si dichiara 
soddisfatto. 

Dopo un breve discorso dell'on, dott. 
Schiavuzzi, che caldeggia Ie proposte del 
relatore, queste vengono approvate alla 
‘unanimità, e la seduta è tolta, 


La questione del parroco di Visinada 


‘ Visinada 1. Due anni fa per co- 
prire la carica di parroco si presentò un 
Solo concorrente, l'amministratore par- 
rocchiale don Cecco. L'elezione seguì con 
esiguo numero di votanti, giacchè l'im- 
mensa maggioranza dei cittadini si a- 
stenne, Perciò tanto il Municipio che il 
“apitanato distrettuale «di Parenzo non 
ritennero valida la votazione, e passa- 
rono quasi due anni, senza parroco. Du- 
rante questo periodo moltissimi capi fa- 
‘miglia firmarono un memoriale pet ri- 
metterlo al vescovo Flapp. Però il Mu- 
nicipio .conva. capo il. dott, Ritossa, po- 
destà, non. volle apporre al memoriale il 
suggello del Comune. Nel memoriale si 


regava di nominare a parroco il con- 

cittadino don Michelo Facchinetti, prete 
esemplare e avente qualifiche superiori a 
quelle presentate da: don Cecco, voluto 
da mons. Flapp, che forse, conferman- 
dolo, ricordò che Visinada lo fischiò quan. 
do, obbediente ai cenni del Governo di 
Vienna, volle, in Visinada italiana, leg 
gere una predica croata. Ora le pratiche 
per la rimozione di don Cecco si rinno- 
veranno, non intendendo i visinadosi di 
rinunciare alloro diritto di elezione del 
parroco. N 


Consiglio comunale di Lussingrande 
Le addizionali diminuite 


Lussingrande 8. Sotto la presi- 
denza dél podestà sig. Giovanni Cumi- 
cieh la Rappresentanza comunale tenne 
ieri seduta. Il ‘podestà comunica che è 
desiderio della Giunta provinciale dell'I- 
stria clie la oi dei due rappre- 
sentanti verificatori del protocollo segua 


non più alla fino, ma al principio della ne 


seduta, é ciò per impegnare maggior 
mente. la loro attenzione nel sèguire lo 
svolgimento delle trattazioni, Prima di 


passare alla formazione della terna deiif 


‘candidati al posto di maestro superiore 


le proteste dell'on. Lirussi, che interrom- |* 


sobbarcarsi ad ulteriori aggravi in argo-| 
mento, perciò è vari fattori sì dichiararo-| 


sarebbero da devolversi a sole ricerche | $ 


denominazione «fondo per le ricerche di li 


COMUNICATI) 


Cappelli da signora 
HELENE OTTENFELO 


VIENNA (iS 


ESPOSIZIONE 
DI MODELLI DI CAPPELLI 


all’,,Hotel Excelsior“ 


BARRERE, di Pa- 


e _del dott. L. 

di. passaggio nelle sottoindicate 
Verà dalle 9 alle 17 tutti coloro 
chè desidereranno consultarlo a: 

RAG Inercoledì e giovedì 11 e 12 ot- 
tobre, Grand Hotel Imperial. - CATTARO, 
venerdì è sabato 13 e ‘I ottobre, Hotel 
Stadt Graz: - FIUME, lunedì e martedì 16 
e 17 ottobre, Grand Hotel Europa. 

Cinture, ventriere, calze. elastiche ed o- 
{gni sorta di apparecchi per lo spostamento 
degli organi, sia nell'uomo che nella don- 
na; nonchè busti di toeletta eleganti è di 
lusso, di taglio rigorosamente anatomico, ! 


città e 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma. quanto al contenuto e nori assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge, 


Hans Scheidler 


TECNICO DENTISTA 


già primo tecnico dentista del 


Dr. Ferd. Tanzer 
riceve dalle 9-4, 3-6 
Piazza C, Goldoni N:5, HI p. 


finbulaiorio elettrico 


— del — 


Dott, C. CONSTANTINIDES | 


— per — 


| MALATTIE NERVOSE E MENTALI 
‘ficeve in via Acquedotto 43, II p. |. 


dalle ore 2!/,.4, i 


FRANCESCO KRAMER | 


Portorose presso Pirano 


\si raccomanda al:P, T. Pubblico per qualsiasi 
lavoro decorazioni, pitture, ecc. 


Lavoro accurato, prezzi miti. Hi 


d000 
le) 


OOOODC 


DOCOOOOOOODDOODDO 


4 


pica dica 

di Podgorje 
inizia oggi la sua attività 
Docasione : 


OCH staordinaria 


a Cor. 2 il chilo 


« Vendonsi anche a taglio. 
(es Via Campanile 15, Tel. 759 “R59 
Tbmmte IWMinaioglafmi 


Trovast In vendita una Ghiacciaia adaffa per 
macelleria e trattoria. Prezzo  conugniente, 


RAUCEDINE, CATARRO, 
TOSSE, 


spariscono coi confetti balsamici 
antisettici 


»DRAGEES DIANA“ 


î Cor. Farmacia Rovis. 


Via del Lavatoio 4, 


be” Ditta grossista in vini e champagne 


cerea 


abile rappresentante di piazza 


ABBAZIA | bene conosciuto presso gli hoteliers, proprietari di caffè. e di ristoranti. — Offerte indicand@' 


referenze inviare sub.,,A, BR. €, 100 al Piccolo. 


pipe Am 


Der Via Giorni Corduei N. 58,1 pieno. 
LODOVICO COGOY 


SPEDITORE 


Telefono N. SII 


Spedizioni internazionali - Tariffazioni doganali - Ritiro c consegna a domicilio 
== Immagazzinamenti di qualsiasi merce - Spedizioni e ritiro di bagagli. = 


Corso N. 23 Tolet. 18-01 |\ 


Raffaele Thiimmel 
P. T. 
tune Dt a avvisare la mia Spett, Clientela del nuovo arrivo di 


recenti novità per la confezione di cappelli da signora 


per l’entrante stagione. 


Grande assortimento di: Cappelli, Tocque, Bordure e Stoffe, Merli, 
Bordure luzidie, Seferig di tutte le specie, Mastri, Tatt, Liberty, Velluti, Vel. 
lutine, Mussotine, Mallines, Resille, Fetmagli, Agoni, Perle, Filo. di ferro e 
tutte le qualità di Fodere. Fiori, Foglie, Rayer, Piume e Pleureuse di struzzo, 
Fanfasie ecc. ecc. SPECIALITÀ VELETTE DA VISO. i 

Devotissimo Raffaele Thimmel, 


and Deposif Company. of Maryland 


Ditta fondata nel 1890 ——— | 


FIDELITY 


Capitale di azioni completamente versato Cor. 10.000.000. Fondi di garanzia 


fi oltre Cor. 38.000.000. Danni liquidati Cor. 35.639.550. Cauzione depositata in Austria | 


Cor. 400.000. 


| 1a Società si rende responsabile con tutti i suoi fondi dl garanzia | 


per gl'impegni contratti in Austria. 


fissicurazione di cauzioni (confro il defraudo), di garanzia e naranzie di probità 


Per prospetti e informazioni rivolgersi alla È 
Direzione generale per l'Austria : VIENNA I, Rofenturmsfrasse 20 (palazzo della residenza), | 


Assicurazione contro operazioni disoneste nello sconto di eredifi aperfi (di libro) 


Informazioni impartisce la 


i ,FIDES" Revisionsgeselischaft m. b. H., Vienna IX-1, Poregringasso N. 1 | 


Cedesi ancora la rappresentanza per diverse città. 


OOOOCÈ 


Magazzini 


Confezioni 
da uomo. 


‘ Collegio Militarizzato | 
A. GABELLI 
UDINE UDINE 


È l'istituto! di educazione più indicato mediche in casi di: . 
er fanciulli di agiate famiglie che pre- anemia, sovraeceitazione MOPnvOSa,. 
eriscono pei propri figli un regime se- insonnia, convalescenza ecc. 


rio, ordinato ove possano meglio. ap- ‘ Bric pipi 

prendere ad. essere docili, obbedienti e L'uso della medesima è indispensabile alle m 
a formarsi il carattere. dri che allattano ed a tutte. le persone sol 

renti allo stomaco. 


In vendita presso i migliori negozi commestibi 
À SPINA: nel Buffet «PILSENETZ», Via 
® Nicolò N. 11 e nel Restaur: 
«SCALA PONTINI», Piazza G. B. Vico. A 
podistria; nel Buffet Decarli; a Muggia 
Restaurant di Giacomo Bertotti, 
Deposito Generale a Trieste: 
Via Valdirivo 32 - Telefono 220 


sup Stefano‘ 


viene raccomandata. dalle più grandi celei 


Corso speciale teorico-pratico per inse- 
gnare la LINGUA TEDESCA nel 
più breve tempo possibile, 
Chiedere programmi alla Direzione, in- 
dicando età e studi del fanciullo da 
collocare. 


GIUSEPPE LUCOVICH 


già Direttore della Calzoleria Americana Fratelli Fassel 


ha il piacere di annunziare ai suoi conoscenti ed alla Spettabile Cittadinanza 
di avere aperto per proprio conto una 


CALZOLERIA 


in Via S. Sebastiano N. 8 


riccamente fornita. di finissimi Stivali da uomo, donna e ragazzi, delle prt» 

inatie fabbriche VIENNESI e AMERICANE. Assume pure ordi- 

nazioni e riparazioni, assicurando la massima scrupotosità ci esate 
‘tezza a prezzi di assoluta concorrenza. 


sus 


pre? ix 7oVO9SE 


ila ieeenrzeta 


FECA 


hg ie ed 


de 5 sr nie 


= rta DREI LR 


A N BIOVVULÙ, pag. Vv. ‘sr UMIOOre Ivi, st. 1uòda. PERE PO E TOA DI MI AI 3 CE seta È 18 ififormazioni marta «Lerrisponaenza Aperta» sono der tustò gratuite, - 
Lil = e rent RR: Lite x " 


iprarea pin 


i è D'amminiattazione del. giornale st riserva di mol | MORRISPONDENZA inglese, framcese, tede- 


Sass SesSsSSs SSR] gato tosto degli avvisi colletti per rendere DIO ott (C) oa, acsnmerebbe per le ore serali abile 
ira = = EEE el 


‘nella subrica corrispondente; non assume alcuna fespon- | COTTISpondente, impiegato presso azienda 


‘di Il categoria presso la nostra scuola 
| popolare maschile, il podestà, antico 
] maestro, raccomanda ai rappresentanti 
di votare per quei candidati che danno; 


Babitità per ln pubblicazione In giorni determinnti; stEprimaria. Scrivere sub «Routine» al 
GRU 


È È 7 [{ [etserva infino 11 atritto di ibblicare qualsiasi in | Go} 
(| garanzia di maggior utile alla nostra NE Padteloli, anche. doso' Ressita agli PRIMESTO4NIA VID e 
4 scuola, tanto gliata» dai croati. A ‘(ento 1 motivi del rifiuto; in questo caso l'importo ps- | TR ATTILOGRAFO italiano-tedesco : 3 
licandî scrutinio segreto riesce primo nella ter- Fato ylene restituito. } per. lavori fuori d'ora. Sub «Dattilogra- 


9 A Li Quando in un artiso eolettivo el l'indicazione “it |'fo 8601» Piccolo 
a il sig. Giuseppe Martinolich, maestro ftrizzo, al Piccolo”, la I 1 “Salone d'iie | serena Ci Ò A A_N di 
ata ppe Ma ; formazioni", Piazatt GAMO' Gotonti N° 1, pinete, | (OVANETTA con Bolla calligrafia, acc 


a Lussinpiccolo, secondo il signor Luigi 


Lia Î6 ; Io dove indirizzo verrà dato in'igcritto, Chi destdera be lavori scritturazioni in casa, Of 
Malis, docente a Cherso, e terzo il signor serviral del telefono chiami il N: 809, - Indicare sempre i » Piccolo, ERIC. 
Antonio Sopranich, insegnante nella no- Ul byigjero dell'avviso del quale si vuola informazione. n ip Si Ri 


dee i i RZ > SERRA enzo, si occupi 
stra città. Prima di prendere una deli n 


i I (A azioni, ammini 
i Decialo COLE e gi PERSONALE DI SERVIZIO. stazioni. stabili. Sub «Risparmio» RO 
wi per la costruzione 1 Il RTE. ‘ sl fa 
È la, riva nuova di questo porto, la Rap- < cent. la parola - minimo 40 cent. ISTRA di buchi bravissi offresi p È 


‘presentanza comunale. ritiene opportuno 
| di studiare la questione e rinviarla alla 


SESIA Sante è sarti. Giovanni Boccaceio 11, pi 
; Ù 
ONNE toscana offresi, qui fuori. Adatte- e d 


i i 9 TENER i N Ani WRAFORE offresi per restaurare appar 
prossima seduta. î rebbesi leggeri lavori domestici, Sanità | (Mie AR O FIAS sg 
Viene approvato il conto preventivo co- 10, telefono 1396. 4099 A btaamenti, Via S. Giacomo (Corso) 7, Ill 


pr entrante stagione autunno-inverno 


munale per l’anno 1912, col quale le ad- 
. diziohali di questo comune vengono TI- 
| dotte dal 140% al 110%. Si approva pure 
il conto preventivo pro 1912 della dire- 
zione del locale Istituto di pubblica be- 
neficenza. Si stabilisce che î produttori di 
‘vino di questo comune vengano èésentati 
dalla tassa comunale. Non vengono ac- 
cettate le dimissioni del sig. Giovanni 
Furlanich dalla carica di consigliere co- 


x. È _ 89011 C_ 
offresi pel 15 ottobre, per accudire rar iniann, sarta, via Raffineria 5, 
gazzi che frequentano scuola. Offerie «P. assume qualunque lavoro, prezzi miti. 
P.,_ Piccolo, 8533.A : 8743 C. 

UOCA iedes tallania, Con secellenti ì TORE energico, pratico ogni 
attestati, offresi. Via Gaspana Stampa 7, | V itoio, bilancista, conoscenza. 
terzo. 4040; lingue italiana, tedesca, francese, discre- 
"(AMERIERA Brava, ottimi attesta tamente inglese, dispone cauzione, cerca, 
: posto, fiducia presso grande azienda. OÎ- 

ferte «Primarie referenze 3986» Piccolo. 
3996.0. 


ONNE tedesca, 8 anni pre a, attesi 


sar, one 


orio Fustaèni 


IE 
È 


NA civile, capace stanze, offresi ma 


munale. | eventualmente dapopranzo. Indir ATRICE provetta, offresi settima 
D Sa == ] 4 je; pretese mitissime. Ind Izzo. 


® SARE RE E AE 
\ARRUCCHIERA offresi occasione oppure 
imiente. Via Tiziano Vecellio 6, È, 

Mezzo. 8 3 


rta. 2906 
RAPIGANTE” con Della calligrafia è cono: 


Triulan 

' divigere casa, cùcinare ecc., già occupa- 
ta per 15 ‘anni presso una distinta fami- 
glia. di qui, 


Cambio di vocale. 


E° avvocato abilissimo: — i 
N gioco per scoprir dell’ avversario 


pe E'un vero interncoll a; I FI Il iti p 2 38 i cola famiglia. Ind ( 
stri innanzi ai giudici | É Ù E ALE € ssimo. 1 scenza della lingua tedesca, cercasi per 
Di e ane 6 Lo n cm altezza, in tutti ! colori, mezza gravi, da cent. în poi SII titoio, verso emolumento, da ditta im i 
Il 


Sa posar con maggiore autorità. 
Spiegazione del giuoco precedente:, 
PASTA: ASTA. 


portante. Offerte «A, .B. C.» at Piccolo. 


Fianelleffe 10 cm. attezza, in tuffi i cotorî, grevi, . . sa 45 cent. inpoî 
Flanelleffe 70.0m. altezza, in tutti tcotori, grevissimi ; da 50 cent, în pol 


È sti 
AGAZZA i ‘di buona famiglia, cer 
è ca posto presso piccola famiglia, Offerte 
Cirigere Maria Spendal, via Farneto 6, IV 
- | piano, i 4018 C_ 


nen 


BORSE E MERCATI 


[= d: 


capace in: tutti 


di casa; desidera | occu AZZA per cucire biabcheria, oltresì 


manie per bambino di un'anno; buona paga: || E 8891 C 
Oifarte sub «Bambinaia italiana 3859» Pic-|'WARTA offresi a giornata come pure casa, 
colo. 3859 B_ prezzi miti, Offerte «Capacità 8846» Pic: 
uo e cameriera abili, corcansi pron: | colo. 8846 C_ 

U tamente. Indirizzo Picco) B NIENORIRA giovane con conoscenza ia: . 


[UOC liano, ‘tedesco e dattilografia, cerca po- | 


Baltimore and’ Ohio 96, Canadà-Pacific 
226"/s, Chicago-Milwaukee and St. Paul 
107%, Missourì Pacific 37%, Northern 
‘Pacific 114'/s, Pennsylvania, 121%, Phila; 
! delphia and Reading 136%, Southérn Pa- 
'.cific 106/,, Southern Railway Com. 27%, 
‘Union Pacific Cam. 159%, Amalgamated 
j Copper 49°/, Anaconda 31, U.S. Steel 
“Corp. Com. 59. Tendenza ferma. 


{ Listino. Napol. 19,17 a 19,22 Zecch, 11,99 a 11,43, 
) Lire sterì, 24.10 a 24.16, Londra 241.60 a 242.16, Fran 
tcia 95.86 a 96.15, Italia 94.96 a 96.25, Bancon. ital. 
‘94.95 a 95.25, Germania 117.60 a 118.—, Bancon. germ, 
| 117,60.a 118.—, Rend. austr. carta 91.50 a 61.65, Jtend. 
ungher. corone 90.25 a 90,55, Credit. 640,—.a 642.-, 
‘Italiana 99.50 a 100.—, Staatsbaln 733,— a 735, 
Lombarde 112.50 a 114,90, Lotti turchi 236.50 a 240.—i 


y x È i REVSS a, Lar fferte «Onesta 8858» Piccolo. _ 8858. C_ 
di B dello ottobre. (I numerì gnore solo. Sub Ta, fi TERORINCOERIO "INT rei re 
ti i ersa, do Locana Vienna Fu fa ni Vel UP 60 I di i iù i d 55 t i oi i sn «Tapoliani CROMO belt TRA rione 
dopo borsa segna Credit 640,22, Staatsbahn 739.50, Gm. a fezza, Ren s nov . ® . (el cen . [i] n I i be lavori seritturazione in casa, Offe 
Alpine Ba0—, Lotti turchi 200.50. La Borea di Ber | {if , i (piera eri Pircolo. s00. 61 
ino chiude debole. Credit 201,— (200,50), Disconto I a: . i PERSONALE, DI SERVIZIO. —, TERE TENDI - ino 
185.32 (184.97). : IS . (Si RICHIESTE, $ CICHE Giibileo ” imperiale, Massi 
Chiusa Rend. frane. 93.90 (03.97), Ital. 100/15 (100.30), US agni 8 GUE 70 cm. altezza, disegni recenfissimi . da cent, in poi i B cent. ia parola - minimo 50 cont. ana, domande deoreti, permenze, 
So, rio e ; o | nze. Indirizzo Piccolo. 403% Go 
x lo Tinto Ti Cer LA Di Il n A g È % CRIT 7 n nA 
sula a i î ì- i 0AMBINATA italiana con buoni attestati e A assume averi 2 propria, prez 
NUOVA YORK 10. Effetti. Corsi di chiù F Î hY fi Î È $ 90 fe Ci amdazioni cercasi Ni » setti zi miti. Offerte «Svelt 8891» Piccolo, 
sa Achison Topeca and Santa Fè_108%, | | USIAONI Seliliaii 70 cm. altezza, disegni recentissimi . da YU cent.in poi I Biaccomanazioni cercasi entro due srt * Piccolo 


Fusfagni Piquet 70. cent alfezza, disegni recentissimi da T-- cor. tn poi 
Fusfagni flanellati per camisie, 10/em. altezza, novità da 1.05 cor. in poi 
Fusfagni Piquet bianchi, 70.2m. altezza, qualità Lma, operafi, da BO cent. in poi 
Fusfagni greggio per mutande, buonissima qualità, . ‘da 60 cent, în poi 


OCA e cam 


T(TAMERIE 
| dalle, RA di 
{LE RA abile è 


fù î Ì PARIGI 10, (Chiusa). Rendita francese 9% 93.98, ti ia LI piano. 4096 B_ sua 
A De pa LE FA Rende spagnuola esterna ih per cucina al dopp- 
.25, Azioni Banca ottomani: fe | pranzo: cel indirizzo Piccolo, 3983 R 
PARIGI 10, (Chiusa). Ferr. austr, —,—, Lombarda | ROMESTICA  cersasi distoria Donato. 
BA: DE nd tea Val. 2A, den Tonno | VT}OMESTICA cercasi. | Pistoria ” Donato 
Rend. quatr. oro 07,50, Rent. ungh. oro dio 9555, | paranignio ti. cups / ae Bo T prime. forze, 
Dt i e omai ITi]i [DOsesticA vr sm, TA 0 ine |A micio 
+ EONDRA. 10. (Chiusa), Consolid. 77%, Lombardi ca, cercasi prontamente. RE 
‘ 6.4, Argento 2444, Rend. spagn. 89-—, italiana 99—, i ere eee E mu o garzona cercasi pi 
SI Re Inifi PO Tonante geo (Di mente per negozio ‘canpelleio, Indi 
5 austr. 200.90, Ferrate Stato 166.25, Lombanie 21.-». Di o rete reirreeeciotee SIVE RENO 4102 D_ 
N po brava cercasi pronta: I\ che sì occupano della vendita di 
‘(Chiusa), Santos good: ave. } : ì ‘mente dalle 8-11 e 2-4. Via, S. Michele n. biglietti di lotteria e che desiderano. 
“per. dicembre. 67.75, 2 i i è I piano. 4057 B liorare le prenete condizioni, invîîno pr 
| maggio 66.50... debole ; i SERIO por IGX per tutti 1 favori è che Sip- | tamente offerte indicando. | occupazi 
. Santos. good Average per Saba Da | pia cucinare, cercasi. Via. S. Vito 26. 


HB 

pose Brava di servizio per tutto il gior 

"o, cercasi; corone 20 mensili, Indirizzo ; 

pe e EVONTIO O 

ERVIZI cercasi per osteria. Via 

ro Donadoni, Trattoria ‘alla Rosa. 
è ge B 

AP RESPASERVIZI cercasi due volte al gior 
no, buon salario. Indirizzo al Piccolo. 


4014 BI _|' 
RESTASERVIZI cercasi prontamente per 
tutto il giorno. Istituto 16, I. 8946 B_F1 

pRESTASERVIZI ‘cercasi prontamente. Via 


0, p. dicem. 19,48, marzo 18.23. 

ERPOOL 10, Mercato stazio. Tendéra 
Dochets. —. Vendite. 10000, Importazione -——, 
| Merce americana a consegna da qualunque porto 
| I. M. C., ottobre 5!5/io, ottobremovembre.5l2/o, || 
j movembre-dicembre: 50/10, dicembre-gennaio 50/0, |! 
gennaio-febbraio 51/s0, febbraio-marzo 5ti/100, marzo» |! 

apre 915/10 aprilestmmg gior-Si 4g maggio-giugno 
819/00, giu TIRLEOI 520/100; luglio-sgosto. | 
$ lio, PARIGI 10. Ravizzone per mese corrente 
Es per novem.' 74.25, per ‘gennaio-aprile. 77.—, 

I 


al 


ET Recentissima moda “Ta 


"RI nata ner OOo st PSE 


ak NI 


|| Cotonerie e Fustagni solamente di primarie fab- 
briche. Scelta enorme e disegni svariatissimi in 
tutte le novità ed a prezzi già conosciuti bassi 


PRESSO 


= 


‘per ig TL 75,50, dl stazio 
Avena. PARIGI 10, Mese corr, 20.65; per-novem, 
20,80, per novemfebbraio 21.55, per gennaio-aprile 
21,60. È calma | | 
Frumento. PARIGI 10, Mese .corr. 25.05,‘ perl 
‘ottobre 25.20, per noveni,-febbr; 25,50,, per gennaio |' 
vi aprile 25.95. fiacco. |; 
Farino, PARIGI 10, Fleurs de Paris per-100 chilo 
I mese corr. 31./6, per novem. 82/—, per novem: | 
i febbr. 82.35, per CRC 32, fiacco. 
| Spirito. PARIGI 10, Per mese corr. 71,25, per 
inovem. 70.75, per gennaio-aprile 70,73, per, maggio» 
‘agosto 70.76, A Fiacco 
| Zucchero. PARIGI 10, Greggio da 859 uso nuovo 


_Coroneo 35, pianoterma, destra. 8938 B 
RESTASERVIZI onesta, mattina  d0p0: 
pranzo, cercasi. Via, Pozzo del mare 1, 
terzo. 8934 B 
PRESTA SErZI per mattitia; cercasi. AG 
_quedotto 33, porta 11, 
di cercasi per lavori, 
parlare tedesco. 


ed. apprendisti volon 
‘oro duraturo, rimunerabivo, a 

 S Giusto, 16, 

nia, famiglia, pratican. 


“che s 


50.—--50,50 calmo, bianco ‘per mese corr. 527%, per Piccolo. 4012 B | À É ì 
,novem. 62,76, per ottabre-genn. 53,75,, per gennaio PAGXZ IBTTISpi titanica vel ia Vico te stipendiato italiano tedesco, cere 
I aprila 6a,=:. Raffinato 8612 a st50, Debole ‘ (Bello) tai servizio cercasi. Via Boc 


«Alfonso, mediatore, Caffè Casa Rossa. 
ucchero. AMBURGO-10.- (Chiusa), Per. ottobre 
7,87!/:, per novem. 17.85—, per dicemb. 17,35—, per 
| gennaio 17.40—, p. febbr. 17.40, per marzo ‘17.40—, 
, LONDRA 10. Java a scell. —;—, Rape greggio a 
‘’scell, 17 18/16. stazio 
— n 


; 8909 B 
Î Seri, ‘oppure vedova cercasi | Tx TRESIITERII 

| prontamente per lavori leggeri, cor. 6-2 PRI AEREI, PONGA e n 
Settimanali. Corso 4, Gal. 09724 B È i ; 


A bambinaa cercasi, Du TOVANE 


Serittoi 
prontamente. Ser 


anni one 
ti. Indirizzo at Piccolo 43:B 
o donna di Servizio cerc per 
1z0 anche per bambino. Giovan- 
017. piano I, porta 4. 


NAVIGLI AGLI HANGARS (i. R. Magazzini Generali) 

| Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars la sera 

‘del 10 ottobre, conle date presumibili de] termine 
delle operazioni; 


A sarta uomo mon principi: 


,0rso9 


Trieste, soltanto 


Rasa 


e-TT7XXXTXToreareer += serpe o paga, cercasi prontamente. Sar 
‘Hangar | Nome del nav. |Data| Osservazioni SETCARI Rep arnie] via Nuova di 85 
E == } Î to nei lavori di 
1b Tassa n Scaricazione È i Data Dare i importazione, trova pronto collo 
î locesnia 14 x FIUME, CORSO 11 | DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, |camento presso primario stabilimento, Ri 
MOOIY: Baltico 10 ? 4 no È +cent- le parola. - pitalnin #0)cent: OI perfetta conoscenza della 
RAG % I 1 do ) i 7 italiana e. tedesc 
1a | Tibor 1 | ‘Telefono «498 ; Prezzi fssi REI pusrana confeziona busti ultimi modelli: 
Mololioyd i i S% WII AL da cor. 16 a 1400. Do 45, | dettagliate con referenze ed attestati di 
pra ST 55 n Pi A Ù G {î | piano. I. dd. gere sotto «Posizione sicura» all’ammini 
B | Silea 12 | Caricazione Vendita Manifatture di moda, Stoffe da signora, Stoffe da uomo, Seterie, Lanerie, |{ ‘A (ostie ina, Ped di ar strazione del Piccole 8852 
D î É Ù Ù are è SV, dle FORA hi di 'U cune ore pomeridiane e serali, oîtresi, AVORANTE sarta uomo è mezza Tavo 
E | fi i : Telerie, Cotonerie, Stoffe da mobili, Tappeti, Cortinaggi, Pizzi, Guanti ecc. ece. ||U!} |Orerte sub ‘eaiiancista 408° Picegio. | Li rante, cercansi. Via. Sorgente 97 1. 
s "i Pra i ; Fal 4062 C i 
ca 1) FEnat 4 Scazicazione | È If i RR e 26 Da parla e pro le | [AVC sarte a giornata, bravo, 
IT9N ER Ingue italiana, tedesca, e croata, prati. | Li-casi. Indirizzo al Piccolo. 4104 
Molo II | sco in tutti Javori di scrittorio offresi. .Of- A VOIAN Sta de cercasi, A 
Baci Fram “110 | Caricazione ferte «Banca 10» posta centrale. 08 Bosco_19, Il, p. 16. REM sc, 
x b Artete | » ORRISPONDENTE tedesco, inglese, cono: | JAVORANTE brava è mezza lavoramn 
UT, Laura 12 S x È } 808 Îtaliano, perfetto stenografo, datti-| ta donna, cercansi prontamente, Boschi 
a 3 clio a do Le SH ci TRI RAR IZ TEIL Dani n DoRpato: ito) della tenitura libri C. to 11, pri ii 4018. 
2 | Scaramangi jcaricazione pi Y 3 s È ||'Dartita, semplice, doppia, cerca posto. Ri-| AVORANTE nlzolaio | 1a 
Nolo Ii WIRNINA VELE ae Taipei IRR ego arno volgersi via Navali 18: I piano, pori £ ERO, Di INSIERIE Leno 
À K È. CCHINISTA che deve da s ttent 
«Sh Euterpe | Lal o Hotel #9 Weisser Hahm | gala BILE, capo bilancista, primu forza; Nacehipal e valina: ee Nar 
si Ze A 3 Hotel famigliare signorile ‘con intti i confort moderni. Pensioni secondo speciali ' È i Gustavo Boniazza ti cordiepondente Italiano, [rancsso, gone: | Piccolo, 4066 D_ 
Ce PURIda da x accordi. Prossima vicinanza del Ring, del Parlamento, del Rathaus, dell’Univer-_É Gentili offerte sub «Contabile bilanciata 89095 EZZO Tacchino cercasì per magazzini 
7 | Vindobona Igt: Ss sità della: Hofburg, del giardino pubblico! e delle i. r. cliniche ecc. Ascensore, luce Piazza Barriera vocoliia È | al Giornale. ; BI 89050 Indirizzo Piccolo. ‘39 


elettrica, appartamenti con bagno, riscaldamento: centrale. Comduttura d’acqua 
fredda e calda, nonchè telefono in tutte le stanze. Fennativa del tramway. Stanze 
da Cor. 3-— in più. Vi A IHUBERT proprietario. 


È | angolo Via G. Vasari. ONNA FIOIena Don: RUPIGLI offresi per È ul a 
x x risceuotitrice, pulizia. scrittoio; ufficio, T1a- 4 POI LIE “ZI 
PREZZI DI CONCORRENZA Vonetti magazziio o qualche cosa Hue le. |, TL seguito degli avvisi collettivi si 
REI sem) Indirizzo Piccolo. 5 | in VIII pagina, ; 
a _—=—— meme / ERIN E TION | contee iI 


I BI «DI ®© GN ©) SI cosa avrebbe fatto a Parigi? La cantante? |tera avrebbe loro dato; tutto ciò chejtega o retrobottega, la cui vetriata eraf EMa sorrise melanconicamente. 

ì Era mai possibile! Quale scandalo! Una poteva riguardare Berta avrebbe avutoltappezzata da giornali illustrati eda in-|— Se verranno dei ‘clienti, vedrete come 
Froprietà letteraria, Riprod. vietata. giovane discendente da un'antica famiglia importanza, per diminuire o. spegnera|cisioni varie, veniva una voce di donna,|m'intendo bene di commercio. 

na (49) |Mon arrossiva di diventare un'artista di|l’impressione di quello che non avrebbe|la quale faceva degli esercizi.di pronun-| Aveva offerto suna sedia a La Guillau 

: canto! Non poteva forse rimanere aHan-|riguardato lei, non appena il-suo nome|zia, ad alta voce, ciò che sorprese gran-|mie, mentre ella restava allo stesso po- 

‘Però non fu senza mortificazione che|nebault ad aspettare un, marito? Sua 


ci Stampato ‘ed edita 
dallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO” 
Redattore responsabile Giulio Cesari. - Trieste. 


Ò sarebbe stato pronunciato, GARA demente La Guillaumie, il quale rimase|sto; con una mano posa 5 di 
egli si rassegnò al ritardo. Aveva tanto |sorella ne aveva pure trovato uno, D'al-|. Berta dimorava a Grenelle, in viapad ascoltare. i i nor di RA an seno: 
Spesso parlato dei suoi strumenti! Che|tronde anche nel caso che non l'avesse|Mademoiselle. Arrivando davanti al nu-| La Guillaumie battè il Piedé, la voce| -— Sicchè mio padre sta bene? . do- 
| tosn avrebbero detto? Non. ‘era per sua|trovato, non avrebbe potuto a rimanere|mero . che Mavianna .gli aveva. indi- tacque, e la porta vetrata essendosi aper-|mandò la giovane. È 
moglie, che la conosceva bene. Ma gli/zitella. Non sarebbe stata Ta prima. cato, La Guillaumie trovò una. botte-|ta comparve Berta. — Benissimo, parteriza da Hannebault? = — 
al altri; tutti quelli ai quali aveva spiegato| In ogni caso questa condizione valeva| Magazzini distinti: da-una parte la ve-| — Ah! il signor La Guillaumie, chel — Povero babbo! Il mio rimorso è quel-| La Guillaumie esitò a rispondere. 
{ i suoi progetti: Badoulleau, Francesco più del teatro. Invece di difenderla, latina era occupata da alcuni campionifpiacere | lo di averlo lasciato solo; è vero che non| —. La si giudiea in diversi modi 
___Néel, Malaquin! Egli cercò dioperare una sorella, la signora Halbout era una delle | di canevacci in tappezzeria, dalana mul-| Ella gli andò incontro correndo, con le|l'ho fatto per condume qua-una vita dii Im diversi modi! Ne siete 
dliyersione, e volle che mon restasser0! prime ‘a gridarle la eroco addosso: «Se|ticolori, da modelli in cromolitografia,|mani tese. piacere, mentre egli ne vive una di mi-| - Vi sono delle persone che vi 
sotto l'impressione che avnebbe causata la|erta voleva, malgrado tutto, darsi al{® Sui vetri si leggeva: «Tappezzerie,| - E Marianna? - domandò lei e .mio|serla a Hannobault, imano, è ve ne sono altre che vi app 
Sua lettera. Perciò non trovò nulla di me-|taatro, non poteva forse aspettare. che|lavori da signora», Dalla parte opposta,}padre? — La fiducia nell'avvenire lo sostienef vano. SE 


glio che di dare delle notizie di Berta 7 ato? 

dcoran, to magie è Norfotna vile DNDON fame daccraio? Une comnata Mi te pm gr ua di gioni 

pero oe I di SRO quel bravo giovane.» Nessuno credeva al| RIDIRE di Digliotti, (ed inoltre idl 

di oment 0 Pon TIMAa-| teatro, e quando se ne parlava, verama|scetole di Cile 
— AD! non avete ricevuto gli strumenti! 


la vetrina parallela era piena di giornali}  — Marianna sta bene; il signor d’Esco- 
ran è sempre,lo stesso, e mi ha incar 
li [cato di tanti saluti affettuosi per voi, co- 
A x Z, calorî vi-jme pure Marianna; vedete ‘che non ho 
delle ‘persone che. Ecuotevano la testa ; artocci di pan pepato. Sui! perduto tempo per la inia commissione, 
] M S ti! sorridendo con aria maliziosa. Esse sape ggeva:, «Libreria, Cartoleria»; giacchè non sono giunta a Parigi che 
— Non ancora, ma mio padre ha.veduft | ano per: quali ragioni le bolle ragazze | fine un nome dipinto in lettere gialle |ieri Paltro. 
RENE Sor abbandonano il loro. paese per.recarsi a|@h disopra della. porta d'ingresso : ‘Poichè avete avuto il disturbo'di ve- 
Ed alla curiosità di sapere. ciò .che ne| Parigi. Inquanto poi a Toussaint, non si «Bescoran», in una sola parola  senz2/nire.sin qui, in questo quartiere perduto; 
era di Berta, avrebbe fatto tacere le ri-|contentava di sorridere, ma -si spiegava|APostrofe. ,. e volete avere la bontà. di concedermi qual-| 
fiessioni su quel ritardo, poichè la parten-|mettamente: «E' partita per passate aj ‘Era dunquequivi che ulloggiava Berta,|che istante, por parlarmi di Hannebault? 


e lo rallegra, 


mi approvano, SIAE 
Egli tacque. : IRE 
— Vedo ehè non sono molto numerose 
;- continuò ella - giacchè non potete no 
minarmene una sola. 

— Eh! figliuola mi 


Berta ora ad Hannebault un sog-|Parigi un bel mesetto, ecco tutto; io :co-|in quella povera botteguccia che, nel suo Siamo soli: mio cugino è nel suo uîfi- Quand dei provinciali possano approvare 
S hosco come vanno certe faccende, è so|genere non valeva molto più del vecchio|cio, e mia.cugina è uscita con. la figlia; un cé vagazza che vuole darsi 
che: Ue ritornerà». molino di Hannebault. La Guillaumie{sono io che guardo la battega, cioè il e serenità; 


erta» ognu: 
«chie aperte senza 


Guillaumie aveva udito questi pet; Spìnse la porta. Nella bottega. non v'era|magazzino, come mio ‘cugino’ desidera si[ma quando come me si è sognato per 
golezzi; sapeva quale alimento lla sua let-'nessuno, ma da una stanza attigua, bot-'dica..... A È ‘quattro o cinque anni un matrimonio 


pensare ad altro, Che 


SETTA vuota, affittasi. S. saurizio | 
889RE 


'TANZA 6 stanzino ammobiliato, affittasi 
RR, distinte signore sole. Via ANO, 


 FRANGESGO POSTET 


I. R. Professore Rinnzselalo:1 i. p. 


spirò quest'oggi dopo breve malattia. 

I sottoscritti, desolati, anche a nome degli altri. congiunti, Ne 
danno il triste annuncio. agli amici e conoscenti. 

Il trasporto della cara salma seguirà Mercoledi 11° corr. ‘alle 
glio dalla casa N. 19 di via Giuseppe 


VTANZA, o stanzetta ammobiliate o vuote 
i, Petronio 9, Portinelo. 8924 E 


ore £ pom., partendo il convo 
»Gatteri direttamente al'cimite 
TRIESTE, li 10 Ottobre 1911. 


ADELAIDE, n. POZZO 


aa bene AR DIE 


) si prontamente. Loggia 9, II: — 


GIOVANNA 


dr: segr. di finanza 


n una ingresso 
libero, volendo. vitto ARELO ii 
- Barriera 7, IV. i 

mimobi, Tataaffittasi 


II preseite. serve quale partecipazione diretta. 
Grande Impresa CAPELLAN, Corso 45. 


ccia 8, terzo. 8892 E 


1 
“Piazza Cirande, affitta 


PD SIL È Qua atti 
2, ai 


Oggi morì improvvisamente 


GIOVA] 


* nella fiorente età d'anni 26, 

L'addolorato fratello GIUSEPPE, in unione a tutti i parenti, par- 
tecipa, col cuore affranto; tale imreparabile perdita. 

I. funerali seguiranno domani ‘11 corr., alle 4 pom.,..partendo il... 
‘ mesto convoglio dalla casa N.‘ 32 di via 'Chivzza, ‘direttamente ‘al - 
Camposanto. 


TRIESTE, 10 ottobre 1911. 


INI Al 


ARRIGH 


oi famigliare, rar inente, 


QTAN 7A ali ammobi 


i dion n 8 il. JI, pori 
TANZA di ammoniliate, 


ce 
ingresso libe 
J fittasi ‘prontamente; 


Via Molin! igrande È rà 
affittasi prontamente, Giorgio Vasari N..17. 


'ANZA grande, bene ammobilia 


fissi prontamente. Via Squero ] 


si rega di essere dispen I TT 
preg; pensati dal ricevere visito di condoglianza. INZA ammobiliata, affitasi corone 


pieni Grande 3, por 
ZA 


. Primaria MER ZIMOLO, Corso 41. 


casa nuova. Dan- 


TANZA' pene) mmobiliata affitasi 1. 
persona stabile. S. Francesco 4 


ile, grandi, [posizione al 
mare, affittansi TRAI \eritso fee 
toio) Rivolgersi via Gioachino 
primo; destra. 8863 E 
NZA e vitto. trova signore presso. TIE ì° 
- Indirizzo- Piccolo. 


IGNORINA_ tedesca, 
per tutto il pomeriggio, 
mente Presenta) 


per due ragazzini, 
cercasi pronta. 
si via Valdirivo 42, 

3. 


\TANZE due, bi 


ARTA ‘da uomo cercasi, 


82 
Via Pozzo del 
mare n. 1, Pilot. 5 DI 
‘RI 


*Fiassn Vad. RATIO | 


68, spirava, oggi nel pomeriggio do- 
to. ae sofferenze munita dei conforti 


«La. dolente figlia LUIGIA ved. ZN; 
li, le nuore,.la sorella.e i nipoti | __ 
‘partecipano tale irreparabile perdita: agli || 
amici ‘e conoscenti. 
‘trasporto. della 
giovedì li 1:corr., 


Stabilimento : Rosin, 


Ti signora, preferita Itedes 


iL 
massaia, educazi ne bambina SHOE sub 


cara. ‘estinta segui 
"alle ore 3.30 pom. L 
s \tendo. il\corivoglio dalla via’ Belvedere 12, 


_ TRIESTE, li 10 Ottobre 1911: 


Gceria, pagg 
so, mediatore, 


TETI VR IAZIAR 
SR conoscenza. Ibal 


nie pnr) 
ca per Ta vendita SURI , Uemo civile È 53 ipo 


| parte degli avvisi collettivi si tro. 
i; va ‘in VII pagina. 


lingua italiana 
asticceria. IMmditiz 
sca ercon'attestatilunghi-servizi. ‘Indi- | rmm—n———_—____r—_—_——_—_—_—__—_—_yr 
*Tizzo Piccolo, di 
avo: ‘anti sarte donna, al 
‘Séttéfontane 1, p. I 


DGNAIO ‘pratico, perla macina: one. di 


laragne cercasi, non: presentar. 


ITTO finissimo, presso distinta fa 
‘troverebbe signore a prezzo mite 


L i CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE 
} ONFERTE. ; 
0 cent. la parola - ininimo. 60 cont. 
iininiiniainannimnniiiitttta 
LLOGGIO per forestieri, 
temente ammobiliate, stufa, gas Im 
rizzo. Piccolo. Da 1: 
TAMERE due; 


d buono, è alloggio ofire 
desca, niano I, vressi più 


E innticinii temi irene 
li [MARIO Ufficio inform zioni cerca’ per 
camere elegan, 


istenografa (1) darf (Remingto 
za delle lingue i 
100-120; rifiétte: 


{o Tare offre ad uno, ‘due | 


hiedési la con istinta famiglia. NTISiO 


Emolumento Mesi 


elegantissime, iS 
‘prontamente, volendo vitto, uso.bagno. 
‘AGQUE.: di porta 8 015 
\AMERA ammobiliata, bellissima, chia 
volendo buon vitto. 5 
interno, porta 10. 
TA; È 


i 

RATICANTE con a pas 

Tome via Toro 10. 

iccola. famiglia cercasi 

b per casa signori] le; ARL GLO pensionato; 
lario! da. Rivolgersi dalle. 8 

tina, via RU (ero Manna 1. 


i per la vendi 
carbone. Ofterte sub «Introdotto» al Pic 
H0001 


CAMERE AMBMOBILIATE E PENSIONI 
RICHIESTE. tia 


tx 55 esht. ta parola - I 

ARA IAA VAI A AVAVIVA AVEVA VA RAEE VOR] 
IOMPAGNO di stanza e salotto, finissimo 
vitto, cercasi. Offerte «Arturo 8851» Rie 


minimo 50 cent. 


a 
+ Via Sì IGOR, N de Lolno 


pit 19 DE BREVA lio dI 
TENUTA ‘A ammobiliata moder inamente, n 
icinanze di piazza GordonÌ, 
tamente. Offerte sub 


cameretta, vuota, co 
Laraggi. Ghega, Cai 


VAMER ‘0 ami amimGhiliato, chiaro, 
4 «Signorina 398 


U-Bosco 10,-IV; 
{TAMERINO ammobil s 
stinta famiglia, Fontana 14, III, no a iL 


cucina SR 
DICANTE d di drogher 
di 


«Celere. sr9 S081e:£ » 


lato Toffvesì pri 


E Ia BI GBSST 110 
DANZA elegantemente amimobil 

ca signore, serio, massima pulizia; 
elettrica, presso, distinta rho non î mne: 


a giomala, cercasi, 
da; Caserma 14 FA 


VI ) 1 
n ta niglia, RBro asi RIO novembre» al Piccolo. 


rar 
ISTRUZIONE, 


5 cent. ln purola » 
\ERLITZ-Schoò] 
‘istituto ling 


si Via Timore 5, 


IALIA Mpinfino 50 cont. 
mente ammoniti 
prontamente. 


ene Neg ata, ii 


Ho* A 
vasi "Proniamente. 2 iaia al Pic quindicina. “lusegna int della” viepettiva tia: 


AMERI ar Con letto affittasi 
n d0. Toro.12,IV, 


direttore. gerente della. filiale english: 
Hayward: deutsch: O. Schnepf; italiano: 
rad 


Dr. Marinig. Esito garantito. Uî 
orario. Ldalle ,8 alle 22, 


GAZZETTO | per scritigio, 
DR 2) stone Po 


NA Mtach, diplomata a Parigi. 


i alatta 
scolo 39, ITI desti: Ù È 
orsi di ponte: 


eti di taglio 
zio! é, lezioni PEKUo Ud 


mettiti ———_ = 
TIAMERA splendidamente ammobiliata, 
esso DIR affittasi Drontamente, 


TGapace, cercasi. 


GIRORE nano 
Mettura, italiana, 


Ta 59 SA "A poesia, 
dei maggiori 


6_al Piccolo. 


raid, Vie 


"50 IT ‘Offerte «Havre 


[A MERA "vmditai 
asi: esclusi uomini._ 


icendev ole comver- 
ione, Ofter te 


TAMER A bell 


*dipioride, e lecons. “gran 


anni, cercasi quale mezzo 
ibilmente sappia condurre 
To. D 


Ta | (WAMERINO vuoto affittasi. Indir 


Gommerciale II étage è < 


SASA E RIA 

1SS Alice Sachs is- ready ‘to recommence 

5. ua dei piso, 
43 


"n La and cla 


an ue Bosco darte En: trois sjeun 


filles, quatorze, 
ans, pour compléter cours. del conversation. 
+ Vendredi 61. Via Nuova 9, Terzo, 


M 183 D 
ammo liata affittasi, a pgnot | AESTRA tedesca, giovane; con diploma 
cerca posto come maestra di. casa, (op- 
pure educatrice presso. famiglia benestan- 


te. DR ‘Puch, Wielandgasse 14, MIATORIER, 


TAMERA bene amm 


distinta famigiia, centro. 


IRA ‘o sighorina con cauzione e co- 
3 noscenza: della lingua italiana, e tedese 


DEDUNE DASUEGeri 


int 
TEnTE scolastiche (scuole medie. sino 
letteratura tedevca. 


erebbe una ‘creas 
a pensione. ia, 1 


‘per dirigere filiale, 


rei 
IGNORINA capace ripetizione tedesco 6 e 
scolara IV classe; 
tre ore doropranzo. Offerte con prezzo sub 
| «Urgente 3914» al Picco 
RINA' violista, darebbe” lezioni in 
scambio inglese. Offerte sub «Gentilezza» 


itàlianu.. per 


creatura (vitto, 


olo. CORI DE VGRFIAI PESSBRSASI 
ETTO affittasi a donna presso È 
sola. Indirizzo Piccolo. 
TANZA elegantemente ammobiliata, af affit|P 
Ruggero Manna 10, 


onoscenza RI i 
ra M 


a Ss” 
WTGNORINA; diplomata. con distinzione, 
) impartisce lezioni. pianoforte. Indirizzo 


) 25, negozio manifatture, confezi i tasi. prontamente. 


Pi PIPER 151: 6 
QTANZA ammobiliata affittasi presso pic: 


IGNORINA italiana, cercasi per PASSERI 
i ao distinta famiglia, Via Tiziano 2, por. 
i 8667 E° 


ber: SORORESE Ì Indirizzo al Piccolo 


(TUDENTE Conservatorio darebbe lezioni 
* pianoforte, modico. prezzo. Offerte sub 
esso 8705» Piccolo. 8705 G 

tedesca, parla italiano. frane 
istruisce materie scolastiche, 


. Indirizzo Piccolo. 3854 G 
ORINA ‘ toscana, ottime referenze, 


buona, Lratica, da conversazione, pre- 
bara classi elementari. Indirizzo val» Pic- 
colo. - 4081 G_ 

TOLINO, lezioni, ricevono. anche bambi-. 

ni favorevolissime condizioni. Indirizzo 
Ta 4076 G 
—irininmimninitaniniiI\I IA 
OGGETTI RINVENUTI E SMARRITL. 


% cent. la parola - minimo 50 cent. 


RACCIALETTO d'oro, smarrito domeni- 
4 ina; lungo-la via Miramar. T 
cara memoria, mancia porta 

20 Piccolo. AOMIH_ 
foxsterrier bianco, piccolo, imac 


affè, risponde nome «Boby», smarrito; 
mancla DOT ioio Farneto 21, I, destra. 
4089-H 


PAGALILO, rosa, fuggito con catena, da 
Boccaccio 19, JT piano sinistra. Man- 
a al pontatore. a 4064 H° 
ri rr rr rrnranin 
RICERCHE DI APPARTAMENTI 
1 BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC, © 


Bicent. 1a parola - mininio 50 conti î 

AVI 
ASETTA. 34 stanze e campagna, lunga 
affittanza, cercasi; mediatori esclusi. 
Oîférte «Campagna 8876» Piccolo. 88761" 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


w cent. da parola © ininimo f0 conti 


TARE NONTO splendido, due stanze, 
camerino, cucina; parcherti, gas, affittasi 
prontamente. Piazza: Cornelia, Ù dI 3, 


primo des: 
À PPAR 
sfitar 


IPPARTAMENTDI 
affittansi 
tela 


botteghe, maga: 


cinque sta 
;) ia, cantina, panche 
drelli di ceramica, water-closet,.c 
elettrici, illuminazione e calefazione a gas, 


; | RPPARTAMENTO splendido, i via Nuova, 
f sette stami cucina, te a e soffitta, 
‘affittasi prontamente. Ind 


pi 3140, L_ 
il) |ARPARFAMENTO Splendido, comfort. ai mio= | 
dello, ‘due stanze; ‘stanzino, cucina, ca- 
merino, affittasi ‘prontamente causa traslo-! 
co. Fabio Severo 17, il: Informazioni esclu-| 
siva: 
de_Me; 
TA ME o tre stanze, cue 
fittasi. prontamente: Via Cappello: 7; in 
Jormazioni, Zonta 5.1 8898 L_ 
AREE TAMENTO” ‘splendido 4 stanze, "tar 

merino da bagno, cucina, .can 

gas. pàrchetti ‘affittasi pron 
Rossetti 43; informazioni Zonta 9. primo. 

213948 L 
Aleardi-| voiazza. |. 
6, 2 camere, 8 camerini, co 


PR ARTANI (ENTO «via a 
Scorcola) 


tiha, .casa sig DM 
Informazioni: Amministrazione ' Vasari Hi 
T, dalle 6-8. 3992IO 


OTTEGA Gin foro, cori grande mn ironia: || 


gazzimo adatto per falegname, fabbro, 
meccanico, "affinte prontamente. 

8835 L_ 

iccola,. affitasi prontamente, 


convenirsi. San Giacor mor inon- 


f MERE ‘due, 

affittansi co. 

zo Piccolo, 
MAMERA ccm mo focolaio « 
maglie 0-1 % 


MI grande, adatto per i 
éventualmente divisibile, affittasi via Ss 
Marco. Informazioni Zonta 5. 21 Lo 
IAGAZZINI ‘spaziosi, con due fori i 
jata, affittansì prontamente. Vi 


0. 
MAGAZZINO centro. ampio, ainf 
Wi tamente: annue corone 950. Inditi 
PR I 4038 CL 


ACQUISTI E VENDITE D'ORCASIONE, 
{toltanto per privati, tou per crercenti). 

v dvi. da pirola - minimo 00 cent 
AAT 
RMADIONI (2) a 2 porte opachi, e 2 letti 
nuovi, vendonsi. Petronio 90D 3. 

399%M 


‘d'occasione, assume 
ti «La conv 


{eodist e vendite 
per, sbrivati e neg 


iran, con mot e 
prezzo favorevole, 
4053 M__ 

vendes 


imo,: LATE 


NUOVA, 
PD 


STONE eban 
gento, vendesi 
chele 9; I, d: 

IL 


Ss. Mi 


E ARE OR 1058 M 
metallo per uso ‘Îmacelle: 

ria vendere. Giacomo Coe 
Scuole i litiche co? 

AMERA da letto noce, stile decimeguar 

to armadio 3 faccie; camera da 
4 Jumi a gas è bollit vendonsi. 
rivenditori. Via Media N. 16, IL p.; destra. 

3291 MI 

not; possibilmen- 
i Miramare N, 


{ARRETTO usato a due 
Jfe uso: cassone, i 
Nonne S2 


Lomo oro N. 3, un 240; are 
due. an 
ione da vendere. 


pon gnora ne 
J dido, vendesi 


prontamente, 
sil M. 


NAPPOTTI 
Palladio ‘6, 
tori. 
\APPOTTI 
AEDPNOEtE 


piamotertà 


in 
\AVALLO forte. gi giovane, 
J Guarto, Vendesi pri 
20: Piccolo: 


J altra, gui 
elegante stanza pranzo, 
ti ferro, chitfonnio Ai si ianie, uma, 
dro signora, vendonsi vera occasigne. Camo 


cucina, tavoli Faibeleha LOI Sì 


A matrimoniale finissima. nuova, 
vendesi; Vera occasione. Via Foscolo, 
arpalto. 4010 M 


(ARRO. scalone lungo vendesi pr 
bro. Godnig, S. Gi 
Î “letto metti o mas 
gnifico; specchio, diversi LI vendon- 
si, dalle 3 alle 6. Via Istituto 9, terzo 
ti RE 


i grande, nuovi 
2301 vendesi nare! prezzo. Offerte «En- 
ciclopedia» Pi 3901 M° 
OCOLAT econoi NEO Sa 
lancie decimi ‘cementate sono arri 


vate: vendonsi. Fano, Beccherie, 4091 AM 
IACCHETTA bleu, ‘mezza stagione, due 
berretti marinaia ed un cappello per 


LITE IEITE E G 
LA Carducci 20, Oggi ore $ lezione ,dan: | bambina 10-12 anni vendonsi. Indirizzo al 
sa Giulio, , Modugno. 39; 


Piccolo, 7 4069 Mi 


hei! 


prontamente cor. 


O TORE benzina s-I0 HP_con dinamo 6 


grafo, 


RCHESTRIONE. automatico, per 
ria; rara occasione, vendesi. 


ra finissimo, vendonsi. 


IZZO uncinetio per tende, Atla 


irizzo Piccolo. 


Nicolò 34 I piano; dalle 10-12 e dal 


(EDIE 100 e sei 
al Piccolo.i 


TUFA malolica è stufa ferro, ottime, ven: | 
doi 


ate borta. 14. oppure iii 


Ì 
| Piccolo. 401? M 
INGER, da (ricamo. nuova,. vendesi; 0c- 
a.2, porta 19. 371.M 


quarto. 
EDIE, lampada bracciali, “vendonsi. Caf 


veridonsi. Falegn 
STANZA :da 
i taniente. Visi 

rizzo al. Piccolo. 3895 M_ 
(ORA e diverse 


MAVOLO 
WIOLON 


VESTITI usati, 


dirizzo Piccolo: 


DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI 


gi privatamente prezzo irrisorio. Indirizzo 
Piccolo. ___ 3980 N 
(OTTEGHINO vendesi. 


ARTOLERTA bone avviata. bella posizione | 
Indirizzo al Piccolo. } volo, 
—__30901N 


‘rn 
ATTERIA, erbaggi. 


PERSONA cerca entro giomata cor. 60, ne 


«Mediatori; esclus 
8-30.000 corone 


Banca su stebilo citt 


0 corone cere 
«bili rate 10 my 
= [lore Offerte 


XPELO, let: ‘d 


(QTABILE città, molti 


‘modità moderne, pres 
Veridesi ul'gentemen 
glia a prezzo incredibilmente basso saldo 
cassa corone 18.000, 
corone 2600 annue, cioè 15% netto. Gentili ; 
pronte offerie Senza alcun obbligo. 
Î lo 


SN 
rate; dalle 


RATA 
{L Pastoretto. Pranzi den 48; cene no 
i 


6,1L z107 
susta, singoli pezzi, vendon 


mancanza spazio, prezzo mitissimo. Pia- 
3 4064 M 


ara ‘e carrozzella per -"bamib 
+ Indirizzo Piccolo. 4035 


vendon: 


buonissima, 
. Via Leo 7, I 
calze nuova, vend 
70. ‘al Piccolo. 


‘a, cucina, ves ed. altri 
vendonsi prontamente. Bo-, 
3969.M_, 

o panetteria, ‘pasticcerias lat neo 
teria, prezzo primitivo cor. 2000, vendesi 
600. Via. Gavana n 1905 


adatto per Cinernato- 
Piccolo. I 
_398 


volt, 40. amperes, 
vendesi. Indirizzo ‘al 


Via Petro- 
I 


NO stupendo, corde incrociaie, 
nora, perfettissimmo, vendesi. ra 


Dauno nero foderato 
impermeabile signo- 
Indirizzo Fini 


signona, 
seta, quasi MUOvo; 


e 

drees» ultima. edizione, vendonsi. 

4073 M 

ATTINI con pallini da donna quasi nuo 
Pi 


Indi- | 


giacche a prezzi irrisori. Vi: 


5. 
2661.M 
avolini» usati. cercansi per 
Zz0: Lorenzo Bradaschia 


uso icaffè. Indi Î 


44M 
ÙFA a gas; di immaiolica, vendesi: ore 10-1. 
Tarneto 52. 8930. Mis | 


| —___89311.M | 


ore, 2101. Farneto 52. 
ssimo,i da salotto, ve 
adattati a salone di mode. Indir 


zzo:al 


“ANZA da pranzo, vendesi. anche singo= 
lispezzi, più servizio scrittoio. Bachi 15; 
895 M 


3 4055 _M 
IP. TO, due paia stivali uomo cor. 
x vendonti, Nuova 11, I, porta 9. 8916 ML 


nfera, una “due porte, letti alti; 
Que; Forsicra 00. oa) 
ta, comnleta, vendesi prom 
are dalle 10 alle 12. Indi 


one, metà 
r, Stazione, N17 

8511.M 
uovo, camera da pranzo 
samente, Indirizzo al P 


NO 


desi pri 


fetto da vendere. 


Indirizzo al Piccolo. 
O. M 


Scrivere 


cappotti. impermeabili. 
signora, blusé, vestaglie. altri generi, 
vendonsi, comperansi ‘giornalmente. +Se0t lino! al 
zeria 1, porta 14, C mutto. 3946 M 


TE uomo uro, cappello muovo, 

“vendonsi, Indirizzo Piccolo, © 3970.M_ |; 
Vegani» . (se 
“nior) 1882) voce fortissima, vendesi. Im- 
: &101LM | 


CAPITALI, SOCIETA, CESSIONI 


Gieobt, la parola - minime 40 cent. 


RGENTERIA splendida adatta per re 
gali, stupenda borsetta «argento vendon- 


Via San Giusto 


N88 


URA autunnale del sangue, salsapariglia; 
120., Farmacia «Galeno», via S i 


l'pe seta ecc. S 
ntonio Caccia 6, I, unico conve- 


a demo riacioeo 


dischi marca 
‘Trieste dove osi e 

NISTI! Non comperate 
adenti di nessuna durata, Soa ; 
Barriera 19. Colos-' 
avorit» migliori. ar 


i velluto lunghi, co- 
stuîi Vatu Ò, Aa Velluto, blouse. vel- 


s ini) negozio: fiori 


freschi via. San 
890 P. 


a 


x RR renna 


qualità, pres 


imillano Liceti, 
sidente, Rein 76 


sclusivamente, , concorrenza, jtnnos- 


sibile. Zanetti, Cdvanu 4° 
sane atta 


cer iu iniza a 00. cent 


‘ Poverino di mientte, 
di dovizie»pbbliguto & da 


{ ticcia. 
| favorite in futio dalla CELIO ‘fortuna? 


INO. | Doni Fasti dre “ititendoti, sol Ue, “uo: 


Simpatico, Titolato, 


sto, buona dote, scopo ina 
zare «5. R. Ro Posta Sta 


DA fa il favore di venire questa sera, 
lito luogo. Carlo. 3 
DASÌ [LIGA "fi rividi con piacere. Tr 
uo procura im 


‘pensiero; ea.un saluto; 
. RÎ rate) lettera fermo posta a 


Perdono, anzi vi Sono &Tar 
stra, pazienza 


ERTO che y 
Riscontro è 
ni To riazza Goldoni; - viene pregato 
ld'indicare dove un muovo ritrovo ‘(pei* sar 
pato sera) «possibile. Sotto. «Trento 21» po- 
sta centrale. 4080: R 
R RE sera ore 9, porta pri 


OGNO, teo ovumigue, ‘adoraliissima: 
iamente Retta: Ticorifortarmi nello sgnardoî, 
Come quel di. 
ima ‘effusione del mig’ cuore. 


dei tuoi! s 
conv la mas 
Tutto tuo. 
A distinta cer 
istinto signore. 3 
. — Offerte a Dos 


MEMBER: Buon, giorno! Giunse tina! 
mente.il momento tanto agognato; in.eui 
riudii la tua voce, Anelavoquest’ista 
tutto.liardore del mio sconfinato 
di quanto-il.cieco brama. la Luce, ed' ora’ so 
I col duo Di 


no feli 


siero, vimiò coll, 
di 


ore 10. 


va. Scrivere Lit 


TOTTI ine sar 
sposerebbe signorina to Ver 
età 30-40, benestante, di far 
colta. brava di casa. Trat- 
inviare gentile 
rità, moralità» Verso po- 


no, con figli; 
dova piacente, ei 
miglia educata, 
tandosi mas 
scritti, sub ‘«S 
lizzino Pò 
ASSEUSE raccomandasi 


alle Signore 8 
R 


zero, pan TR 


Adele ere 
Telefono Rî8, nemo ui 
Ò 


villino proprio. 


cenirica, vendesi. 


sori, maestri pensi (e) 


più favorevoli | 
se anteriori. Rappre- 
@ litorale: Via Kan- 
IT. Orario lunedì, mercoledì, 
pom._ 1 


iza 


3000 . cederebbesi p 
er schiarimenti indirizzo al Pic- 
3972 N 
ETA 


an 
frutta. è \dolci. ven? | 
Massimo ;d' Aze- | 
54 N 

ETTO qualsiasi uso, prezzo mite, 
i prontamente. Barriera 26, vestiti 
$950N_ 


desi causa partenza. 


al Pi Piccolo. 


terza intavola 
disponibili. 


‘seconda, 
qualuncue Reali 


lazione, dopo cor. 


noi 
sub: 


Offerte. 


4% circa, i 
+ Indirizzo Pecolo. 


5CQUISTI E VENDITE DI CASE 
LE TERRENI 


Sr) < ‘ininimo 60 cent 


anni ‘ancor franco 
signorile, tutte le co- 
S. Antonio vecchio, 
per motivi di fami 


imposte, posi: zione 


rende. garantite. oltre 


UD «AL 


Tocali 
Vendesi ci 
3-5. «Ind 


giardinetto, 
7600: pure in; 
zo Pitcolo. j° 
4049 O 


COMMERCIO E INDUSTRIA. 


6 cent. da varola - snfutnio G0/cent. 


Incanto che merià tenulo i 990/ tf SARE, 


Iran: a'ril 
Borsea in al 
portamonete, sì, — 
guanti, saponi e profumerie @ 
Diversi. giocattoli TRRe 


feltro, 
ati, a il eGra- | letti, 
zer Beamtensparvere alle 
condizioni» s 3 
sentanza pe Pri 
dler N 


Dalle 3-6 pom 
gurine tin porcellana, 
bicchieri. 
ti d'allmainio per 


forchette cd ‘altri oggeti= 


Parteder-Raupp 


tuzione rate tuensili. Offerte Rua STRO si pregia informare la sua 


iSpett. Clientela di 


riaperto il suo 


SALONE 


VIA VALDIR RIVO Nr. 16 


Lotteria | 
Ragusea 


(MING. PRINC. IN DENARO. CORONE 


Biglietti a Corone Una vendonsi dal 
Rappresentante per ‘Trieste A. Bolaifio PS 
‘e in tuttii Cambio Valute e Bancho, £ 
Lotterie e Tabaccai. 


ara DÒ SFr: A 
FABBRICA ISTRUMENTI MUSICALI 
Ditta V. MACCOLINI - MILANO 
VIA €. CORRENTI 7 

mE Mandolini L. 8, 10 a 

150, Chitarre L. 7.50 

RSS 0) aL. 200; Flauti ebano 
di rl e L. 22.50; Clarini Lire 

CICHI Giuseppina, bustaia specialista | 27.50, Cornetto L. 28, Accessori pe Mafoca 
e ventrierala. Piazza BIoLIO 2,.I, telefo- Armoniche, Violini, Prima di fare. ci 


no 227 R IV): ir 8890 P trovo, “chiedere catalogo GRATIS 


